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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RICHIAMATI:
il D. Lgs. 31 marzo 1998 n.114, recante la riforma della disciplina relativa al settore del commercio,
a norma dell'art.4, comma 4, della L.15 marzo 1997 n.59;
la L.R. 30 marzo 1999 n.9 recante norme in materia di commercio su aree pubbliche;
la L. 9 febbraio 1963 n.59 recante norme per la vendita al pubblico in sede stabile dei prodotti
agricoli da parte degli agricoltori produttori diretti;
il Regolamento e piano del commercio approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del
27/06/2000;
la Delibera di Consiglio Comunale n.15 del 17/04/2015 che ha previsto la riduzione del numero dei
posteggi per motivi di sicurezza;

RENDE NOTO
1) LUOGO E DATA DELLA FIERA

E‛ fissata per il giorno Domenica 04/09/2022.
La fiera, che risulta essere nel Comune di Rapolano Terme in Via Provinciale Nord e Via XX

Settembre, è composta da un numero complessivo di 16 posteggi, come individuati nella planimetria
allegata, da destinarsi:

n. 14 posteggi a commercianti su aree pubbliche del settore alimentare e non alimentare;
n.   1 posteggi a commercianti su aree pubbliche portatori di handicap;
n.   1 posteggi a produttori agricoli;

2) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE

A - Sezione riservata ai commercianti su aree pubbliche del settore alimentare e non alimentare.

Sono ammessi a partecipare alla fiera coloro che sono titolari di autorizzazione al commercio su
aree pubbliche per il settore alimentare e non alimentare di cui all'articolo 28 comma 1 lettera b) del
D.Lgs. 114/1998 ovvero di cui all'articolo 1 comma 2 lettera c) della Legge 112/1991 provenienti da
tutto il territorio nazionale e coloro che sono titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche
per il settore alimentare e non alimentare di cui all'articolo 28 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 114/1998
ovvero di cui all'articolo 1 comma 2 lettera b) della Legge 112/1991 rilasciata da un comune della
Regione Toscana.

B - Sezione riservata ai commercianti su aree pubbliche portatori di handicap.

Sono ammessi a partecipare alla fiera coloro che sono titolari di autorizzazione al commercio su
aree pubbliche di cui all'articolo 28 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 114/1998 ovvero di cui all'articolo 1
comma 2 lettera c) della Legge 112/1991 provenienti da tutto il territorio nazionale e coloro che sono
titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche di cui all'articolo 28 comma 1 lettera a) del
D.Lgs. 114/1998 ovvero di cui all'articolo 1 comma 2 lettera b) della Legge 112/1991 rilasciata da un
comune della Regione Toscana in possesso del certificato di attestazione dell'handicap rilasciato da
commissione medica delle AA.SS.LL. in conformità a quanto stabilito dall'articolo 4 della Legge 5
febbraio 1992, n° 104.

C - Sezione riservata ai produttori agricoli.

Sono ammessi a partecipare alla fiera coloro che sono titolari di autorizzazione alla vendita di
prodotti agricoli di cui alla legge 9 febbraio 1963, n.59, ovvero siano in possesso denuncia di inizio
attività, inerente la qualifica di produttore agricolo, di cui all'art.2 della legge 9 febbraio 1963,
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proposta ai sensi dell'art.19 della legge 7 agosto 1990, n.241.
Unitamente alla presentazione del documento di cui sopra, dovranno essere in possesso (se non

espressamente riportato nell'autorizzazione o dichiarazione di inizio attività) dell'attestazione del
Comune nel quale è ubicato il fondo, inerente il non decadimento della qualifica di produttore agricolo.

3) CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI

Sarà formata per ogni sezione della Fiera una distinta graduatoria.
I posteggi verranno assegnati, ai titolari di autorizzazione di cui al punto 2) del presente bando,

relativamente al proprio settore, nei limiti indicati al punto 1), in base al criterio della maggiore
anzianità di presenza maturata nell'ambito della fiera del Settembre Rapolanese.

A parità di anzianità si terrà conto dell'ordine cronologico di presentazione con riferimento alla
data di spedizione della domanda.

In caso di ulteriore parità si terrà conto dell'anzianità complessiva maturata, anche in modo
discontinuo, dal richiedente rispetto alla data di iscrizione dello stesso nel registro delle imprese di cui
alla Legge 580/1993 per l'attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche.

4) TERMINI E MODALITÁ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

GLI INTERESSATI POTRANNO PRESENTARE DOMANDA DAL GIORNO 15/06/2022 AL GIORNO 15/07/2022.

Le domande potranno essere presentate tramite Raccomanda con allegata Marca da Bollo
da €. 16,00, oppure tramite Posta Certificata all‛indirizzo
comune.rapolanoterme@postacert.toscana.it con allegato copia del versamento di €. 16,00 da
effettuare mediante modello bancario F23 Codice Tributo 456T – Codice Ufficio TZ9 Agenzia
delle Entrate di Siena – Estremi di Riferimento 0.

Per le domande presentate tramite Raccomandata farà fede la data di presentazione riportata
sul timbro postale di partenza, mentre per le domande presentate tramite Posta Certificata farà fede
la data di invio.

Le domande presentate e trasmesse con qualsiasi altra modalità diversa da come prescritto, non
verranno accettate per poter partecipare alla graduatoria della Fiera.

Le domande dovranno contenere le seguenti indicazioni:
a) dati anagrafici, residenza, codice fiscale o partita IVA e recapito telefonico;
b) per quale settore si intende concorrere all'assegnazione (alimentare e non alimentare, riservato a

portatori di handicap, produttori agricoli);
c) dichiarazione dell'autorizzazione al commercio su aree pubbliche con la quale si intende

partecipare, ovvero dichiarazione dell'autorizzazione o della denuncia di inizio attività inerente la
qualifica di produttore agricolo, ovvero attestazione della C.C.I.A.A. inerente la qualifica di
artigiano, o industriale, o commerciante all'ingrosso;

d) indicazione della merce che si intende effettivamente porre in vendita;

Allegati alla domanda
copia dell'autorizzazione al commercio su aree pubbliche, ovvero copia dell'autorizzazione o della
denuncia di inizio attività inerente la qualifica di produttore agricolo, ovvero copia dell'attestazione
della C.C.I.A.A. inerente la qualifica di artigiano, o industriale, o commerciante all'ingrosso;
copia del certificato di iscrizione al Registro delle Imprese;
relativamente ai produttori agricoli attestazione inerente il non decadimento della qualifica di
produttore agricolo rilasciata dal Comune nel quale è ubicato il fondo;
Copia Documento Unico Regolarità Contabile (D.U.R.C.);
relativamente ai soggetti portatori di handicap certificato di attestazione dell'handicap, rilasciata
dalla prevista Commissione della A.S.L, ai sensi degli artt. 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n.104.

5) PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA E SCELTA DEL POSTEGGIO

La graduatoria sarà redatta entro il 01/08/2022 con i criteri di cui al punto 3) del presente
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bando e sarà pubblicata all'Albo Pretorio del Comune fino al giorno precedente a quello della data di
effettuazione della suddetta fiera.

LA CONCESSIONE DEL POSTEGGIO AVRÀ DURATA ANNUALE.
Successivamente alla redazione della graduatoria si procederà a dare avviso agli interessati

dell'esito della domanda presentata convocando, coloro che saranno risultati in posizione utile ai fini
dell'assegnazione, per la scelta del posteggio;

Nel caso di mancata scelta e assegnazione del posteggio l'operatore sarà considerato
rinunciatario ed escluso dalla fiera.

I posteggi che alle ore 08.00 del giorno della Fiera del Settembre Rapolanese dovessero
risultare non occupati dai relativi concessionari, saranno assegnati ad altri commercianti su aree
pubbliche occasionalmente presenti.

A tal fine sarà costituito un ruolo di spunta per l'assegnazione, che terrà conto
prioritariamente di coloro che sono risultati inseriti nella relativa graduatoria in posizione non utile,
quindi di altri commercianti su aree pubbliche secondo il requisito della maggiore anzianità di presenza
nella fiera e poi di iscrizione nel Registro delle Imprese.

In caso di domande di partecipazione in numero inferiore a quello dei posteggi da assegnare per
una certa sezione della fiera si attingerà dalle graduatorie delle altre sezioni; in tal senso l'ordine di
scelta delle graduatorie è il seguente:

settore alimentare e non alimentare;
settore portatori di handicap;
settore produttori agricoli.

6) NORME FINALI

In allegato al presente bando:
fac-simile della domanda di partecipazione alla fiera del Settembre Rapolanese;

Il presente bando è stato pubblicato all‛albo pretorio online del Comune di Rapolano Terme e
inviato alle associazioni di categoria maggiormente rappresentative della Provincia di Siena e limitrofe.

Per tutto quanto non specificato si fa riferimento alla Legge Regionale 3 Marzo 1999, n° 9,
"Norme in materia di commercio su aree pubbliche".

Per informazioni e chiarimenti gli interessati possono rivolgersi al Servizio di Polizia Municipale
tel. 0577723202 nei seguenti giorni ed orari: Lun. 09:00-11:00 Giov. 09:00-12:00 Ven. 14:00-
16:00 Sab. 08:00-10:00.

Rapolano Terme li, 07/04/2022

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI P.M.
 Tognola Massimiliano
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Al COMUNE DI RAPOLANO TERME

OGGETTO: Richiesta di concessione di posteggio nell'ambito della Fiera del Settembre Rapolanese del 06/09/2020

Il sottoscritto ____________________________________ nato a ___________________________ in

data ___________ residente in _____________________ via ___________________________ n° ____ CAP _______

recapito telefonico _____________________ avente il numero di codice fiscale _______________________________;

CHIEDE

la concessione di un posteggio nell'ambito del settore ___________________________________________________

per la Fiera del Settembre Rapolanese del06/09/2020 per la vendita di________________________________________

___________________________________________________________________________________________
(specificare ai soli fini statistici i prodotti che verranno posti in vendita)

A tal fine consapevole che le dichiarazioni mendaci costituiscono reato come stabilito dall'art. 26 della Legge 4.1.1968, n° 15,

DICHIARA

ai sensi degli articoli 2 e 4 della Legge 4.1.1968, n° 15 e successive modificazioni ed integrazioni di essere:

in possesso alla data odierna dell'autorizzazione per il commercio su aree pubbliche rilasciata dal Comune di

_______________________________ in data ____________ autorizzazione N°__________________________;

1. soggetto portatore di handicap accertato da una commissione medica ai sensi dell' articolo 4 della legge 104/1992 di allega la

certificazione comprovante;

2. iscritto nel Registro delle Imprese in data ________________________;

3. in possesso dell'autorizzazione sanitaria relativa al camion-negozio targato _____________________ rilasciata in data

________________ e valida fino al ____________________;

4. privo di autorizzazione al commercio su aree pubbliche in quanto:

Produttore agricolo in possesso di autorizzazione alla vendita o denuncia di inizio attività, rilasciata dal Comune di

________________________________ in data __________________ ed iscritto nel Reg. delle imprese presso

la  Camera di Commercio di _________________________________ in data ____________________;

Marca da

bollo da

€. 16,00
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Artigiano iscritto nel Reg. delle imprese artigiane presso la Camera di Commercio di

________________________________ al n. ___________________________________;

In caso di concessione di posteggio mi impegno ad osservare incondizionatamente tutte le disposizioni impartite

dall'Amministrazione Comunale per lo svolgimento della fiera stessa ed in particolare:

essere presente al banco di vendita per la durata della fiera;  (ovvero di delegare alla vendita il

Sig.______________________________ nato a _________________________________ il _______________

residente in __________________________ via ______________________ n° ____ come da annotazione riportata

nell'autorizzazione n° __________ del _____________________);

effettuare il pagamento di tutti gli oneri dovuti per la partecipazione alla fiera;

occupare per tutto il periodo della fiera il solo spazio assegnato;

lasciare privo da ogni rifiuto, al termine della fiera, lo spazio assegnato.

Allego:

1. Copia dell‛autorizzazione al commercio su aree pubbliche, ovvero copia attestazione agricoltore ed artigiano;

2. Copia del certificato di iscrizione al Registro Imprese;

3. Copia D.U.R.C.;

4. Relativamente ai soggetti portatori di  handicap, certificato di attestazione handicap rilasciato dalla prevista commissione della

Asl.

In fede

_________________________________(firma)

N.B. L'Amministrazione Comunale si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni sopra  indicate, svolgendo un
                  supplemento di indagine nei confronti degli assegnatari.

In caso di difformità, rispetto alle dichiarazioni sopra riportate, sarà proceduto all'annullamento della concessione e
verranno perseguite le false o incomplete dichiarazioni, ai sensi dell'art. 485 del Codice Penale, con denuncia all'Autorità
Giudiziaria alla quale verrà trasmessa la domanda compilata dall'operatore con gli esiti dei riscontri compiuti e/o segnalati
all'Ufficio.
SI RACCOMANDA DI COMPILARE ATTENTAMENTE IN OGNI SUA PARTE LA PRESENTE DOMANDA AL
FINE DI EVITARE CHE LA MANCATA COMUNICAZIONE DI ALCUNI DATI POSSA PROVOCARE
L'ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA DELLA FIERA.
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A.S.P. MONTEDOMINI - FIRENZE

Avviso mobilià esterna volontaria compartimentale/ intercompartimentale. SEGUE ATTO
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DELLE REGIONI LAZIO E 
TOSCANA-ROMA

Procedura selettiva pubblica per l’assunzione a 

tempo indeterminato di n. 16 operatori tecnici cat. B 
con quota di riserva per appartenenti alle categorie 
protette.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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In esecuzione della delibera del Direttore Generale n. 36/2022, è indetta una

Procedura selettiva pubblica per l’assunzione a tempo indeterminato di n.16 operatori

tecnici Cat. B con quota di riserva per appartenenti alle categorie protette di cui all’art. 1

comma 1 della L. n. 68/99.

Il personale assunto a seguito della presente procedura concorsuale, sarà utilizzabile in

tutte le Sedi dell’Ente ubicate nelle Regioni Lazio e Toscana.

REQUISITI GENERALI

Ai sensi del DPR n. 483/1997 possono partecipare alla selezione coloro che

posseggano i seguenti requisiti generali:

a. Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

            b. Idoneità fisica all’impiego senza alcuna prescrizione limitativa per lo svolgimento della

funzione richiesta dal posto messo a concorso.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sono esclusi dall'elettorato attivo nonché

coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica

amministrazione o decaduti per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione

di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997, la partecipazione al concorso non è

soggetta a limiti di età.

I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea dovranno possedere, ai sensi dell’art. 3

del D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174, e dichiarare nella domanda, i seguenti requisiti:

- Godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza;

- Essere in possesso, ad eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti

previsti per i cittadini della Repubblica italiana;

- Avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

REQUISITI SPECIFICI

In analogia con il DPR n. 220/2001 possono partecipare alla selezione coloro che

posseggano i seguenti requisiti specifici:
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- diploma di istruzione secondaria di primo grado o assolvimento dell'obbligo

scolastico.

Ai sensi dell’art. 5 bis del D.L. 34/2020, costituirà titolo preferenziale con relativa

attribuzione di specifico punteggio l’esperienza professionale documentata maturata nello

svolgimento anche di prestazioni di lavoro flessibile di cui all'articolo 30 del decreto

legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

I requisiti sopra elencati sono tassativi.

Saranno considerate ammissibili esclusivamente le domande che riportino l’esatta

indicazione dei requisiti specifici che si intendono produrre.

E’ onere dei candidati fornire gli estremi del provvedimento avente forza di legge che

sancisca l’eventuale equipollenza dei titoli di studio allegati.

I requisiti generali e specifici prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del

termine stabilito dal presente avviso per la presentazione della domanda di ammissione,

pena l’esclusione dal concorso.

Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. n. 445/2000, la firma in calce non deve essere autenticata.

I titoli di studio conseguiti all’estero sono considerati validi se sono stati dichiarati

equivalenti, secondo la normativa vigente, ai corrispondenti titoli italiani.

PROVA PRESELETTIVA

Qualora il numero delle domande lo renda necessario, è facoltà dell'Amministrazione di

effettuare una prova preselettiva consistente in una serie di quesiti a risposta multipla sulle

stesse materie oggetto della successiva prova selettiva.

Alla preselezione sono ammessi i candidati che, a seguito di accertamento, non risultino

esclusi per i motivi di cui ai successivi articoli.

In caso di effettuazione della prova preselettiva, il giorno, l'ora e la sede di svolgimento

vengono comunicati ai candidati con pubblicazione sul sito internet www.izslt.it almeno

15 (quindici) giorni prima della data fissata per la prova stessa.

Alla prova preselettiva i candidati devono presentarsi muniti di un documento di identità

in corso di validità.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prevedere l’espletamento della prova pre-

selettiva in più sessioni ovvero avvalendosi di sistemi informatici che consentano lo

svolgimento da remoto della selezione.
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La mancata partecipazione all'eventuale prova preselettiva equivale a rinuncia alla

selezione.

Nell'ipotesi di espletamento della prova preselettiva sono ammessi alla prova selettiva i

candidati che abbiano risposto correttamente ad almeno i 2/3 delle domande poste.

Il punteggio conseguito nell'eventuale prova preselettiva non concorre alla formazione del

voto finale di merito.

L'esito dell'eventuale prova preselettiva è pubblicato sul sito internet www.izslt.it e

comunicato ai candidati esclusi.

MATERIE D’ESAME

1) Le prove concorsuali saranno articolate in una prova teorico – pratica ed in una prova

orale. Nella prova teorico - pratica sarà anche valutata la capacità del candidato di

utilizzare a livello basilare i più comuni programmi informatici. Nella prova orale sarà

valutata anche la capacità del candidato di tradurre ed interpretare un testo di livello

elementare in lingua inglese.

Le prove teorico pratiche saranno suddivise in due parti:

1)  Prova teorica: consistente nella risoluzione di quiz a risposta multipla e/o quiz a

risposta aperta sugli argomenti di seguito elencati:

- Nozioni elementari di scienze naturali;

- Normativa, organizzazione e compiti degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, con

particolare riferimento all’ Statuto dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e

della Toscana;

- Conoscenza elementare della lingua inglese;

- Conoscenza elementare del funzionamento e dell’impiego dei più comuni sistemi

informatici.

2) Prova pratica: consistente nell’adempimento di attività inerenti gli aspetti tecnico

organizzativi, la qualità e la sicurezza nei laboratori di prova.

PREFERENZA A PARITA’ DI MERITO

I candidati che siano risultati idonei e che intendano far valere, ai sensi delle vigenti

disposizioni, titoli di precedenza o preferenza, devono far pervenire all’Amministrazione

entro il termine perentorio di quindici giorni, che decorre dal giorno successivo a quello di
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pubblicazione delle graduatorie, autocertificazione in carta semplice, attestante il possesso

dei titoli di riserva e di precedenza di cui tener conto a parità di merito, dalla quale risulti

che il requisito era posseduto alla data di scadenza del termine utile per la presentazione

della domanda di ammissione alla selezione, come dichiarato nella domanda.

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei documenti di cui sopra, quale ne sia la causa,

anche se non imputabile al candidato, comporta l’inapplicabilità dei benefici in oggetto. A

parità di merito i titoli di preferenza sono quelli indicati nell’art. 5 del DPR n. 487/1994.

QUOTA DI PREFERENZA PER LE CATEGORIE PROTETTE

Alla graduatoria, che verrà stilata dalla Commissione Esaminatrice in esito

all’espletamento delle prove selettive, verrà applicata una quota di riserva pari a 4 posizioni

per i candidati appartenenti alle Categorie protette di cui all’art. 1 comma 1 della L. n.

68/99 al fine di colmare le carenze attualmente esistenti presso le seguenti sedi dell’Ente:

- Siena;

- Grosseto;

- Viterbo;

- Latina.

I candidati appartenenti alle categorie protette che risulteranno idonei nella graduatoria di

merito, potranno opzionare una delle suddette sedi territoriali seguendo l’ordine di merito.

L’amministrazione si riserva la facoltà di applicare l’istituto giuridico della

“compensazione territoriale” su base regionale per colmare le scoperture esistenti su

differenti sedi territoriali in funzione delle esigenze organizzative che dovessero emergere

successivamente all’indizione della procedura selettiva.

I candidati che intendano far valere la riserva per appartenenti alle categorie protette di cui

all’art. 1 comma 1 della Legge n. 68/99 dovranno inoltrare la documentazione attestante

l’appartenenza ad una delle Categorie protette di cui alla suddetta norma.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Nella domanda, redatta utilizzando l'apposito schema allegato ed indirizzata al Direttore

Generale dell'Istituto Zooprofilattico del Lazio e Toscana M. Aleandri, il candidato dovrà

dichiarare sotto la propria responsabilità:

1. Il cognome e il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;
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2. Il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o della

cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;

3. Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della

cancellazione dalle liste medesime;

4. Di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti a

proprio carico. In caso contrario, debbono essere indicate le condanne anche se vi sia

stata l'amnistia, il condono, l'indulto, la grazia o il perdono giudiziale;

5. Il titolo di studio posseduto con l’indicazione della data, sede e denominazione

completa dell’Istituto scolastico di conseguimento;

6. La posizione nei riguardi degli obblighi militari;

7. I servizi prestati come dipendenti presso Pubbliche Amministrazioni e le eventuali

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

8. Di non essere stato destituito o dispensato da altra pubblica Amministrazione e di non

essere stato dichiarato decaduto da altro pubblico impiego per aver prodotto documenti

falsi o viziati da invalidità insanabile;

9. Il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione completo di

codice di avviamento postale ed eventuale recapito telefonico;

10. Di possedere l’idoneità fisica all’impiego in relazione al posto messo a concorso;

11. Livello di conoscenza della lingua inglese parlato e scritto;

12. Le conoscenze informatiche, specificando il livello teorico e pratico relativo alla

utilizzazione dei programmi;

13. Di autorizzare l’Istituto al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del

Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, per fini inerenti

l’espletamento della procedura concorsuale;

14. I titoli che danno diritto ad usufruire di eventuali riserve, precedenze e preferenze;

15) Soltanto per i candidati che intendano far valere la riserva per appartenenti alle

categorie protette di cui all’art. 1 comma 1 della Legge n. 68/99:

- Documentazione attestante l’appartenenza ad una delle Categorie protette di cui all’

all’art. 1 comma 1 della Legge n. 68/99.

I candidati che intendano avvalersi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare

nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano necessario, gli ausili indispensabili
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all’espletamento della prova prevista, in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale

necessità di tempi aggiuntivi.

La mancata sottoscrizione della domanda di ammissione costituisce motivo di esclusione

dal concorso.

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate tramite:

- Posta elettronica certificata (P.E.C.) personale del candidato all’indirizzo di

Posta elettronica certificata (P.E.C.): selezione.personale.izslt@legalmail.it entro il

quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso

relativo al presente concorso sulla Gazzetta Ufficiale.

Ovvero

- consegna a mano presso l’ufficio protocollo dell’Istituto, nelle giornate dal

lunedì al venerdì nell’orario ricompreso fra le ore 8,30 e le ore 12,30, entro il

quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso

relativo al presente bando sulla Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è al primo giorno successivo non festivo.

I suddetti termini di scadenza di presentazione delle domande sono determinati ai sensi

dell’art. 247 comma 4 del D.L. 34/2020.

Sulla busta che contiene la domanda di partecipazione o nell’oggetto della P.E.C. deve

essere indicata la seguente dicitura:

“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA SELETTIVA

PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI N.16

OPERATORI TECNICI CAT. B CON QUOTA DI RISERVA PER APPARTENENTI

ALLE CATEGORIE PROTETTE”.

DOCUMENTI RICHIESTI PER LA PARTECIPAZIONE

Alla domanda di ammissione i candidati dovranno allegare i seguenti documenti:

- Certificazione attestante il possesso del titolo di studio richiesto;

- Certificati comprovanti i servizi prestati presso Enti o Aziende pubbliche o private;

Tutta la documentazione di cui sopra deve essere prodotta in originale o in copia

autenticata ovvero autocertificata ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Nel caso di autocertificazione (si veda il fac-simile della domanda) i candidati, nel loro

interesse, dovranno porre particolare attenzione a riportare tutti gli elementi presenti sugli
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attestati originali che possano essere indispensabili o, comunque, utili anche ai fini

valutativi. A tal fine si consiglia ai candidati che intendano avvalersi dell’autocertificazione

di allegare fotocopia dei titoli posseduti, dichiarati conformi agli originali.

Le Commissioni d’esame non terranno conto delle autocertificazioni insufficienti, parziali

o che comunque non ne consentano la valutazione.

I concorrenti possono allegare alla domanda tutte le altre certificazioni che ritengano

opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum

formativo e professionale datato e firmato.

Alla domanda di partecipazione deve essere allegata una copia fotostatica del documento

d’identità firmato dal candidato.

I concorrenti possono allegare alla domanda tutte le certificazioni che ritengano

opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum

formativo e professionale datato e firmato.

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DAL CONCORSO

L’esclusione dal concorso è disposta con provvedimento motivato, di norma per i

seguenti motivi:

- mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando;

- mancanza anche di una sola delle dichiarazioni previste per la compilazione della

domanda;

- spedizione della domanda oltre il termine di scadenza previsto dal bando;

- mancanza della firma in calce alla domanda.

GRADUATORIA

La convocazione alle prove d’esame verrà effettuata almeno 20 giorni prima

dell’espletamento delle stesse tramite pubblicazione sul sito internet istituzionale

www.izslt.it (sezione “Amministrazione e Albo pretorio - avvisi di concorso”).

Ogni successiva comunicazione relativa alla procedura selettiva verrà assolta attraverso

pubblicazione il sito internet istituzionale (sezione “Amministrazione – Selezioni e

Concorsi”).

La presentazione della domanda di partecipazione equivale alla piena ed incondizionata

accettazione di questa modalità di comunicazione.
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La Commissione esaminatrice, nominata dal Direttore Generale, formulerà la graduatoria

di merito espressa in centesimi.

La valutazione dei titoli presentati nonché l’attribuzione dei punteggi relativi alla prova

d’esame per un totale di 100 punti, verrà effettuata, in analogia con i criteri di cui al DPR

n. 220/2001, con la seguente ripartizione:

a) 40 punti per i titoli;

b) 30 punti per la prova teorico – pratica;

c) 30 punti per la prova orale;

Il punteggio relativo alla prova teorico – pratica è ripartito così ripartito:

a) massimo 15/30 per la prova teorica;

b) massimo 15/30 per la prova pratica.

Il punteggio relativo alla valutazione dei titoli è così ripartito:

a) 20 punti per i titoli di carriera;

b) 5 punti titoli accademici e di studio;

d) 15 punti per il curriculum formativo e professionale

Relativamente al punteggio da attribuire al curriculum formativo e professionale saranno

valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili a titoli

già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di

qualificazione professionale acquisito nell'arco della intera carriera e specifiche rispetto alla

posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti

pubblici. In tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari

che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di

ricerca scientifica. Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

Ai sensi dell’art. 5 bis del D.L. 34/2020, costituirà titolo preferenziale con relativa

attribuzione di specifico punteggio da parte della Commissione Esaminatrice, l’esperienza

professionale documentata presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e

Toscana M. Aleandri maturata nello svolgimento anche di prestazioni di lavoro flessibile

di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

La valutazione minima che i candidati dovranno raggiungere nella prova teorico – pratica

e nella prova orale sarà di 21/30.

La votazione complessiva sarà determinata sommando il voto conseguito nella valutazione

dei titoli al voto complessivo riportato nelle singole prove d'esame.
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ADEMPIMENTI DEI CANDIDATI INCARICATI
Il trattamento economico sarà commisurato, tenuto conto della qualifica di

inquadramento, al relativo CCNL di categoria vigente.

I candidati incaricati dovranno produrre entro 30 giorni dal ricevimento della

comunicazione di incarico, a pena di decadenza, i seguenti documenti anche mediante

autocertificazione, ad eccezione dell’idoneità fisica, ai sensi della vigente normativa:

1. Certificato generale del Casellario Giudiziale;

2. Certificato di nascita;

3. Certificato di residenza;

4. Certificato di cittadinanza italiana;

5. Certificato di godimento dei diritti politici;

6. Certificato di idoneità fisica all’impiego.

NORME FINALI

I candidati dovranno presentarsi alle prove concorsuali con un documento di identità

valido.

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli circa la veridicità delle dichiarazioni

sostitutive, ai sensi dell’art. 71 e seguenti del DPR 445/2000.

Decade dall’incarico chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti

falsi o viziati da invalidità non sanabile o mediante dichiarazioni mendaci.

L'Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare,

prorogare, sospendere o revocare tutto o in parte il presente bando avviso, dandone

comunicazione agli interessati.

L’Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, assegnerà i vincitori del concorso ad

una delle sedi dell’Ente.

La rinuncia alla presa in servizio presso la sede di assegnazione comporterà la decadenza

dalla graduatoria.

L’amministrazione garantisce, ai sensi della Legge n.125/1991, parità e pari opportunità

tra uomini e donne per l’accesso al lavoro.

Non si darà luogo alla restituzione dei documenti presentati dai candidati né a

certificazioni di idoneità.
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Responsabile del procedimento di cui al presente bando è il Responsabile della Direzione

Gestione Risorse Umane di questo Istituto.

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono qui richiamate le

norme di legge vigenti in materia.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Unità Operativa Gestione Risorse Umane e Affari

legali dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri, Via

Appia Nuova 1411 - 00178 Roma – personale@pec.izslt.it.

IL DIRETTORE GENERALE

         (Dr. Ugo Della Marta)
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FAC SIMILE DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

                                                                     Al Direttore Generale

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale

delle Lazio e della Toscana- M.Aleandri

Via Appia Nuova 1411 – 00178 Roma

Il/La sottoscritto/a_____________________________________________

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare alla “PROCEDURA SELETTIVA PUBBLICA PER

L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI N.16 OPERATORI TECNICI

CAT. B CON QUOTA DI RISERVA PER APPARTENENTI ALLE CATEGORIE

PROTETTE”

Allo scopo rilascia la presente

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

ai sensi dell’Art. 46 - lettere a), b), c), d), f), i), l), m), n), z), aa), bb) del D.P.R. 28 dicembre

2000, n. 445

Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 455

Il Sottoscritto__________________________________________________

Nato a__________________________il______________________________

residente a____________________in_______________________n°______

consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice

penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76 D.P.R. n.

445/2000

DICHIARA

1) Di essere in possesso della cittadinanza italiana (oppure della cittadinanza di uno degli

stati membri dell’Unione Europea, o equiparato dalla legge ai cittadini italiani);

2) Di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune

di_________________ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste

medesime;
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3) Di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (in

caso contrario indicare le condanne riportate anche in presenza di amnistia, indulto,

condono, grazia o perdono giudiziale);

4) Di essere in possesso del seguente titolo di studio____________________conseguito

presso_________________________con la votazione di_______;

5) Di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi

militari_______________________;

6) Di aver/non aver prestato servizio come dipendente presso le seguenti

pubbliche amministrazioni: ____________________________nei seguenti

periodi________________________con la seguente

qualifica___________________(Indicare le cause di risoluzione di ogni

rapporto);

7) Di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a da altra pubblica Amministrazione e

di non essere stato/a dichiarato/a decaduto/a da altro pubblico impiego per aver

prodotto documenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

8) Di scegliere la presente lingua straniera:_________________ _________livello

scritto______________livello parlato_______________;

9) Di avere le seguenti conoscenze informatiche:

__________livello teorico_____________livello pratico________________;

__________livello teorico_____________livello pratico________________;

__________livello teorico_____________livello pratico________________;

10) Gli eventuali titoli di precedenza e preferenza o di appartenenza alle categorie dei

disabili;

11) Di possedere l’idoneità fisica all’impiego in relazione al posto messo a concorso;

12) Di autorizzare l’Istituto al trattamento dei propri dati personali, ai sensi D.lgs 30

giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) finalizzato agli

adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale;

13) Il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria

comunicazione in merito al concorso ed eventuale recapito telefonico;

14) Soltanto per i candidati che intendano far valere la riserva per appartenenti alle

categorie protette di cui all’art. 1 comma 1 della Legge n. 68/99:
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- Documentazione attestante l’appartenenza ad una delle Categorie protette di cui

all’ all’art. 1 comma 1 della Legge n. 68/99;

- Documentazione attestante l’iscrizione negli elenchi previsti dall’art.8 della L. n.

68/99, presso il competente Centro dell’impiego, in quanto disabile appartenente

alla seguente categoria di cui all’art. 1 della legge stessa:______________________.

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI IN ORIGINALE O COPIA

AUTENTICATA:

1._________________________ 4.___________________________

2._______________________ 5.___________________________

3._________________________ 6.___________________________

________, Lì______________
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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 7 aprile 2022, n. 6314
certifi cato il 08-04-2022

POR FSE 2014-2020 Attività C.3.1.1.B DD 
19799/2019. Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e 
modalità per la formazione di un elenco di enti for-
mativi che si rendono disponibili alla formazione just 
in time”. Approvazione degli elenchi degli enti forma-
tivi che si rendono disponibili alla formazione just in 
time. Marzo 2022.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Re-
golamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Ope-
rativo “Regione Toscana - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 17 del 
12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 così 

come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata Decisione;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 197 del 
02.03.2015 con il quale è stato approvato il Provvedimento 
Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo 
Regionale FSE 2014-2020 come da ultimo modifi cata 
dalla Delibera della Giunta Regionale n. 361 del 23 mar-
zo 2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 361 del 
9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di ripro gram-
mazione del POR FSE 2014/2020”;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni da 
ammettere al cofi nanziamento del Fondo Sociale 
Europeo nella programmazione 2014-2020 approvati dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 8 maggio 2015 
come da ultimo modifi cati da Comitato di Sorveglianza 
del 4 giugno 2019;

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in 
materia di educazione, istruzione,orientamento, forma-
zione professionale e lavoro”;

Visto il Regolamento di Esecuzione della L.R. 
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i;

Vista l’informativa preliminare al Programma Re-
gionale di Sviluppo 2020-2025 adottata dalla Giunta 
Regionale con documento preliminare n.1 del 26.04.2021;

Visto la NADEFR 2022 approvata con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 113 del 22.12.2021 allegato 
1A Progetti regionali Area tematica n. 4 “istruzione, 
ricerca e cultura” - Progetto regionale n. 12 “successo 
scolastico, formazione di qualità ed educazione alla 
cittadinanza”- ob 3 favorire lo sviluppo di un’off erta 
formativa di qualità”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 
n.1033/2015, che approva la modifi ca e proroga, per la 
programmazione FSE 2014-2020, l’applicazione delle 
disposizioni di cui alla DGR 391/2013 avente ad oggetto 
“Por Cro FSE 2007-2013 Approvazione Linee Guida 
sulla gestione degli interventi individuali oggetto di 
sovvenzione”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1407/2016 e ss.mm.ii, che approva il “Disciplinare del 
Sistema regionale di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità di 
verifi ca” (art. 71 Regolamento di esecuzione della L.R. 
del 26 luglio 2002, n. 32);
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Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 988 
del 29/07/2019 avente per oggetto “Approvazione del 
“Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale delle 
Competenze” previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1420 del 27/12/2021 recante “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019 e smi avente ad oggetto “Indirizzi 
regionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze L.R. 
n. 32/2002 art. 17 comma 2.” Ulteriore Modifi ca;

Vista la DGR n. 898 del 08.07.2019 di approvazione 
dell’”Intesa per lo sviluppo della Toscana” e siglata 
con le Associazioni di Categoria e le Organizzazioni 
dei lavoratori in data 12 luglio 2019, ed in particolare il 
punto c) “riduzione del disallineamento tra domanda e 
off erta di lavoro”;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2 del 
27-01-2020, avente ad oggetto “Approvazione crono-
programma 2020-22 dei bandi e delle procedure negoziali 
a valere sui programmi comunitari”, come aggiornato 
con decisione di Giunta regionale n.19 del 18/09/2020;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1403 del 
18.11.2019 che approva gli “Elementi essenziali per 
l’adozione dell’Avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e mo-
dalità per la formazione di un elenco degli enti for mativi 
che si rendono disponibili alla formazione just in time ”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del 
02/12/2019 con il quale si approva l’Avviso pubblico 
per il fi nanziamento di voucher formativi just in time 
per l’occupabilità e modalità per la formazione di un 
elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla 
formazione just in time;

Considerato che l’avviso si compone di due misure: 
- Misura 1: il fi nanziamento di voucher formativi per 
sostenere le spese di accesso a percorsi formativi just in 
time, di soggetti disoccupati, inoccupati e inattivi per i 
quali sia stata eff ettuata dalle imprese specifi ca richiesta 
fi nalizzata all’assunzione; - Misura 2: procedura selettiva 
pubblica per la creazione di un elenco di Enti formativi, 
rispondenti a determinati requisiti, che si rendano di-
sponibili ad erogare formazione professionale just in 
time fi nalizzata all’assunzione dei disoccupati, di cui alla 
Misura 1;

Preso atto che nel mese di Marzo 2022, in risposta 
all’Avviso pubblico sopra citato, sono state presentate, 
come previsto dall’art. 5 dell’avviso - Misura 2, comples-
sivamente n. 5 domande di iscrizione all’Elenco degli 

enti formativi disponibili alla formazione just in time, per 
un totale di n. 14 nuovi corsi;

Preso atto dell’istruttoria svolta, ai sensi del-
l’art. 7 Misura 2 del citato avviso pubblico, dal Setto-
re “Formazione per l’inserimento lavorativo”, sul-
l’ammissibilità delle domande di iscrizione all’Elenco 
de gli Enti formativi per la formazione Just in Time per-
venute nel mese di Marzo 2022;

Ritenuto pertanto con il presente atto
- di approvare le domande presentate alla scadenza 

del 31/03/2022 ed i relativi corsi in esse contenuti, come 
da All. A “Elenco degli Enti formativi per la formazione 
Just in Time - Marzo 2022”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

- di provvedere all’aggiornamento del Catalogo/
Elenco della formazione just in time inserendo l’elenco 
dei corsi approvati con il presente atto;

Dato atto che il Catalogo della formazione just in 
time, aggiornato con l’elenco dei corsi approvati alle 
scadenze mensili, è consultabile sul sito della Regione 
Toscana alla pagina

https://www.regione.toscana.it/-/catalogo-della-
formazione-just-in-time-;

Dato atto che l’Amministrazione Regionale potrà 
disporre la cancellazione dall’Elenco degli enti formativi 
disponibili alla formazione just in time di cui al presente 
decreto nel caso di esito negativo dei controlli eff ettuati 
sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/00 e 
ss.mm.ii;

Considerato che, in base all’art. 8 dell’Avviso, la 
pubblicazione sul B.U.R.T. del presente atto, vale a tutti 
gli eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento di 
ammissione o non ammissione;

Dato atto che il presente provvedimento non fa 
sorgere nessuna obbligazione giuridicamente vincolante 
a carico della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
delle domande di candidatura (5 domande per 14 nuovi 
corsi) presentate nel mese di Marzo 2022 per l’iscrizione 
nell’elenco degli Enti formativi che si rendono disponibili 
ad erogare formazione professionale Just in time;

2. di approvare le domande presentate nel mese di 
Marzo 2022 ed i 14 corsi in esse contenuti, come da All. 
A “Elenco degli Enti formativi per la formazione Just in 
Time - Marzo 2022”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;
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3. di provvedere all’aggiornamento del Catalogo/
Elenco della formazione just in time inserendo l’elenco 
dei corsi approvati con il presente atto;

4. di dare atto che il Catalogo/Elenco della forma-
zione just in time, aggiornato con l’elenco dei corsi 
approvati alle scadenze mensili, è consultabile sul sito 
della Regione Toscana alla pagina https://www.regione.
toscana.it/-/catalogo-della-formazione-just-in-time-;

5. di dare atto che il soggetto richiedente voucher 
formativo potrà scegliere, come da art. 6 - Misura 1 
“Condizioni di ammissibilità al voucher” dell’Avviso 
pubblico, il percorso formativo e l’ente che eroga la 
formazione esclusivamente tra quelli approvati con 
decreto dirigenziale alle scadenze mensili previste 
dall’Avviso e inseriti nel Catalogo/Elenco della forma-
zione just in time, aggiornato a seguito dei decreti 
dirigenziali;

6. di dare atto che la pubblicazione sul B.U.R.T. del 
presente atto, vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito 
del procedimento di ammissione o non ammissione;

7. di dare atto che il presente provvedimento non fa 
sorgere nessuna obbligazione giuridicamente vincolante 
a carico della Regione Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

REGIONE TOSCANA
Direzione Beni, Istituzioni, Attività Culturali e Sport
Settore Patrimonio Culturale, Museale e 
Documentario. Siti Unesco. Arte Contemporanea

DECRETO 4 aprile 2022, n. 6455
certifi cato il 11-04-2022

DEFR 2022 - approvazione del bando pubblico 
“Toscanaincontemporanea2022” rivolto a soggetti 
pubblici e privati senza scopo di lucro che operano in 
Toscana, in attuazione del Progetto regionale 14 “Va-
lorizzazione e promozione della cultura, fra tradizio-
ne e sviluppo innovativo” - Obiettivo n. 2 “Sostenere e 
promuovere l’Arte contemporanea”.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 21/2010 “Testo unico delle 
disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali” 
e sue modifi che ed integrazioni;

Vista la Legge regionale 07 gennaio 2015, n. 1 “Di-
sposizioni in materia di programmazione economica e 
fi nanziaria regionale e relative procedure contabili”;

Visto il Programma di governo 2020-2025 approvato 
dal Consiglio regionale con risoluzione n. 1 del 21 otto-
bre 2020;

Vista l’informativa preliminare al Programma re-
gionale di sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta re-
gionale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 
2021;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 approvato con DCR n. 73/2021, nonché 
la Nota di aggiornamento al documento di economia e 
fi nanza regionale (NaDEFR) 2022 - approvata con DCR 
113/2021 - che all’allegato 1a individua tra gli interventi 
di cui all’obiettivo 2 “Sostenere e promuovere l’Arte 
contemporanea” del Progetto regionale 14 “Valorizzazione 
e promozione della cultura, fra tradizione e sviluppo 
innovativo”, il sostegno alla realizzazione di progetti di 
valorizzazione delle realtà di arte contemporanea presenti 
sul territorio regionale, da attuarsi mediante il bando spe ci-
fi co “Toscanaincontemporanea” rivolto a soggetti pubblici 
e privati senza scopo di lucro che operano in Toscana;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
134/2018 “PRS 2016-2020. PR 4 Grandi attrattori cul-
turali, promozione del sistema delle arti e degli istituti 
culturali. Criteri per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili fi nanziari e vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati”;

Ritenuto di dare attuazione, ai sensi della DCR n. 
113/2021 e della sopra citata DGR n. 134/2018, al l’in-
tervento fi nalizzato al sostegno per la realizzazione di 
progetti di valorizzazione delle realtà di arte contem-
poranea presenti sul territorio regionale da attuarsi me-
diante il bando specifi co “Toscanaincontemporanea”, 
di cui all’obiettivo 2 “Sostenere e promuovere l’Arte 
con temporanea” del sopra citato Progetto Regionale 
14 “Valorizzazione e promozione della cultura, fra tra-
dizione e sviluppo innovativo”, secondo le modalità e 
i contenuti di cui all’allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, che individua e stabilisce 
tutti gli elementi di cui all’allegato A della decisione 
di GR n. 4/2014 “Direttive per la defi nizione della pro-
cedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
fi nanziamenti”;
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Preso atto che la DGR. n. 337 del 28/03/2022 
DEFR 2022 - Approvazione del bando pubblico 
“Toscanaincontemporanea2022” rivolto a soggetti 
pubblici e privati senza scopo di lucro che operano 
in Toscana, in attuazione del Progetto regionale 14 
“Valorizzazione e promozione della cultura, fra tradizione 
e sviluppo innovativo” - Obiettivo n. 2 “Sostenere e 
promuovere l’Arte contemporanea, all’allegato 1) indi-
vidua e stabilisce gli elementi essenziali del bando “To-
scanaincontemporanea2022” rivolto a enti pubblici e 
privati senza fi ne di lucro che operino in ambito cul turale 
nel territorio toscano, secondo le modalità previste dalla 
Decisione GR n. 4/2014” e approva la dotazione fi nan-
ziaria di euro 350.000,00 disponibili sul capitolo 63170, 
tipo di stanziamento competenza pura, del bilancio ge-
stionale fi nanziario 2022- 2024, esercizio 2022;

Ritenuto pertanto di dare attuazione a quanto previsto 
dalla sopra citata DGR. n. 337/2022 attraverso la 
predisposizione, approvazione e pubblicazione del bando 
“Toscanainconteporanea2022” di cui all’ Allegato A) al 
presente atto;

Ritenuto dunque di approvare gli allegati del presente 
atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale:

- Allegato A - Bando “Toscanaincontemporanea2022”;
- Allegato B - Modulistica per la domanda di 

partecipazione;
- Allegato C - Linee guida per la rendicontazione 

delle spese;
- Allegato D - Scheda di rendiconto;

Dato atto che l’attività istruttoria, di valutazione delle 
proposte progettuali e formazione della graduatoria, sarà 
svolta da specifi ca Commissione di Valutazione nominata 
con apposito atto dirigenziale;

Considerato che durante l’intero procedimento di 
valutazione ed elaborazione i membri della Commissione 
di Valutazione dovranno applicare i livelli massimi di 
professionalità, mantenere la riservatezza in merito alle 
informazioni e ai documenti portati alla loro attenzione, 
non avere alcun interesse personale nelle istanze che 
andranno a valutare e che le loro attività all’interno della 
Commissione sono da considerarsi tra i compiti d’uffi  cio, 
quindi non sono soggette ad alcun compenso da parte 
dell’amministrazione regionale;

Dato atto di assumere, ai sensi dell’art. 25, c. 2 e 3 della 
L.R. 1/2015, una prenotazione di euro 350.000,00 sul 
capitolo 63170 del bilancio gestionale fi nanziario 2022- 
2024, esercizio 2022, tipo di stanziamento competenza 
pura, riducendo contestualmente la prenotazione generica 
n. 2022394 assunta con la DGR 337/2022;

Preso atto di prevedere, in esito all’istruttoria delle 

proposte progettuali, una variazione di bilancio in via 
amministrativa per la corretta classifi cazione economica 
della spesa a seguito dell’individuazione dei soggetti 
benefi ciari dei contributi, in base alla loro natura, qualora 
se ne rendesse necessario;

Dato atto di rinviare a successivo atto, conseguente 
al perfezionamento della suddetta variazione di bilancio, 
l’assunzione dei relativi impegni di spesa;

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti 
di crescita economica e per la risoluzione di specifi che 
situazioni di crisi), convertito in Legge n. 58/2019, 
che prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, specifi ci 
obblighi di pubblicazione delle informazioni relative 
a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei 
propri siti internet o analoghi portali digitali e nella 
nota integrativa al bilancio di esercizio e nell’eventuale 
consolidato e che il mancato rispetto di tali obblighi 
comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata;

Dato atto che i contributi concessi a valere sul bando 
“Toscanaincontemporanea2022” non costituiscono aiuto 
di Stato, ai sensi dei punti 34 e 195 della Comunicazione 
della Commissione europea sulla nozione di aiuti di Stato 
adottata il 19/05/2016 e sue integrazioni, come previsto 
dalla Decisione della GR n. 6 del 27/07/2020;

Richiamato il D. Lgs 118/2011 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli Enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 
maggio 2009, n. 42”;

Richiamato il DPGR 61/R del 19 dicembre 2001 e 
ss.mm.ii. (Regolamento di attuazione della Legge di 
contabilità) in quanto compatibile con il D. Lgs 118/2011;

Richiamata la Decisione di Giunta Regionale n. 16 
del 25 marzo 2019 “Approvazione del documento “Linee 
guida di indirizzo per la riduzione del riaccertamento 
degli impegni di spesa corrente e di investimento ai sensi 
del D. Lgs 118/2011”: modifi che alla decisione G.R. n. 
16 del 15/05/2017”;

Vista la Legge regionale n. 56 del 28/12/2021 “Bi-
lancio di previsione fi nanziario 2022-2024”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.1 del 
10/01/2022 “Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione fi nanziario 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024”;

DECRETA
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1) di procedere, per le motivazioni espresse in 
narrativa all’approvazione degli allegati del presente 
atto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale:

- Allegato A - Bando “Toscanaincontemporanea2022”;
- Allegato B - Modulistica per la domanda di 

partecipazione;
- Allegato C - Linee guida per la rendicontazione 

delle spese;
- Allegato D - Scheda di rendiconto;

2) che l’attività istruttoria, di valutazione delle 
proposte progettuali e formazione della graduatoria, sarà 
svolta da specifi ca Commissione di Valutazione nominata 
con apposito atto dirigenziale;

3) di assumere, ai sensi dell’art. 25, c. 2 e 3 della L.R. 
1/2015, una prenotazione di euro 350.000,00 sul capitolo 
63170 del bilancio gestionale fi nanziario 2022- 2024, 
esercizio 2022, tipo di stanziamento competenza pura, 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
2022394 assunta con la DGR 337/2022;

4) di prevedere, in esito all’istruttoria delle proposte 
progettuali, una eventuale variazione di bilancio in via 
amministrativa per la corretta classifi cazione economica 
della spesa a seguito dell’individuazione dei soggetti 
benefi ciari dei contributi;

5) di rinviare a successivo atto, conseguente al 
perfezionamento della suddetta variazione di bilancio, 
l’assunzione dei relativi impegni di spesa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 1 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Paolo Baldi

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 17 marzo 2022, n. 6580
certifi cato il 12-04-2022

Decreto 19799/2019 “POR FSE 2014/2020 Attivi-
tà C.3.1.1.B: avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e 
modalità per la formazione di un elenco di enti for-
mativi che si rendono disponibili alla formazione just 
in time”. Modifi ca decreti n. 11626/2021, 14185/2021 e 
3080/2022 per correzione errori materiali e assunzio-
ne nuovi impegni.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del 
02/12/2019 con il quale si approva l’Avviso pubblico 
per il fi nanziamento di voucher formativi just in time 
per l’occupabilità e modalità per la formazione di un 
elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla 
formazione just in time, successivamente modifi cato con 
il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 2021;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1326 del 
26.10.2020 con la quale sono state destinate ulteriori 
risorse, pari ad euro 457.280,00 a valere sul POR FSE 
2014-2020, al suddetto avviso approvato con decreto 
dirigenziale n. 19799/2019;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 86 del 
31/01/2022 con la quale sono state destinate ulteriori 
risorse, per un importo complessivo pari ad € 530.836,04 
a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 -Azione 
C.3.1.1.B, e sono state prenotate a valere sull’annualità 
2022 del bilancio di previsione fi nanziario 2022- 2024, 
che presenta la necessaria disponibilità;

Considerato che l’avviso si compone di due misure: 
- Misura 1: il fi nanziamento di voucher formativi per 
sostenere le spese di accesso a percorsi formativi just in 
time, di soggetti disoccupati, inoccupati e inattivi per i 
quali sia stata eff ettuata dalle imprese specifi ca richiesta 
fi nalizzata all’assunzione; - Misura 2: procedura selettiva 
pubblica per la creazione di un elenco di Enti formativi, 
rispondenti a determinati requisiti, che si rendano 
disponibili ad erogare formazione professionale just in 
time fi nalizzata all’assunzione dei disoccupati, di cui alla 
Misura 1;

Considerato che la procedura per l’invio della do-
manda è composta da due fasi:

1) invio del formulario on line come indicato all’art. 
7 dell’Avviso

2) perfezionamento della domanda inviata on line 
tramite invio via pec della documentazione di accesso 
alla formazione, di cui all’Art 9 punti a) e b) dell’Avviso;

Considerato che ai fi ni dell’ammissibilità devono 
essere soddisfatte entrambe le condizioni sopracitate: 
domanda di voucher presentata con le modalità di cui 
all’Art 7 e completata dalla documentazione di accesso 
alla formazione di cui all’art. 9 punti a) e b) dell’Avviso;

Visti i decreti dirigenziali n. 11626 del 02/07/2021, 
n. 14185 del 30/07/2021, n. 2030 del 11/02/2022 che 
approvano le domande pervenute rispettivamente il 31 
Maggio 2021, il 30 Giugno 2021 e il 30 Novembre 2021;

Dato atto che per mero errore materiale i decreti 
sopracitati non riportano n. 14 domande regolarmente 
presentate e con istruttoria positiva e che nello specifi co 
risultano mancanti: n. 1 domanda nel decreto n. 11626 
del 02/07/2021, n. 4 domande nel decreto n.14185 
del 30/07/2021, n. 9 domande nel decreto n.3080 del 
11/02/2022;

Ritenuto pertanto necessario di ammettere a fi nanzia-
mento le domande di voucher dei soggetti indicati nel-
l’Allegato A -“Elenco delle domande ammesse con 
pagamento a favore dell’ente erogatore del corso” per 
l’importo indicato nella colonna “Importo assegnato e 
conseguente impegno di spesa” assumendo n. 14 impegni 
di spesa per ciascun dei 3 capitoli per complessivi € 
76.000,00, così suddivisi:

- € 76.000,00 a valere sulle risorse del POR FSE 
2014-2020, Asse C Istruzione e Formazione, Azione 
PAD C.3.1.1.B, sui pertinenti capitoli dell’annualità 
2022 del bilancio fi nanziario gestionale 2022 - 2024: 
Annualità 2022

€ 38.000,00 - capitolo 62067 (PdC V livello U. 
1.04.02.05.999) - PURO - quota UE 50% a valere sulla 
prenotazione generica n. 202272;

€ 26.090,80 - capitolo 62068 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) - PURO - quota Stato 34,33% - a 
valere sulla prenotazione generica n. 202273;

€ 11.909,20 - capitolo 62069 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) PURO - quota Regione 15,67% a 
valere sulla prenotazione generica n. 202274;

Considerato che, così come previsto dall’Avviso 
pubblico, art. 15.1 “Richiesta di erogazione del fi nan-
ziamento del voucher” tutti i destinatari hanno richiesto 
di non avvalersi della riscossione diretta del voucher 
stesso, delegando l’Ente di formazione alla riscossione, 
come da Allegato A1 “Elenco delle agenzie”;

Ritenuto di assumere sul capitolo 81036/U (stan-
ziamento puro) - annualità 2022 - del bilancio fi nanziario 
gestionale 2022-2024 l’impegno di spesa per € 
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76.000,00 V livello 7.02.99.99.999 - a favore degli Enti 
di Formazione dettagliati nell’Allegato A1 e per pari 
importo - V livello 9.02.99.99.999 - sul capitolo 61042/E 
(stanziamento puro) annualità 2022 - del bilancio 
fi nanziario gestionale 2022-2024 l’accertamento di 
entrata da regolarizzare in fase di liquidazione a favore 
dei soggetti che hanno optato per il rimborso tramite 
l’Ente di Formazione;

Dato atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio 
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia;

Dato atto che l’Avviso pubblico prevede che il de-
stinatario a termine del corso debba produrre la ren-
dicontazione delle spese con la modalità dei costi reali;

Ritenuto che gli atti di liquidazione saranno adottati 
dal dirigente competente per la gestione delle somme 
impegnate con il presente provvedimento ai sensi degli 
artt. 44 e 45 del DPGR n. 61/R del 19/12/2001, in quanto 
compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i principi 
contabili generali e applicati ad esso collegati, a seguito 
della presentazione della documentazione indicata 
all’art. 14 dell’avviso pubblico approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 19799/2019 e di quanto precisato nell’atto 
unilaterale d’impegno (Allegato 3 all’Avviso pubblico);

Dato atto che si tratta di contributi da non assogget-
tare a ritenuta d’acconto per mancanza del presupposto 
oggettivo in quanto le somme si riferiscono a fi nanziamenti 
a carico di programmi comunitari come da risoluzione 
dell’Agenzia delle Entrate n. 51/E dell’11/06/2010;

Dato atto che non si rende necessario procedere alla 
verifi ca della regolarità contributiva;

Dato atto della somma assegnata alla Regione 
Toscana come da Delibera di Giunta regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con 
la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
12.12.2014, il relativo accertamento di entrata, sui ca-
pitoli 21231/E per la quota UE e 22409/E per la quota 
Stato;

Visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro or-
ganismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 

in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54 
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2022.”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n.55 
“Legge di stabilità per l’anno 2022”;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con 
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.1 
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni indicate in nar-
rativa, le n. 14 domande di voucher che per mero er-
rore materiale non sono state ricomprese nei DD n. 
11626/2021, DD n. 14185/2021 e DD n. 3080/2022, 
e contenute nell’Allegato A- “Elenco delle domande 
ammesse con pagamento a favore dell’ente erogatore del 
corso”;

2. di ammettere a fi nanziamento le domande di vou-
cher dei soggetti indicati nell’Allegato A -“Elenco delle 
domande ammesse con pagamento a favore dell’ente 
erogatore del corso” per l’importo indicato nella colonna 
“Importo assegnato e conseguente impegno di spesa” 
assumendo n. 14 impegni di spesa per ciascun dei 3 
capitoli per complessivi € 76.000,00, così suddivisi:

€ 38.000,00 - capitolo 62067 (PdC V livello U. 
1.04.02.05.999) - PURO - quota UE 50% a valere sulla 
prenotazione generica n. 202272;

€ 26.090,80 - capitolo 62068 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) - PURO - quota Stato 34,33% - a 
valere sulla prenotazione generica n. 202273;

€ 11.909,20 - capitolo 62069 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) PURO - quota Regione 15,67% a 
valere sulla prenotazione generica n. 202274;

3. di dare atto della somma assegnata alla Regione 
Toscana come da Delibera di Giunta regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con 
la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
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12.12.2014, il relativo accertamento di entrata, sui 
capitoli 21231/E per la quota UE e 22409/E per la quota 
Stato, sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e 
comunicazione ai singoli settori competenti sul bilancio 
fi nanziario gestionale 2022-2024;

4. di assumere sul capitolo 81036/U (stanziamento 
puro) - annualità 2022 - del bilancio fi nanziario gestionale 
2022-2024 l’impegno di spesa per € 76.000,00 V livello 
7.02.99.99.999 - a favore degli Enti di Formazione 
dettagliati nell’Allegato A1 “Elenco delle agenzie” e 
per pari importo - V livello 9.02.99.99.999 - sul capitolo 
61042/E (stanziamento puro) annualità 2022 - del 
bilancio fi nanziario gestionale 2022-2024 l’accertamento 
di entrata da regolarizzare in fase di liquidazione a favore 
dei soggetti che hanno optato per il rimborso tramite 
l’Ente di Formazione;

5. di dare atto che rimane fermo quando disposto dai 
decreti oggetto di integrazione;

6. di dare atto che si tratta di contributi da non as-
soggettare a ritenuta d’acconto per mancanza del pre-
supposto oggettivo in quanto le somme si riferiscono a 
fi nanziamenti a carico di programmi comunitari co me 
da risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 51/E del-
l’11/06/2010;

7. di dare atto che i contributi di cui al presente 
provvedimento non costituiscono aiuti di stato/de 
minimis ai sensi dell’art. 107, paragrafo 1, del TUE, in 
quanto si confi gurano come misura di formazione rivolta 
a soggetti disoccupati, inoccupati ed inattivi;

8. di dare atto che l’Avviso prevede che il destinatario 
al termine del corso formativo debba produrre la ren-
dicontazione delle spese con la modalità dei costi reali;

9. di rinviare, a successivi atti del dirigente la li-
quidazione delle somme impegnate con il presente 
provvedimento ai sensi degli artt. 44 e 45 del DPGR n. 
61/R del 19/12/2001 in quanto compatibile con il D.Lgs. 
118/2011 e con i principi contabili generali e applicati 
ad esso collegati, a seguito della presentazione della 
documentazione indicata dai relativi artt. dell’Avviso 
pubblico;

10. di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse fi nanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia 
di equilibrio di bilancio delle regioni, nonché dalle 
disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale in 
materia;

11. di dare comunicazione ai benefi ciari dei voucher e 
alle agenzie formative coinvolte.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione per l’Inserimento Lavorativo

DECRETO 25 marzo 2022, n. 6581
certifi cato il 12-04-2022

Decreto 19799/2019 “POR FSE 2014/2020 Attivi-
tà C.3.1.1.B: avviso pubblico per il fi nanziamento di 
voucher formativi just in time per l’occupabilità e 
modalità per la formazione di un elenco degli enti for-
mativi che si rendono disponibili alla formazione just 
in time”: impegno di spesa delle domande pervenute 
al 28/02/2022.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e defi nisce disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Re-
golamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n. 
9913 del 12.12.2014 che approva il Programma Ope-
rativo “Regione Toscana - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’Occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 17 del 
12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 così 
come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata Decisione;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 197 del 

02.03.2015 con il quale è stato approvato il Provvedimento 
Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo 
Regionale FSE 2014-2020 come da ultimo modifi cata 
dalla Delibera della Giunta Regionale n. 361 del 23 
marzo 2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 361 del 
9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di riprogram-
mazione del POR FSE 2014/2020”;

Visti i Criteri di Selezione delle operazioni da ammet-
tere al cofi nanziamento del Fondo Sociale Europeo nella 
programmazione 2014-2020 approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 8 maggio 2015 come da 
ultimo modifi cati da Comitato di Sorveglianza del 4 
giugno 2019;

Vista la Deliberazione di giunta regionale n. 855 del 9 
luglio 2020 che approva il testo dell’Accordo, sottoscritto 
in data 10 luglio, tra Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Ministero per il Sud e la Coesione territoriale - e la 
Regione Toscana “Riprogrammazione dei Programmi 
Operativi dei Fondi strutturali 2014- 2020 ai sensi del 
comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020 ed 
individua gli interventi che vengono fi nanziati sul FSC 
a seguito della programmazione dei POR FESR e FSE 
2014/2020;

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in 
materia di educazione, istruzione,orientamento, forma-
zione professionale e lavoro”;

Visto il Regolamento di Esecuzione della L.R. 
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i;

Vista l’informativa preliminare al Programma Re-
gionale di Sviluppo 2020-2025 adottata dalla Giunta Re-
gionale con documento preliminare n.1 del 26.04.2021;

Visto la NADEFR 2022 approvata con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 113 del 22.12.2021 allegato 
1A Progetti regionali Area tematica n.4 “istruzione, ri-
cerca e cultura” - Progetto regionale n.12 “successo sco-
lastico, formazione di qualità ed educazione alla citta di-
nanza”- ob 3 favorire lo sviluppo di un’off erta formativa 
di qualità”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1033/2015, che approva la modifi ca e proroga, per la 
programmazione FSE 2014-2020, l’applicazione delle 
disposizioni di cui alla DGR 391/2013 avente ad oggetto 
“Por Cro FSE 2007-2013 Approvazione Linee Guida 
sulla gestione degli interventi individuali oggetto di sov-
venzione”;
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Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 951 
del 27/07/2020 “Approvazione procedure di gestione 
degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere 
sul POR FSE 2014 - 2020”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1407/2016 e s.m.i., che approva il “Disciplinare del 
Sistema regionale di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione – Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità 
di verifi ca”, come previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 
47/R/2003;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 988 
del 29/07/2019 e smi avente per oggetto “Approvazione 
del “Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale 
delle Competenze” previsto dal Regolamento di esecu-
zione della L.R. 32/2002”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1420 del 27/12/2021 recante “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019 e smi avente ad oggetto “Indirizzi 
regionali per il riconoscimento delle attività formative 
nell’ambito del sistema regionale delle competenze L.R. 
n. 32/2002 art. 17 comma 2.” Ulteriore Modifi ca.;

Vista la DGR n. 898 del 08.07.2019 di approvazione 
dell’”Intesa per lo sviluppo della Toscana”, siglata con 
le Associazioni di Categoria e le Organizzazioni dei 
lavoratori in data 12 luglio 2019, ed in particolare il 
punto c) “riduzione del disallineamento tra domanda e 
off erta di lavoro”;

Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 2 del 
27-01-2020, avente ad oggetto “Approvazione crono-
programma 2020-22 dei bandi e delle procedure negoziali 
a valere sui programmi comunitari”, come aggiornato 
con decisione di Giunta regionale n.19 del 18/09/2020;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1403 del 
18.11.2019 che approva gli “Elementi essenziali per 
l’adozione dell’Avviso pubblico per il fi nanziamento 
di voucher formativi just in time per l’occupabilità e 
modalità per la formazione di un elenco degli enti for-
mativi che si rendono disponibili alla formazione just in 
time”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19799 del 
02/12/2019 con il quale si approva l’Avviso pubblico 
per il fi nanziamento di voucher formativi just in time 
per l’occupabilità e modalità per la formazione di un 
elenco degli enti formativi che si rendono disponibili alla 
formazione just in time, successivamente modifi cato con 
il Decreto Dirigenziale n. 17480 del 8 ottobre 2021;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 855 del 9 

luglio 2020 che approva il testo dell’Accordo, sottoscritto 
in data 10 luglio, tra Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Ministero per il Sud e la Coesione territoriale - e la 
Regione Toscana “Riprogrammazione dei Programmi 
Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del 
comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020 
ed individua gli interventi che vengono fi nanziati sul 
FSC a seguito deprogrammazione dei POR FESR e FSE 
2014/2020, in particolare l’allegato D, che prevede le 
risorse per il progetto formazione dei liberi professionisti 
e degli imprenditori per l’acquisizione e lo sviluppo delle 
competenze digitali;

Vista la delibera CIPE 40 approvata nella seduta 
del 28 luglio 2020 che dispone la riprogrammazione di 
14 milioni di risorse FSC ex art. 44 del DL 34/2019 e 
l’assegnazione alla Regione Toscana di 250,7 milioni di 
FSC aggiuntivo 2014/2020;

Tenuto conto della DGR 1381 del 9/11/2020 sul-
l’anticipazione della gestione del Nuovo Piano 
Sviluppo e Coesione FSC la quale stabilisce di avviare 
immediatamente, nelle more dell’elaborazione ad 
approvazione del nuovo Piano Sviluppo e Coesione FSC 
che verrà approvato dal CIPE, la realizzazione e gestione 
di un primo gruppo di progetti indicati, con tipologie di 
benefi ciari e dotazione fi nanziaria, nell’allegato A parte 
integrante e sostanziale dello stesso atto;

Preso atto che uno degli interventi fi nanziati con 
risorse FSC a seguito delle DGR sopracitate (DGR 
855/2020 e 1381/2020) è l’Avviso pubblico per il 
fi nanziamento di voucher formativi just in time per 
l’occupabilità e modalità per la formazione di un elenco 
degli enti formativi che si rendono disponibili alla 
formazione just in time;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 1326 del 
26.10.2020 con la quale sono state destinate ulteriori 
risorse, pari ad euro 457.280,00 a valere sul POR FSE 
2014-2020, al suddetto avviso approvato con decreto 
dirigenziale n. 19799/2019;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 59 del 
01/02/2021 con la quale sono state destinate ulteriori 
risorse, per un importo complessivo pari ad euro 
1.307.740,00, di cui euro 1.000.000,00 a valere sulle ri-
sorse del POR FSE 2014/2020;

Vista la Deliberazione della Giunta n. 86 del 
31/01/2022 con la quale sono state destinate ulteriori 
risorse, per un importo complessivo pari ad € 530.836,04 
a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 -Azione 
C.3.1.1.B, e sono state prenotate a valere sull’annualità 
2022 del bilancio di previsione fi nanziario 2022- 2024, 
che presenta la necessaria disponibilità;
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Considerato che l’avviso si compone di due misure: 
- Misura 1: il fi nanziamento di voucher formativi per 

sostenere le spese di accesso a percorsi formativi just in 
time, di soggetti disoccupati, inoccupati e inattivi per i 
quali sia stata eff ettuata dalle imprese specifi ca richiesta 
fi nalizzata all’assunzione; 

- Misura 2: procedura selettiva pubblica per la 
creazione di un elenco di Enti formativi, rispondenti 
a determinati requisiti, che si rendano disponibili ad 
erogare formazione professionale just in time fi nalizzata 
all’assunzione dei disoccupati, di cui alla Misura 1;

Considerato che la procedura per l’invio della 
domanda è composta da due fasi:

1) invio del formulario on line come indicato all’art. 
7 dell’Avviso

2) perfezionamento della domanda inviata on line 
tramite invio via pec della documentazione di accesso 
alla formazione, di cui all’art. 9 punti a) e b) dell’Avviso;

Considerato che ai fi ni dell’ammissibilità devono 
essere soddisfatte entrambe le condizioni sopracitate: 
domanda di voucher presentata con le modalità di cui 
all’art. 7 e completata dalla documentazione di accesso 
alla formazione di cui all’art. 9 punti a) e b) dell’Avviso;

Preso atto che complessivamente nel mese di 
Febbraio 2022 è giunta la documentazione di accesso 
alla formazione, di cui all’art. 9 punti a) e b) dell’Avviso, 
relativa a 14 domande di voucher e che tutte le domande 
prevedono la delega al pagamento all’ente attuatore;

Preso atto che dalla valutazione di ammissibilità 
14 domande sono risultate ammissibili, come riportato 
nell’Allegato A;

Ritenuto pertanto di ammettere a fi nanziamento 
le domande di voucher dei soggetti indicati nell’All. 
A - “Elenco delle domande ammesse - domande 
perfezionate alle scadenze del 28.02.2022” per l’importo 
indicato nella colonna “Importo assegnato e conseguente 
impegno di spesa” assumendo n. 14 impegni per ciascun 
capitolo di spesa per complessivi € 82.950,00 a valere 
sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Asse C Istruzione 
e Formazione, Azione PAD C.3.1.1.B, sui pertinenti 
capitoli dell’annualità 2022 del bilancio fi nanziario 
gestionale 2022 - 2024:

€ 41.475,00 - capitolo 62067 (PdC V livello U. 
1.04.02.05.999) - PURO- quota UE 50% a valere sulla 
prenotazione generica n. 202272;

€ 28.476,74 - capitolo 62068 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) - PURO - quota Stato 34,33% - a 
valere sulla prenotazione generica n. 202273;

€ 12.998,26 - capitolo 62069 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) - PURO - quota Regione 15,67% a 
valere sulla prenotazione generica n. 202274;

Considerato che, così come previsto dall’Avviso 
pubblico, art. 15.1 “Richiesta di erogazione del fi nan-
ziamento del voucher” tutti i destinatari hanno richiesto 
di non avvalersi della riscossione diretta del voucher 
stesso, delegando l’Ente di formazione alla riscossione, 
come da “Allegato A1 - Elenco delle agenzie formative;

Ritenuto di assumere sul capitolo 81036/U (stanzia-
mento puro) - annualità 2022 - del bilancio fi nanziario 
gestionale 2022-2024 l’impegno di spesa per € 
82.950,00 V livello 7.02.99.99.999 - a favore degli Enti 
di Formazione dettagliati nell’Allegato A1e per pari 
importo - V livello 9.02.99.99.999 - sul capitolo 61042/E 
(stanziamento puro) annualità 2022 - del bilancio 
fi nanziario gestionale 2022-2024 l’accertamento di 
entrata da regolarizzare in fase di liquidazione a favore 
dei soggetti che hanno optato per il rimborso tramite 
l’Ente di Formazione;

Dato atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio 
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta re-
gionale in materia;

Dato atto che la Giunta Regionale Toscana ha sta-
bilito con Decisione n.8 del 02.02.2020 che alla data del 
30.06.2023 devono essere concluse le attività fi nanziate e 
che al 31.12.2023 devono essere chiuse tutte le operazioni 
di spesa fi nanziate con il FSE 2014-2020;

Dato atto che l’Avviso pubblico prevede che il de-
stinatario a termine del corso debba produrre la ren-
dicontazione delle spese con la modalità dei costi reali;

Ritenuto che gli atti di liquidazione saranno adottati 
dal dirigente competente per la gestione delle somme 
impegnate con il presente provvedimento ai sensi degli 
artt. 44 e 45 del DPGR n. 61/R del 19/12/2001, in quanto 
compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i principi 
contabili generali e applicati ad esso collegati, a seguito 
della presentazione della documentazione indicata 
all’art. 14 dell’avviso pubblico approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 19799/2019 e di quanto precisato nell’atto 
unilaterale d’impegno (Allegato 3 all’Avviso pubblico);

Dato atto che si tratta di contributi da non assog-
gettare a ritenuta d’acconto per mancanza del presup-
posto oggettivo in quanto le somme si riferiscono a fi -
nanziamenti a carico di programmi comunitari come 
da risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 51/E del-
l’11/06/2010;

Dato atto che non si rende necessario procedere alla 
verifi ca della regolarità contributiva;
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Dato atto della somma assegnata alla Regione 
Toscana come da Delibera di Giunta regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con 
la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
12.12.2014, il relativo accertamento di entrata, sui 
capitoli 21231/E per la quota UE e 22409/E per la quota 
Stato, sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e 
comunicazione ai singoli settori competenti sul bilancio 
fi nanziario gestionale 2022-2024;

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54 
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2022.”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n.55 
“Legge di stabilità per l’anno 2022”;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con 
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.1 
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni indicate in 
narrativa, gli elenchi delle domande di voucher ammessi, 
perfezionate alla scadenza del 28 febbraio 2022, e con-
tenute nell’Allegato A) Elenco delle domande ammesse 
con pagamento a favore dell’ente erogatore del corso - 
domande perfezionate alle scadenze del 28.02.2022;

2. di ammettere a fi nanziamento le domande di 
voucher dei soggetti indicati nell’All. A -“Elenco delle 
domande ammesse - domande perfezionate alle scadenze 
del 28.02.2022” per l’importo indicato nella colonna 
“Importo assegnato e conseguente impegno di spesa” 

assumendo n. 14 impegni di spesa per ciascun capitolo 
per complessivi € 82.950,00 a valere sulle risorse del POR 
FSE 2014-2020, Asse C Istruzione e Formazione, Azione 
PAD C.3.1.1.B, sui pertinenti capitoli dell’annualità 2022 
del bilancio fi nanziario gestionale 2022 - 2024:

- € 41.475,00 - capitolo 62067 (PdC V livello U. 
1.04.02.05.999) - PURO- quota UE 50% a valere sulla 
prenotazione generica n. 202272;

- € 28.476,74 - capitolo 62068 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) - PURO - quota Stato 34,33% - a 
valere sulla prenotazione generica n. 202273;

- € 12.998,26 - capitolo 62069 (PdC V livello 
U.1.04.02.05.999) - PURO - quota Regione 15,67% a 
valere sulla prenotazione generica n. 202274;

3. di dare atto della somma assegnata alla Regione 
Toscana come da Delibera di Giunta regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 
così come approvato dalla Commissione Europea con 
la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 del 
12.12.2014, il relativo accertamento di entrata, sui 
capitoli 21231/E per la quota UE e 22409/E per la quota 
Stato, sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e 
comunicazione ai singoli settori competenti sul bilancio 
fi nanziario gestionale 2022-2024;

4. di assumere sul capitolo 81036/U (stanziamento 
puro) - annualità 2022 - del bilancio fi nanziario gestionale 
2022-2024 l’impegno di spesa per € 82.950,00 V livello 
7.02.99.99.999 - a favore degli Enti di Formazione 
dettagliati nell’Allegato A1 e per pari importo - V livello 
9.02.99.99.999 - sul capitolo 61042/E (stanziamento 
puro) annualità 2022 - del bilancio fi nanziario gestionale 
2022-2024 l’accertamento di entrata da regolarizzare 
in fase di liquidazione a favore dei soggetti che hanno 
optato per il rimborso tramite l’Ente di Formazione;

5. di dare atto che si tratta di contributi da non 
assoggettare a ritenuta d’acconto per mancanza del pre-
supposto oggettivo in quanto le somme si riferiscono a 
fi nanziamenti a carico di programmi comunitari co me 
da risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.51/E del-
l’11/06/2010;

6. di dare atto che i contributi di cui al presente 
provvedimento non costituiscono aiuti di stato/de 
minimis ai sensi dell’art. 107, paragrafo 1, del TUE, in 
quanto si confi gurano come misura di formazione rivolta 
a soggetti disoccupati, inoccupati ed inattivi;

7. di dare atto che la Giunta Regionale Toscana ha 
stabilito con Decisione n.8 del 02.02.2020 che alla 
data del 30.06.2023 devono essere concluse le attività 
fi nanziate e che al 31.12.2023 devono essere chiuse tutte 
le operazioni di spesa fi nanziate con il FSE 2014-2020;
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8. di dare atto che l’Avviso prevede che il destinatario 
al termine del corso formativo debba produrre la ren-
dicontazione delle spese con la modalità dei costi reali;

9. di rinviare, a successivi atti del dirigente la 
liqui dazione delle somme impegnate con il presente 
provvedimento ai sensi degli artt. 44 e 45 del DPGR n. 
61/R del 19/12/2001 in quanto compatibile con il D.Lgs. 
118/2011 e con i principi contabili generali e applicati 
ad esso collegati, a seguito della presentazione della 
documentazione indicata dai relativi artt. dell’Avviso 
pubblico;

10. di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle 
risorse fi nanziarie coinvolte sono comunque subordinati 
al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia 
di equilibrio di bilancio delle regioni, nonché dalle 
disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale in 
materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’Autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 12 aprile 2022, n. 6654
certifi cato il 12-04-2022

Modifi ca al decreto n. 18782/2021 “Reg. (UE) n. 
1308/2013. D.G.R. n. 791 del 02/08/2021. Misure in 
apicoltura riferite al programma triennale 2020-2022. 
Campagna 2021-2022”. Bando attuativo Misura C 
“Razionalizzazione della transumanza”. Proroga del 
termine per la presentazione della domanda di paga-
mento e completamento istruttoria.

IL DIRIGENTE

Richiamato il decreto dirigenziale del 26 ottobre 
2021, n. 18782 “Reg. (UE) n. 1308/2013. D.G.R. n. 
791 del 02/08/2021. Misure in apicoltura riferite al pro-
gramma triennale 2020-2022. Campagna 2021-2022. 
Bando attuativo Misura C “Razionalizzazione della tran-
sumanza”, ed il relativo allegato A con il quale è stato 
emanato il Bando attuativo e date le disposizioni attua-
tive;

Visto in particolare il punto 4.2, terzo capoverso, 
dell’Allegato A al suddetto decreto, che prevede il 14 
aprile 2022 quale termine ultimo di presentazione delle 
domande di pagamento;

Visto altresì il punto 5.3, secondo capoverso, dell’Al-
legato A al suddetto decreto, che prevede il 2 giugno 2022 
quale termine per il completamento delle istruttorie delle 
domande di pagamento e approvazione degli elenchi 
delle domande da liquidare con decreto dirigenziale;

Viste le richieste di proroga presentate dalle Asso-
ciazioni apistiche, agli atti dell’uffi  cio, con le quali si 
richiede una proroga al termine di presentazione delle 
domande di pagamento, a causa della diffi  coltà ad 
acquisire quanto richiesto nelle domande presentate a 
causa della diffi  coltà a reperire le materie prime neces-
sarie per ultimare la merce oggetto di acquisto per la crisi 
derivante dalla situazione internazionale;

Ritenuto opportuno concedere tale proroga e stabilire, 
per quanto sopra esposto, il 2 maggio 2022 quale nuovo 
termine per la presentazione delle domande di pagamento;

Ritenuto altresì opportuno stabilire il 13 giugno 
2022 quale nuovo termine per il completamento delle 
istruttorie delle domande di pagamento e approvazione 
degli elenchi delle domande da liquidare;

Ritenuto pertanto necessario modifi care il bando di 
cui all’allegato “A” al decreto del 26 ottobre 2021, n. 
18782 come di seguito riportato:

- al terzo capoverso del punto 4.2 “Termini di 
presentazione della domanda iniziale e della domanda di 
pagamento” il termine “14 aprile 2022” è sostituito con 
“2 maggio 2022”;

- al secondo capoverso del punto 5.3 “Istruttoria 
delle domande di pagamento e approvazione elenchi di 
liquidazione” il termine “02 giugno 2022” è sostituito 
con “13 giugno 2022”;

DECRETA

1) di modifi care il bando di cui all’allegato “A” al 
decreto 26 ottobre 2021 n. 18782 “Reg. (UE) n. 1308/2013. 
D.G.R. n. 791 del 02/08/2021. Misure in apicoltura riferite 
al programma triennale 2020-2022. Cam pagna 2021-
2022. Bando attuativo Misura C “Razio na lizzazione della 
transumanza” come di seguito riportato:

- al terzo capoverso del punto 4.2 “Termini di pre-
sentazione della domanda iniziale e della domanda di 
pagamento” il termine “14 aprile 2022” è sostituito con 
“2 maggio 2022”;

- al secondo capoverso del punto 5.3 “Istruttoria 
delle domande di pagamento e approvazione elenchi di 
liquidazione” il termine “02 giugno 2022” è sostituito 
con “13 giugno 2022”;

2) di comunicare ad A.R.T.E.A. ed ai Settori territoriali 
competenti della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 
il presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 1 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 5 aprile 2022, n. 6657
certifi cato il 13-04-2022
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Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
- Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
decreto dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.
ii. PID n. 2/2019 Insieme per il Distretto: vino e ter-
ritorio Sottomisura 4.1 Operazione 4.1.3 “Parteci-
pazione alla progettazione integrata da parte delle 
aziende agricole”. Approvazione esiti istruttori di 
ammissibilità. CUP ARTEA 1040699 e CUP Cipe 
D62H22000070007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.788 del 4 agosto 
2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto del 
testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Com missione 
europea con Decisione del 26/05/2015 C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 
30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento con 
la quale sono state approvate le direttive per l’attuazione 

delle misure ad investimento, fra cui è inclusa la misura 4, 
e si dà mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
nei termini stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche 
le “Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per 
ina dempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art.35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20E21 del 
decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
con nesse a investimento del PSR 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
- PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successive 
modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, con il 
quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad 
alcune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n.8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduatoria 
dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base al 
suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti diri-
genziali di scorrimento della stessa;

Richiamato, nello specifi co, il decreto dirigenziale n. 
22797 del 16/12/21 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 
e 2220/2020. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 
della Regione Toscana. Bando per Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 ap-
provato con decreto n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.
ii.: scorrimento della graduatoria approvata con decreto 
8807/2020 e ss.mm.ii. e fi nanziabilità PID 2/2019 
dal titolo “Insieme per il Distretto: vino e territorio”, 
collocato nella posizione n. 3 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive mo-
difi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n. 22797/2021 
è stato approvato l’Allegato A), contenente, per il 
Progetto PID 2/2019 dal titolo “Insieme per il Distretto: 
vino e territorio”, l’elenco di tutti i partecipanti diretti, 
con l’indicazione della sottomisura/tipo di operazione 
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attivata, dei tassi di contribuzione richiesti e degli importi 
dei singoli contributi ammessi;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 1340 del 01/02/22 
“Reg. (UE) n.1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
“Progetti Integrati di Distretto (PID) - Agroalimentare 
- Annualità 2019” approvato con Decreto Dirigenziale 
n.4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n.2/2019: presa 
d’atto di subentro e modifi ca dell’Allegato A del decreto 
dirigenziale di fi nanziabilità del PID “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio” n. 22797/2021;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approvato 
la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n.144 del 
24.11.2021, con il quale è stata approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione;

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 
18.03.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state de-
fi nite le competenze per le istruttorie delle domande per 
ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Richiamato il decreto dirigenziale n.17644 del 
04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei con-
tributi sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.3 e tipo 
di operazione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 - Operazione 
4.2.1, attivate nell’ambito del bando “Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare Annualità 2019, ap-
provato con Decreto Dirigenziale n.4254 del 20.03.2019 
e ss.mm.ii;

Richiamata la domanda di aiuto presentata attraverso 
il sistema informativo A.R.T.E.A in data 28/02/2022 
prot. n. 003/27811 dall’impresa individuale NITTARDI 
IN FORMA ABBREVIATA NITTARDI DI LEON 

FEMFERT con sede a Castellina in Chianti (SI) 
(CUP ARTEA 1040699 P.I. 06138460487 CUP Cipe 
D62H22000070007), facente parte delle aziende inserite 
nell’allegato A) del decreto dirigenziale n.22797/2021, 
sopra richiamato;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità relativa 
all’istanza di aiuto di cui sopra, redatta dal tecnico 
incaricato, attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
e della documentazione integrativa eventualmente 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente, dal quale si 
evince che il contributo assegnato, ricondotto a quello 
indicato nella domanda di adesione iniziale al PID 
ed approvato con decreto dirigenziale n.22797/2021e 
ss.mm.ii., è pari ad € 74.520,00, a fronte di una spesa 
ammessa di € 186.300,00;

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie 
delle domande di aiuto nell’ambito del PID n. 2/2019 è 
attribuita alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato 
nell’ordine di servizio n. 17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR e nello specifi co nell’ambito della 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 e Operazione 4.1.5 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si 
applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in 
forza e in conformità del presente regolamento, né ai 
fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, 
che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 
TFUE”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, con riserva e condizionamento alla realiz-
zazione del Progetto Integrato di Distretto n. 2/2019 
presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte delle 
aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 
9 dell’allegato A) al Bando PID - Annualità 2019 
relativo alla domanda di aiuto dell’impresa individuale 
NITTARDI IN FORMA ABBREVIATA NITTARDI DI 
LEON FEMFERT, individuando l’importo relativo alla 
spesa degli investimenti ritenuti ammissibili e l’importo 
del contributo concedibile sulla base degli esiti istruttori 
di cui sopra;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
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dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi è a sua volta subordinata all’esito positivo 
dei controlli amministrativi relativi alle condizioni di 
ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 
2.1), punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai 
benefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA 
n. 144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Co-
muni per l’attuazione delle misure ad investimento del 
PSR 2014/2020”, è stato acquisito il DURC e che tale 
adempimento sarà rinnovato in fase di liquidazione delle 
somme assegnate;

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in narrativa, 
l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della domanda 
di aiuto prot. n. 003/27811 del 28/02/2022 presentata 
attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A. dall’impresa 
individuale NITTARDI IN FORMA ABBREVIATA 
NITTARDI DI LEON FEMFERT con sede a Castellina 
in Chianti (SI) (CUP ARTEA 1040699 P.I. 06138460487 
CUP Cipe D62H22000070007) a valere sul Bando per 
Progetti Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare - 
Annualità 2019 - Sottomisura 4.1 “Sostegno agli inve-
stimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Parte cipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende”, individuando gli investimenti ammissibili 
e il contributo concedibile, nel rispetto dell’istruttoria 
eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 74.520,00 
a fronte di una spesa ammessa di € 186.300,00 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Distretto n.2/2019 “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio”, ai sensi di quanto stabilito 
al paragrafo 9 dell’allegato A al Bando PID Annualità 
2019, evidenziando che il contributo assegnato è stato 
ricondotto a quello indicato nella domanda di adesione 
iniziale al PID ed approvato con decreto dirigenziale n. 
22797/2021 Allegato A) e ss.mm.ii.;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 

condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del Con-
tratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministrativi 
relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6658
certifi cato il 13-04-2022

Reg. (UE) 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 - l’operazione 4.3.2 “Sostegno per 
investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso 
ai terreni agricoli e forestali” - Annualità 2020 - at-
tivata nell’ambito del Bando multimisura Strategia 
Nazionale Aree Interne - Strategia d’area Garfagna-
na Lunigiana Media Valle del Serchio Appennino Pi-
stoiese - Benefi ciario CUP Artea 912072 e CUP Cipe 
H97H20009290002 - approvazione istruttoria di am-
missibilità.

SEGUE ATTO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6660
certifi cato il 13-04-2022

Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. “Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani”. Annuali-
tà 2019 - approvazione esito istruttorio e concessio-
ne contributo - progetto CUP ARTEA 900731, CUP 
CIPE D24F22000430007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 
652/2014 che fi ssa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla fi liera alimentare, alla salute e al 

benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con De-
cisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi nale, 
ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 del 
11/11/2019 “Reg. (UE) n.1305/2013 - FEASR - Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR 
- Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Appro-
vazione “Direttive comuni per l’attuazione delle misure 
a investimento”, con la quale sono state approvate le 
direttive per l’attuazione delle misure ad investimento 
e viene dato mandato ad ARTEA di approvare le 
Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento, nei termini stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1502 
del 27/12/2017 “Reg.(UE) n.1305/2013 -FEASR - Pro-
gramma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del 
Reg. (UE) 640/2014 e art. 20 e 21del Decreto MIPAFF 
n. 2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;
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Visto il decreto ARTEA n. 134/2018 “Reg. (UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del Reg.(UE) n. 640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle proce-
dure negoziali a valere sui programmi comunitari (annua-
lità 2019-2020) e delle esigenze di Assistenza Tecnica”;

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta Deci-
sione è prevista l’emissione del bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani - annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 - FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 - Approvazione “Di-
sposizioni specifi che per l’attuazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - Pac-
chetto Giovani - annualità 2019;

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-Pac-
chetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
1305/2013 – FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 
Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 2019 
- Proroga presentazione delle domande di aiuto e mo-
difi ca gestione della graduatoria”;

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad 
oggetto: “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 - seconda proroga data di scadenza per la 
presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 
“Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori - Pacchetto Giovani - Annualità 2019. Decreto 

RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. - Predisposizione 
ed approvazione della graduatoria preliminare al fi nan-
ziamento della domande presentate. Notifi ca ai soggetti 
in elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg. (UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contributi 
relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani”. 
Annualità 2019”;

Richiamato il Decreto del Direttore di ARTEA 
n. 77 del 15/05/2019 Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 65 del 15 giugno 
2018. Ulteriori modifi che a seguito di DGR n. 228 del 
25/02/2019;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 avente ad oggetto “Avanzamento istruttorie 
in forma condizionata al reperimento delle economie 
necessarie” con la quale si dà mandato ai competenti 
Settori degli uffi  ci della Giunta regionale di dare avvio 
ad ulteriori procedimenti istruttori di ammissibilità, 
in relazione alle graduatorie dei bandi e nei limiti di 
punteggio indicati, condizionando la relativa fi nanziabilità 
all’accertamento delle economie necessarie;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1141 
dell’8 novembre 2021, con la quale è stato approvato 
l’incremento di dotazione fi nanziaria e lo scorrimento 
delle graduatorie per i bandi del PSR indicati nella DGR 
n. 613/2021, inclusa la graduatoria del bando Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019 approvata con Decreto 
Dirigenziale di Artea n. 94 del 6 luglio 2020;

Preso atto della graduatoria di scorrimento approvata 
con il Decreto Dirigenziale di Artea n. 131 del 15/11/2021 
che indica le ulteriori domande di aiuto potenzialmente 
fi nanziabili da sottoporre ad istruttoria di ammissibilità 
da parte degli uffi  ci territoriali competenti;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 23150 del 29/12/2021 
che individua la data del 31/12/2024 come termine 
ultimo per la conclusione dei lavori e rendicontazione 
delle spese relative le domande inerenti il bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani”. Annualità 2019”;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto all’av-
viamento di imprese per giovani agricoltori - Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019”, prot. Artea n. 003/84506 
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del 27/05/2020, CUP ARTEA 900731, CUP CIPE 
D24F22000430007 che rientra tra le domande potenzial-
mente fi nanziabili di cui alla suddetta graduatoria, pre-
sentata dalla ditta indicata nell’Allegato A) che costituisce 
parte integrante e sostanziale al presente decreto;

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore 
tecnico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 
107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti 
erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del 
presente regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali 
integrativi di cui all’articolo 82, che rientrano nel campo 
di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata acquisita la visura di cui all’art. 15 del 
medesimo D.M per il benefi ciario del presente atto, nello 
specifi co la visura Deggendorf;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria tecnica, 
relativa alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal 
tecnico incaricato Luca Andreini, attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali e della documentazione inte-
grativa eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto 
informativo istruttorio depositato agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi ciaria, 
risultato regolare e che tale adempimento sarà rinnovato 
in fase di liquidazione delle somme assegnate, così come 
previsto dal bando;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento, e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 

premio di primo insediamento, determinando l’importo 
relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da erogare 
sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 09/04/2019 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le 
competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna 
sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Fiorenzo Groppi, come evidenziato nell’Ordine 
di Servizio n. 4 del 06/07/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/84506 del 27/05/2020, CUP 
ARTEA 900731, CUP CIPE D24F22000430007, con 
richiesta di sostegno sul bando “Reg.(UE) 1305/2013 
- PSR 2014/2020.“Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - annualità 
2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concesso sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di attribuire al progetto il punteggio complessivo 
di 19 punti a seguito della conferma del possesso dei 
requisiti collegati ai criteri di selezione dichiarati in 
domanda, come evidenziato nell’esito dell’istruttoria 
agli atti, dando atto che la posizione in graduatoria si 
mantiene tra le domande fi nanziabili;

3) di dare atto che la concessione del contributo 
e del premio è condizionata e si formalizzerà con la 
sottoscrizione del contratto di assegnazione da parte 
del benefi ciario, così come previsto dalle disposizioni 
regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 
2014/2020.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
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so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

Beneficiario: SOCIETA’ AGRICOLA IL CASTELLO SOCIETA’ SEMPLICE

Domanda prot. Artea n. 003/84506 del 27/05/2020

CUP Artea: 900731

CUP CIPE  D24F22000430007

Importo PREMIO all'insediamento € 80.000,00

Sott. 4.1 - Operazione 4.1.2:

Spesa ammessa € 216.797,34

Contributo concesso € 130.078,40

Sott. 4.1 – Operazione 4.1.5

Spesa Ammessa  € 16.536,00

Contributo concesso € 9.921,60

Punteggio Attribuito con l’istruttoria N. 19

Visura Deggendorf: Vercor n. 17995578 del 05/04/2022
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6663
certifi cato il 13-04-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014-2020 - Bando 
Progetti Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare 
annualità 2019 PID n. 3/2019 - approvazione istrut-
toria domanda di aiuto Sottomisura 4.1 Operazione 
4.1.3 CUP Artea 982996 CUP Cipe D52H22000200007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e smi;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e smi;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e smi;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 n.C(2015) 3507, con la quale è 
stato approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014- 2020 e smi;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
e le smi con cui la Regione Toscana prende atto del testo 
del PSR approvato dalla Commissione europea;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - FEASR 
- Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Appro-
vazione documento attuativo ‘Competenze’” e s.m.i ed 
il vigente Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura 
e Sviluppo Rurale” che attribuisce ai Settori della D ire-
zione le competenze del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 

30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle “Di-
rettive comuni per l’attuazione delle misure ad inve-
stimento” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche 
le “Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20 e 21 del 
decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il Decreto di Artea n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” e smi e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 del 
28 novembre 2018, con il quale vengono approvate 
le “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art.35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Preso atto che con Deliberazione di Giunta regionale 
n. 265 del 04/03/2019 vengono approvate le Disposizioni 
generali per l’attivazione del bando per Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 e le 
disposizioni generali e specifi che per le sottomisure/tipi 
di operazioni collegate al Bando per Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 4254 del 
20/03/2019 e s.m.i. “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando relativo ai Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - annualità 2019”, con 
il quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad 
alcune sottomisure del PSR (4.1.3, 4.1.5 e 4.2.1);

Visto il Decreto dirigenziale n. 8807 del 09/06/2020 
con il quale è stata approvata la graduatoria dei Progetti 
integrati di distretto presentati in base al suddetto 
bando PID 2019, ed i successivi decreti dirigenziali di 
scorrimento della stessa, nello specifi co il Decreto n. 
21861 del 09/12/2021 pubblicato sul B.U.R.T.;

Visto il progetto integrato di distretto n. 3/2019 
“Vivaismo per un futuro disponibile” che rientra 
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tra i progetti fi nanziabili con l’ultimo scorrimento 
della graduatoria sopra menzionata per un contributo 
concedibile di € 4.481.126,59;

Visto il decreto dirigenziale n. 21861 del 09/12/2021, 
pubblicato sul B.U.R.T. n. 51, Parte III, del 22/12/2021, 
che approva la fi nanziabilità del progetto integrato di 
distretto n. 3/2019 dal titolo “Vivaismo per un futuro 
disponibile”, l’elenco dei partecipanti diretti, con l’in-
dicazione della sottomisura/tipo di operazione attivata, i 
tassi di contribuzione richiesti e degli importi dei singoli 
contributi;

Preso atto della domanda di aiuto prot. Artea n. 
003/135916 del 28/09/2021 presentata da BARTOLINI 
MASSIMO in qualità di partecipante diretto al PID 
n. 3/2019 “Vivaismo per un futuro sostenibile”, per 
il progetto CUP Artea n. 982996 da fi nanziare con la 
sottomisura 4.1.3 “Partecipazione alla progettazione 
integrata da parte delle aziende agricole”;

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali allegati alla 
domanda di aiuto sul sistema Artea e della documen-
tazione trasmessa ad integrazione della stessa, raccolti 
nel verbale di istruttoria registrato su S.I. di Artea;

Valutato positivamente l’esito della suddetta istruttoria 
e ritenuto di procedere all’assegnazione del contributo, 
con riserva e condizionamento alla realizzazione del PID 
n. 3/2019, determinando gli investimenti ammissibili, 
l’importo della spesa prevista e del contributo concesso;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agri-
cole nell’ambito del PSR sottomisura 4.1. non sono 
considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga 
prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche 
dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si 
applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in 
forza e in conformità del presente regolamento, né ai 
fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, 
che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 
TFUE”;

Dato atto che per la ditta benefi ciaria è stato acquisito 
il DURC regolare e che tale adempimento sarà rinnovato 
in fase di liquidazione delle somme assegnate;

Dato atto infi ne che per quanto attiene alla certifi ca-
zione antimafi a sarà provveduto ai sensi della circolare 
del Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 
25/02/2014 che precisa, nel caso di erogazione dei 
contributi FEASR, che la stessa debba essere richiesta 

nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento del-
la domanda di pagamento e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Dato atto che la concessione del contributo si for-
malizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del benefi ciario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del PSR 2014/2020;

Ritenuto di dover formalizzare la conclusione del 
procedimento istruttorio;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti istruttori della domanda presentata 
da BARTOLINI MASSIMO in qualità di partecipante 
diretto al PID n. 3/2019 “Vivaismo per un futuro so-
stenibile”, per il progetto CUP Artea n. 982996 CUP 
CIPE D52H22000200007 a valere sulla misura 4.1.3 del 
PSR 2014/2020;

2) di assegnare al benefi ciario “BARTOLINI MAS-
SIMO” per il progetto CUP Artea n. 982996 CUP 
CIPE D52H22000200007 il contributo di € 63.600,00 
fi nalizzati alla realizzazione degli interventi oggetto 
della domanda di aiuto a fronte di una spesa ammessa di 
€ 179.609,56;

3) di dare atto che la concessione del contributo 
si formalizzerà con la sottoscrizione del contratto di 
assegnazione da parte del benefi ciario e resta condizionata 
alla realizzazione del PID n. 3/2019;

4) di comunicare all’interessato le motivazioni degli 
esiti istruttori approvati con il presente decreto e gli 
adempimenti residui a suo carico, necessari per la stipula 
del contratto in base a quanto sopra richiamato.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6664
certifi cato il 13-04-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
“Progetti Integrati di Distretto (PID) - Agroalimenta-
re - Annualità 2019” approvato con decreto dirigen-
ziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n. 2/2019 
“Insieme per il Distretto: vino e territorio” Sottomi-
sura 4.1 Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla pro-
gettazione integrata da parte delle aziende agricole”. 
Approvazione esiti istruttori di ammissibilità. CUP 
ARTEA 1014205 CUP Cipe D52H22000190007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 501 del 

30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento con 
la quale sono state approvate le direttive per l’attuazione 
delle misure ad investimento, fra cui è inclusa la 
misura 4, e si dà mandato ad ARTEA di approvare le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” nei termini stabiliti nelle suddette 
direttive e sue ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MIPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
– PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto dirigenziale n.4254 del 20/03/2019 
e successive modifi che ed integrazioni “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
relativo ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, 
con il quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi 
ad alcune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n.8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduatoria 
dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base 
al suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti 
dirigenziali di scorrimento della stessa;

Richiamato, nello specifi co, il decreto dirigenziale n. 
22797 del 16/12/21 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 
e 2220/2020. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 
della Regione Toscana. Bando per Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 
approvato con decreto n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.
ii.: scorrimento della graduatoria approvata con decreto 
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8807/2020 e ss.mm.ii. e fi nanziabilità PID 2/2019 
dal titolo “Insieme per il Distretto: vino e territorio”, 
collocato nella posizione n. 3 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive 
modifi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n. 22797/2021 
è stato approvato l’Allegato A), contenente, per il 
Progetto PID 2/2019 dal titolo “Insieme per il Distretto: 
vino e territorio”, l’elenco di tutti i partecipanti diretti, 
con l’indicazione della sottomisura/tipo di operazione 
attivata, dei tassi di contribuzione richiesti e degli importi 
dei singoli contributi ammessi;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 1340 del 01/02/22 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
“Progetti Integrati di Distretto (PID) - Agroalimentare 
- Annualità 2019” approvato con Decreto Dirigenziale 
n.4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n. 2/2019: presa 
d’atto di subentro e modifi ca dell’Allegato A del decreto 
dirigenziale di fi nanziabilità del PID “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio” n. 22797/2021;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approvato 
la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n. 144 del 
24.11.2021, con il quale è stata approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione;

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 
18.03.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state 
defi nite le competenze per le istruttorie delle domande 
per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n.17644 del 
04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei con-

tributi sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.3 e tipo 
di operazione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 - Operazione 
4.2.1, attivate nell’ambito del bando “Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare Annualità 2019, ap-
provato con Decreto Dirigenziale n.4254 del 20.03.2019 
e ss.mm.ii;

Richiamata la domanda di aiuto presentata attraverso 
il sistema informativo A.R.T.E.A. in data 09/03/2022 prot. 
n. 003/34876 dalla SOCIETA’ AGRICOLA L’ANTICA 
FORNACE DI RIDOLFO S.S. con sede a Gaiole in 
Chianti (SI) (CUP ARTEA 1014205 P.I.01080260522 
CUP Cipe D52H22000190007), facente parte delle 
aziende inserite nell’allegato A) del decreto dirigenziale 
n. 22797/2021, sopra richiamato;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità relativa 
all’istanza di aiuto di cui sopra, redatta dal tecnico 
incaricato, attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
e della documentazione integrativa eventualmente 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente, dal quale si 
evince che il contributo assegnato, ricondotto a quello 
indicato nella domanda di adesione iniziale al PID 
ed approvato con decreto dirigenziale n.22797/2021e 
ss.mm.ii., è pari ad € 122.960,00, a fronte di una spesa 
ammessa di € 347.033,59;

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie 
delle domande di aiuto nell’ambito del PID n. 2/2019 è 
attribuita alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato 
nell’ordine di servizio n. 17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR e nello specifi co nell’ambito della 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 e Operazione 4.1.5 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si 
applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in 
forza e in conformità del presente regolamento, né ai 
fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, 
che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 
TFUE”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, con riserva e condizionamento alla realiz-
zazione del Progetto Integrato di Distretto n. 2/2019 
presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte delle 
aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 
9 dell’allegato A) al Bando PID - Annualità 2019 relativo 
alla domanda di aiuto della SOCIETA’ AGRICOLA 
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L’ANTICA FORNACE DI RIDOLFO S.S., individuando 
l’importo relativo alla spesa degli investimenti ritenuti 
ammissibili e l’importo del contributo concedibile sulla 
base degli esiti istruttori di cui sopra;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la 
sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei con-
tributi da parte del benefi ciario, così come previsto dalle 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi è a sua volta subordinata all’esito positivo 
dei controlli amministrativi relativi alle condizioni di 
ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 
2.1), punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai 
benefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA 
n. 144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Co-
muni per l’attuazione delle misure ad investimento del 
PSR 2014/2020”, è stato acquisito il DURC e che tale 
adempimento sarà rinnovato in fase di liquidazione delle 
somme assegnate;

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in 
narrativa, l’esito istruttorio positivo di ammissibilità 
della domanda di aiuto prot. n.003/34876 del 09/03/2022 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
dalla SOCIETA’ AGRICOLA L’ANTICA FORNACE 
DI RIDOLFO S.S. con sede a Gaiole in Chianti (SI) 
(CUP ARTEA 1014205 P.I.01080260522 CUP Cipe 
D52H22000190007) a valere sul Bando per Progetti 
Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 
2019 - Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole”- Operazione 4.1.3 “Partecipazione 
alla progettazione integrata da parte delle aziende”, 
individuando gli investimenti ammissibili e il contributo 
concedibile, nel rispetto dell’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 122.960,00 
a fronte di una spesa ammessa di € 347.033,59 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Distretto n.2/2019 “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio”, ai sensi di quanto stabilito 
al paragrafo 9 dell’allegato A al Bando PID Annualità 
2019, evidenziando che il contributo assegnato è stato 

ricondotto a quello indicato nella domanda di adesione 
iniziale al PID ed approvato con decreto dirigenziale n. 
22797/2021 Allegato A) e ss.mm.ii.;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del Con-
tratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministrativi 
relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 12 aprile 2022, n. 6703
certifi cato il 13-04-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avvia-
mento di imprese per giovani agricoltori - Pacchet-
to Giovani” annualità 2019. Decreto dirigenziale n. 
21112 del 19/12/2019 e ss. mm. e ii. Modifi ca decreto 
dirigenziale n. 6217 del 06/04/2022 (domanda di aiuto 
prot. A.R.T.E.A. n. 003/86685 del 28/05/2020 - CUP 
A.R.T.E.A. 901850 - CUP CIPE D64F22000380007).

SEGUE ATTO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 12 aprile 2022, n. 6791
certifi cato il 14-04-2022

Modifi ca al decreto n. 19125/2021 “Reg. (UE) n. 
1308/2013. D.G.R. n. 791 del 02/08/2021. Misure in 
apicoltura riferite al programma triennale 2020-2022. 
Bando attuativo Misura A, Sottomisura a6 “Attrezza-
ture per la conduzione dell’apiario, per la lavorazio-
ne, il confezionamento e la conservazione dei prodot-
ti dell’apicoltura annualità 2022” e sm. Proroga del 
termine per la presentazione della domanda di paga-
mento e completamento istruttoria.

IL DIRIGENTE

Richiamato il decreto dirigenziale del 2 novembre 
2021, n. 19125 “Reg. (UE) n. 1308/2013. D.G.R. n. 
791 del 02/08/2021. Misure in apicoltura riferite al 
programma triennale 2020-2022. Bando attuativo Misura 
A, Sottomisura a6 “Attrezzature per la conduzione del-
l’apiario, per la lavorazione, il confezionamento e la 
conservazione dei prodotti dell’apicoltura annualità 
2022”, modifi cato con decreto del 16 novembre 2021, n. 
20021, ed il relativo allegato A con il quale è stato emanato 
il Bando attuativo e date le disposizioni attuative;

Visto in particolare il punto 4.2, secondo capoverso, 
dell’Allegato A al suddetto decreto, che prevede il 14 
aprile 2022 quale termine ultimo di presentazione delle 
domande di pagamento;

Visto altresì il punto 5.3, secondo capoverso, dell’Al-
legato A al suddetto decreto, che prevede il 2 giugno 2022 
quale termine per il completamento delle istruttorie delle 
domande di pagamento e approvazione degli elenchi 
delle domande da liquidare con decreto dirigenziale;

Viste le richieste di proroga presentate dalle Asso-
ciazioni apistiche, agli atti dell’uffi  cio, con le quali si 
richiede una proroga al termine di presentazione delle 
domande di pagamento, a causa della diffi  coltà ad 
acquisire quanto richiesto nelle domande presentate 
a causa della diffi  coltà a reperire le materie prime ne-
cessarie per ultimare la merce oggetto di acquisto per la 
crisi derivante dalla situazione internazionale;

Ritenuto opportuno concedere tale proroga e stabilire, 
per quanto sopra esposto, il 2 maggio 2022 quale nuovo 
termine per la presentazione delle domande di pagamento;

Ritenuto altresì opportuno stabilire il 13 giugno 

2022 quale nuovo termine per il completamento delle 
istruttorie delle domande di pagamento e approvazione 
degli elenchi delle domande da liquidare;

Ritenuto pertanto necessario modifi care il bando di 
cui all’allegato “A” al decreto del 2 novembre 2021, n. 
19125 come di seguito riportato:

- al secondo capoverso del punto 4.2 “Termini di 
presentazione della domanda iniziale e della domanda di 
pagamento” il termine “14 aprile 2022” è sostituito con 
“2 maggio 2022”;

- al secondo capoverso del punto 5.3 “Istruttoria 
delle domande di pagamento e approvazione elenchi di 
liquidazione” il termine “02 giugno 2022” è sostituito 
con “13 giugno 2022”;

DECRETA

1) di modifi care il bando di cui all’allegato “A” 
al decreto 2 novembre 2021, n. 19125 “Reg. (UE) n. 
1308/2013. D.G.R. n. 791 del 02/08/2021. Misure 
in apicoltura riferite al programma triennale 2020-
2022. Bando attuativo Misura A, Sottomisura a6 
“Attrezzature per la conduzione dell’apiario, per la 
lavorazione, il confezionamento e la conservazione dei 
prodotti dell’apicoltura annualità 2022” come di seguito 
riportato:

- al secondo capoverso del punto 4.2 “Termini di 
presentazione della domanda iniziale e della domanda di 
pagamento” il termine “14 aprile 2022” è sostituito con 
“2 maggio 2022”;

- al secondo capoverso del punto 5.3 “Istruttoria 
delle domande di pagamento e approvazione elenchi di 
liquidazione” il termine “02 giugno 2022” è sostituito 
con “13 giugno 2022”;

2) di comunicare ad A.R.T.E.A. ed ai Settori territoriali 
competenti della Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 
il presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 1 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti
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REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 7 aprile 2022, n. 6792
certifi cato il 14-04-2022

Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020: 
approvazione variazione della concessione aiuti indi-
retti in regime de minimis ai benefi ciari individuati 
dai Partner del progetto “In.Agro.” rispetto a quanto 
concesso con il Decreto 21942 del 2/12/2021.

IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive mo-
difi cazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi strut-
turali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
specifi che per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale all’obiettivo di Cooperazione Territoriale 
Europea” per la programmazione 2014-2020;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della 
Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e comunicazione per le operazioni ed il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 

del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Regolamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeroportuali, le soglie applicabili agli aiuti 
alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli 
aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ri-
creative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a fi -
nalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra 
periferiche, e modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 
per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

- Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello 
Sviluppo Economico “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e inte-
grazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n. 4102 
del 11 giugno 2015 della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Interreg Italia-Francia 
Marittimo 2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha 
preso atto con propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 
e le successive modifi che assunte con Decisioni della 
Commissione Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, 
n. 6318 del 24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 
di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 
1182 del 29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 “Di-
sciplina delle attività europee e di rilievo interna zionale 
della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore Atti-
vità Internazionali riveste il ruolo di Autorità di Gestione 
del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta designata 
dall’Autorità di Audit del Programma, come previsto 
dalle normative UE sopra richiamate, con Decisione 
della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino dell’assetto 
organizzativo della Direzione Competitività Territoriale 
e autorità di gestione - Soppressione del Settore Attività 
Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione 
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degli investimenti”, adeguando conseguentemente la de-
nominazione del nuovo Settore in “Attività internazionali 
e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimenti” 
a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli 
investimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:

- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei 
progetti (art. 1 del regolamento sopra menzionato);

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato 
il “IV Avviso per la presentazione di candidature di pro-
getti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come mo-
difi cato dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora in 
avanti IV avviso), con il quale sono state assunte le 
relative prenotazioni di impegno sulle annualità 2020, 
2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
approvano la graduatoria dei progetti e il Decreto n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state approvate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione 
di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime 
di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata 
approvata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi 
degli aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV 
del Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a 
seguito di proroga della data di scadenza regimi ai sensi 
del Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020;

Visto e dato atto che per il progetto “In.Agro.”, ed 
in particolare per alcune delle attività di competenza dei 
Partner del progetto è emerso che le stesse sono assog-
gettabili alla disciplina degli aiuti di Stato come aiuti 
indiretti;

Richiamato il Decreto n. 21942 del 2/12/2021 con 
cui è stata approvata la concessione degli aiuti di stato 
indiretti in regime de minimis ai benefi ciari individuati 
dai Partner del progetto “In.Agro.”, fi nanziato nell’ambito 
del IV Avviso del Programma;

Dato atto che i Partner del progetto “In.Agro.”, hanno 
trasmesso all’AG la quantifi cazione di integrazioni 
in aumento di aiuti indiretti in regime de minimis per 
i benefi ciari specifi cati nell’Allegato A), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, rispetto agli im-
porti precedentementi concessi con il Decreto 21942 
del 2/12/2021, con tutte le specifi che necessarie alla re-
gistrazione degli aiuti sul Registro Nazionale degli aiuti 
di Stato (d’ora in avanti RNA) per i quali si dispone un 
nuovo aiuto;

Dato inoltre atto che i Partner Confcommercio Nord 
Sardegna e CCIAA Riviere di Liguria hanno trasmesso 
all’AG la quantifi cazione di riduzioni di aiuti indiretti 
in regime de minimis per i benefi ciari specifi cati nel-
l’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente 
atto, rispetto agli importi precedentemente concessi con 
il Decreto 21942 del 2/12/2021, con tutte le specifi che 
necessarie alla registrazione dei rispettivi COVAR sul 
RNA;

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si approva la concessione 

della integrazione di aiuti indiretti in aumento in regime 
de minimis ai benefi ciari individuati dai Partner del 
progetto “In.Agro.”, ad integrazione degli importi 
precedentemente concessi con il Decreto 21942 del 
2/12/2021, come indicato nella tabella Allegato A) al 
presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;

- che con il presente decreto si approva la riduzione 
dell’ammontare degli aiuti indiretti in regime de minimis 
per i benefi ciari specifi cati nell’Allegato B), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, rispetto agli 
importi precedentementi concessi con il Decreto 21942 
del 2/12/2021;

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal Regolamento 
RNA 115/2017 e che i codici COR per i benefi ciari di 
integrazioni di aiuti in- diretti sono riportati nella tabella 
allegato A), mentre i codici COVAR per le riduzioni di 
aiuti indiretti sono riportati nella tabella allegato B);

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del progetto erogare l’aiuto ai 
singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione dell’ap-
provazione della concessione dell’aiuto da parte dell’AG, 
nelle misure dettagliate nell’Allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il presente 
decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblicazione di 
cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto 
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crescita) convertito con modifi cazioni dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58 qualora l’importo monetario di sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, 
privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
eff ettivamente erogati da questa amministrazione sia 
complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel 
periodo considerato, e che il mancato rispetto dell’obbligo 
comporta l’applicazione di sanzioni amministrative se-
condo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1. di approvare la concessione di integrazioni di aiuti 
indiretti in aumento in regime de minimis ai benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto “In.Agro.”, ad in-
tegrazione degli importi precedentemente concessi con il 
Decreto 21942 del 2/12/2021, da intendersi quali nuovi 
aiuti, come indicato nella tabella Allegato A) al presente 
atto, a formarne parte integrante e sostanziale;

2. di approvare la riduzione di aiuti indiretti in regime 
de minimis per i benefi ciari individuati nell’ambito del 
progetto “In.Agro.” dai Partner Confcommercio Nord 
Sardegna e CCIAA Riviere di Liguria, specifi cati nel-
l’Allegato B) parte integrante e sostanziale del presente 
atto, rispetto agli importi precedentemente concessi con 
il Decreto 21942 del 2/12/2021;

3. di dare atto:
- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 

aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal regolamento 
RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per le integrazioni aiuti indiretti 
per ciascun benefi ciario sono riportati nella tabella alle-
gato A) sopra citata, per l’importo di riferimento indi cato 
nella stessa;

- che i codici COVAR per le riduzioni di aiuti indiretti 
per ciascun benefi cario sono riportati nella tabella alle-

gato B) sopra citata, per l’importo di riferimento indicato 
nella stessa;

4. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 
del Programma i Partner del progetto “In.Agro.” sono 
re s ponsabili di erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari do-
po apposita comunicazione dell’approvazione della con-
cessione da parte dell’AG;

5. di dare atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo mo-
netario di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o 
aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia complessivamente pari o superiore ad 
euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il mancato 
rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Giabbani

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 7 aprile 2022, n. 6793
certifi cato il 14-04-2022

Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020: 
approvazione variazione concessione aiuti indiretti in 
regime de minimis ai benefi ciari individuati dai Part-
ner del progetto FRI_START2, rispetto a quanto con-
cesso con il decreto n. 13937 del 6/08/2021.

IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive modifi ca-
zioni che disciplinano gli interventi dei Fondi strutturali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al 
Fon do Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a fa vore 
della crescita e dell’occupazione” che abroga il Regola-
mento (CE) 1080/2006, per la programmazione 2014-
2020;

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
specifi che per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale all’obiettivo di Cooperazione Territoriale 
Europea” per la programmazione 2014-2020;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della 
Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e comunicazione per le operazioni ed il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Regolamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeroportuali, le soglie applicabili agli aiuti 
alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli 
aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ri-
creative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a fi -
nalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra 
periferiche, e modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 
per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

- Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello 
Sviluppo Economico “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e 
integrazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n. 4102 del 
11 giugno 2015 della Commissione Europea di appro-
vazione del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 
2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con 
propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 e le successive 
modifi che assunte con Decisioni della Commissione 
Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, n. 6318 del 
24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 1182 del 
29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 “Di-
sciplina delle attività europee e di rilievo internazionale 
della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore 
Attività Internazionali riveste il ruolo di Autorità di 
Gestione del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta 
designata dall’Autorità di Audit del Programma, come 
previsto dalle normative UE sopra richiamate, con De-
cisione della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino dell’assetto 
organizzativo della Direzione Competitività Territoriale 
e autorità di gestione - Soppressione del Settore Attività 
Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione 
degli investimenti”, adeguando conseguentemente la 
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denominazione del nuovo Settore in “Attività interna-
zionali e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimenti” 
a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli 
investimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:

- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei 
progetti (art. 1 del regolamento sopra menzionato);

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato 
il “IV Avviso per la presentazione di candidature di 
progetti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come 
modifi cato dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora 
in avanti IV avviso), con il quale sono state assunte le 
relative prenotazioni di impegno sulle annualità 2020, 
2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
approvano la graduatoria dei progetti e il Decreto n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state approvate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione 
di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime 
di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata 
approvata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi 
degli aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV 
del Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a 
seguito di proroga della data di scadenza regimi ai sensi 
del Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020;

Visto e dato atto che per il progetto FRI_START2, 
ed in particolare per alcune delle attività di competenza 
dei Partner del progetto è emerso che le stesse sono 
assoggettabili alla disciplina degli aiuti di Stato come 
aiuti indiretti;

Richiamato il Decreto della Regione Toscana n. 13937 

del 6/08/2021 con cui è stata approvata la concessione 
degli aiuti indiretti in regime de minimis ai benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto;

Dato atto che il Partner Incubateur d’Entreprises 
Innovantes - INIZIA’ del progetto FRI_START2, ha 
trasmesso all’AG tutti i dati relativi ad un ulteriore 
benefi ciario di aiuti indiretti, come specifi cato nell’Al-
legato A) parte integrante e sostanziale del presente atto, 
rispetto a quelli indicati con il Decreto della Regione 
Toscana n. 13937 del 6/08/2021, individuato con apposito 
bando con tutte le specifi che necessarie alla registrazione 
degli aiuti sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato 
(d’ora in avanti RNA);

Dato inoltre atto che i Partner del progetto FRI_
START2 hanno trasmesso all’AG la quantifi cazione di 
integrazioni in aumento di aiuti indiretti in regime de 
minimis per i benefi ciari specifi cati nell’Allegato B), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, rispetto 
agli importi precedente- menti concessi con il Decreto 
n. 13937 del 6/08/2021, per i quali si dispone un nuovo 
aiuto;

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si approva la concessione 

degli aiuti indiretti in regime de minimis ad un ulteriore 
benefi ciario individuato dal Partner Incubateur 
d’Entreprises Innovantes - INIZIA’ del progetto FRI_
START2, ad integrazione dei benefi ciari precedentemente 
individuati con il Decreto n. 13937 del 6/08/2021, come 
indicato nella tabella Allegato A) al presente atto a 
formarne parte integrante e sostanziale;

- che con il presente decreto si approva la concessione 
di integrazioni di aiuti indiretti in aumento in regime 
de minimis ai benefi ciari individuati dai Partner del 
progetto FRI_STAR- T2, ad integrazione degli importi 
precedentemente concessi con il Decreto n. 13937 del 
6/08/2021, come indicato nella tabella Allegato B) al 
presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale;

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal Regolamento 
RNA 115/2017 e che i codici COR per tutti i benefi ciari 
di aiuti indiretti sono riportati nelle tabelle allegato A) ed 
Allegato B);

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del progetto erogare l’aiuto ai 
singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione dell’ap-
provazione della concessione dell’aiuto da parte dell’AG, 
nelle misure dettagliate nell’Allegato A) e nel- l’Allegato 
B), parti integranti e sostanziali del presente atto;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il presente 
decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblicazione di 
cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto 
crescita) convertito con modifi cazioni dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58 qualora l’importo monetario di sovvenzioni, 
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sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, 
privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
eff ettivamente erogati da questa amministrazione sia 
complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel 
periodo considerato, e che il mancato rispetto dell’obbligo 
comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1. di approvare la concessione degli aiuti indiretti 
in regime de minimis ad un ulteriore benefi ciario indi-
viduato dal Partner Incubateur d’Entreprises Innovantes 
- INIZIA’ del progetto FRI_START2, ad integrazione dei 
benefi ciari precedentemente individuati con il Decreto n. 
13937 del 6/08/2021, come indicato nella tabella Alle-
gato A) al presente atto a formarne parte integrante e 
sostanziale;

2. di approvare la concessione di integrazioni di aiuti 
indiretti in aumento in regime de minimis ai benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto FRI_START2, ad 
integrazione degli importi precedentemente concessi con 
il Decreto n. 13937 del 6/08/2021, come indicato nella 
tabella Allegato B) al presente atto, a formarne parte 
integrante e sostanziale;

3. di dare atto:
- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 

aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal regolamento 
RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per ciascun benefi ciario sono 
riportati nelle tabelle allegato A) ed Allegato B) sopra 
citate, per l’importo di riferimento indicato nella stesse;

4. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 

del Programma i Partner del progetto FRI_START2, 
sono responsabili di erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari 
dopo apposita comunicazione dell’approvazione della 
concessione da parte dell’AG;

5. di dare atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo moneta- 
rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia complessivamente pari o superiore 
ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il 
mancato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione 
di sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Giabbani

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 7 aprile 2022, n. 6794
certifi cato il 14-04-2022

Programma Italia -Francia Marittimo 2014-2020: 
approvazione integrazioni concessione aiuti indiretti 
in regime de minimis ai benefi ciari individuati dal 
Partner Accademia Belle Arti di Sassari del progetto 
ALSERV, rispetto a quanto concesso con i Decreti n. 
11275/2021 e n. 19913/2021.

IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive modifi -
cazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi strut-
turali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
specifi che per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale all’obiettivo di Cooperazione Territoriale 
Europea” per la programmazione 2014-2020;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della 
Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e comunicazione per le operazioni ed il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Regolamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeroportuali, le soglie applicabili agli aiuti 
alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli 
aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ri-
creative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a 
fi nalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra 
periferiche, e modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 
per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

- Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello 
Sviluppo Economico “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e 
integrazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n.4102 del 
11 giugno 2015 della Commissione Europea di appro-
vazione del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 
2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha preso atto con 
propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 e le successive 
modifi che assunte con Decisioni della Commissione 
Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, n. 6318 del 
24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 di cui la 
Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 1182 del 
29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 “Di-
sciplina delle attività europee e di rilievo interna zionale 
della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore 
Attività Internazionali riveste il ruolo di Autorità di 
Gestione del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta 
designata dall’Autorità di Audit del Programma, come 
previsto dalle normative UE sopra richiamate, con De-
cisione della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino del- l’assetto 
organizzativo della Direzione Competitività Territoriale 
e autorità di gestione - Soppressione del Settore Attività 
Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
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del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione 
degli investimenti”, adeguando conseguentemente la 
denominazione del nuovo Settore in “Attività interna-
zionali e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimenti” 
a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli 
investimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:

- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei pro-
getti (art. 1 del regolamento sopra menzionato);

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato 
il “IV Avviso per la presentazione di candidature di 
progetti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come 
modifi cato dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora 
in avanti IV avviso), con il quale sono state assunte le 
relative prenotazioni di impegno sulle annualità 2020, 
2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
approvano la graduatoria dei progetti e il Decreto n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state approvate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione 
di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime 
di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata 
approvata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi 
degli aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV 
del Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a 
seguito di proroga della data di scadenza regimi ai sensi 
del Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020;

Visto e dato atto che per il progetto ALSERV, ed in 
particolare per alcune delle attività di competenza dei 
Partner del progetto è emerso che le stesse sono assog-
gettabili alla disciplina degli aiuti di Stato come aiuti 
indiretti;

Richiamati i Decreti della Regione Toscana:
- n. 11275 del 30/06/2021 con cui è stata approvata 

una prima concessione degli aiuti indiretti in regime de 
minimis ai benefi ciari individuati dai Partner del progetto 
ALSERV fi nanziato nell’ambito del IV Avviso

- n. 19913 del 9/11/2021 con sui è stata approvata la 
concessione degli aiuti indiretti in regime de minimis, 
quale integrazione rispetto alle concessioni già approvate 
con il Decreto 11275/2021;

Dato atto che il Partner Accademia Belle Arti di 
Sassari del progetto ALSERV ha trasmesso all’AG 
la quantifi cazione di integrazioni in aumento di aiuti 
indiretti in regime de minimis per i be- nefi ciari spe-
cifi cati nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, rispetto agli importi precedentemente 
concessi con con i Decreti n. 11275/2021 e n.19913/2021, 
per i quali si dispone un nuovo aiuto;

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si approva la concessione 

di integrazioni di aiuti indiretti in aumento in regime de 
minimis ai benefi ciari individuati dal Partner Accademia 
Belle Arti di Sassari del progetto ALSERV, ad integrazione 
degli  importi precedentemente  concessi  con i Decreti n. 
11275/2021 e n. 19913/2021, come indicato nella tabella 
Allegato A) al presente atto, a formarne parte integrante 
e sostanziale;

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal Regolamento 
RNA 115/2017 e che i codici COR per tutti i benefi ciari 
di aiuti indiretti sono riportati nella tabella allegato A);

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del progetto erogare l’aiuto 
ai singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione del-
l’approvazione della concessione dell’aiuto da parte del-
l’AG;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il presente 
decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblicazione di 
cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto 
crescita) convertito con modifi cazioni dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58 qualora l’importo monetario di sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, 
privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
eff ettivamente erogati da questa amministrazione sia 
complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel 
periodo considerato, e che il mancato rispetto dell’obbligo 
comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1. di approvare la concessione di ulteriori integrazioni 
di aiuti indiretti in aumento in regime de minimis ai be-
nefi ciari individuati dal Partner Accademia Belle Arti 
di Sassari del progetto ALSERV, ad integrazione degli 
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importi precedentemente concessi con i Decreti n. 
11275/2021 e n. 19913/2021, da intendersi quali nuovi 
aiuti, come indicato nella tabella Allegato A) al presente 
atto, a formarne parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto:
- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 

aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal regolamento 
RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per ciascun benefi ciario sono 
riportati nella tabella allegato A), sopra citata;

3. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 
del Programma i Partner del progetto AL- SERV sono 
responsabili di erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari 
dopo apposita comunicazione dell’approvazione della 
concessione da parte dell’AG;

4. di dare atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo moneta- 
rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 

in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia complessivamente pari o superiore 
ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il 
mancato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione 
di sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Giabbani

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6795
certifi cato il 14-04-2022

Avviso pubblico per la realizzazione della spe-
rimentazione regionale dell’Assegno per l’Impiego 
nell’ambito del Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2 - approvazione istanze di contributo presentate 
da RANDSTAD ITALIA S.p.A., ALI S.p.A. e UMA-
NA S.p.A.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di 
edu cazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fes sionale e lavoro” ed il relativo regolamento di ese-
cuzione emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.G.R. 8 agosto 2003 n.47/R “Regolamento 
di esecuzione della L.R. 26/07/2002 n.32 (Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro)” e successive modifi che e inte-
grazioni;

Richiamato il Programma regionale di sviluppo 
2016-2020 approvato dal Consiglio regionale il 15 marzo 
2017 con risoluzione 47 che nel Progetto regionale 11 
“Politiche per il diritto e la dignità del lavoro” tra le 
tipologie di intervento “Occupazione e sostenibile e 
di qualità, competenze, mobilità, inserimento/ rein se-
rimento lavorativo e permanenza al lavoro” prevede la 
prosecuzione della sperimentazione Toscana dell’assegno 
di ricollocazione;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 49 
del 30 luglio 2020 “ Documento di Economia e Finanza 
Regionale (DEFR) 2021, la Nota di aggiornamento al 
DEFR 2021 con Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 78 del 22 dicembre 2020 con riferimento al Progetto 
regionale n. 11 “Politiche per il diritto e la dignità del 
lavoro”e la proposta di Deliberazione al Consiglio 
Regionale n. 2 del 11 gennaio 2021 “Integrazione alla 
nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Visto l’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istitui-
sce il Fondo sociale per l’occupazione e la formazione;

Visto l’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92, il quale prevede che il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze può disporre, in deroga 
alla normativa vigente, la concessione e/o la proroga, 
anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di 
cassa integrazione guadagni e di mobilità anche con 
riferimento a settori produttivi e ad aree regionali;

Visto il Decreto Legislativo n. 150 del 14.09.2015 
“Disposizioni per il riordino della normativa in materia 
di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi del-
l’art.1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183;

Vista la Delibera della Giunta Regionale della 
Toscana n. 290 del 27/03/2017, avente ad oggetto: “Piano 
Integrato per l’Occupazione” ai sensi dell’art. 44, comma 
6-bis, D.Lgs. n. 148/2015, con particolare riferimento 
alle misure di politiche passive per le imprese con unità 
produttive nelle aree di crisi regionale e complessa e, 
solo in via residuale, a percorsi di politica attiva;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 696 del 
26/06/2017, avente ad oggetto il Piano Integrato per 
l’occupazione - defi nizione benefi ciari, destinatari e mi-
sure degli interventi di cui alla DGR 290/2017;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1439 
del 19/12/2017, avente ad oggetto il Piano Integrato per 
l’occupazione di cui alla DGR n. 290/2017 - riparto ri-
sorse disponibili;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 48 del 
22/01/2018 di approvazione dello schema di convenzione 
tra Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Regione 
Toscana ed ANPAL, per l’attuazione degli interventi di 
cui alle DGR n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi 
dell’art. 44, comma 6-bis, D.Lgs 148 del 2015;

Vista la Convenzione tra Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, Regione Toscana ed ANPAL, per 
l’attuazione degli interventi di cui alle DGR n. 290/2017 
e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, comma 6-bis, 
D.Lgs. n. 148 del 2015, fi rmata in data 13/02/2018;

Visto il Decreto Direttoriale n. 4 del 6 aprile 2018, 
che ha approvato la Convenzione stipulata tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana 
ed ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle 
DGR n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 
44, comma 6-bis, D.Lgs. 148 del 2015, registrato dal 
competente Organo di controllo in data 8 maggio 2018, 
con n. repertorio 1218;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 425 
del 16/04/2018 che ha modifi cato le precedenti 
deliberazioni n. 1327/2017, n. 1439/2017, n. 48/2018 
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e n. 339/2018, variando gli importi assegnati alle tre 
misure di intervento;

Vista la Convenzione integrativa tra Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs n. 148 del 2015, fi rmata in data 21 
maggio 2018, recante la modifi ca del riparto delle risorse 
fra le misure previste del programma di politiche attive 
del lavoro;

Visto il Decreto Direttoriale n. 6 del 8 giugno 2018, 
che ha approvato la nuova Convenzione tra Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, Regione Toscana ed 
ANPAL, per l’attuazione degli interventi di cui alle DGR 
n. 290/2017 e DGR n. 696/2017, ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, D.Lgs. n. 148 del 2015, fi rmata in data 21 
maggio 2018, recante la modifi ca del riparto delle risorse 
fra le misure previste del programma di politiche attive 
del lavoro;

Visto il Decreto dirigenziale n. 10496 del 18/06/2018, 
recante ad oggetto: “Piano Integrato per l’Occupazione. 
Regole di gestione, modalità attuative e quantifi cazione 
degli importi a processo e a risultato relativi alla fase di 
ricerca intensiva alla ricollocazione”;

Vista la Convenzione tra ANPAL e Regione Toscana 
(prot. Anpal Registro atti negoziali n.155 del 21.11.2018) 
approvata con Decreto Dirigenziale n. 17072 del 
24/10/2018, sottoscritta in data 20/11/ 2018 e rinnovata 
con Decreto Dirigenziale n. 21334 del 23/12/2020 con 
sottoscrizione in data 30/12/2020, che disciplina le 
procedure e i fl ussi informativi connessi ai pagamenti che 
ANPAL eff ettua per conto di Regione Toscana in favore 
dei benefi ciari;

Vista la nota n.0009307 del 5/07/2019 con cui la 
Direzione Generale di ANPAL ha formulato parere 
favorevole alla prosecuzione nell’attuazione delle con-
ven zioni già sottoscritte di approvazione e attuazione del 
“Piano Integrato per l’Occupazione” ai sensi dell’art. 44, 
comma 6-bis, d.lgs. n. 148/2015;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 1156 del 
16/09/2019 e ss.mm.ii. che ha previsto di proseguire 
nell’at tuazione delle convenzioni sottoscritte con 
ANPAL per l’attuazione del “Piano Integrato per 
l’Occupazione” (P.I.O.), con particolare riferimento alle 
misure della sperimentazione regionale dell’assegno 
per l’assistenza alla ricollocazione e dell’incentivo 
all’occupazione per soggetti disoccupati, approvando 
il P.I.O. e le regole di gestione, modalità operative e 
quantifi cazione degli im- porti a processo e a risultato 
per la prosecuzione della sperimentazione regionale 

dell’Assegno per l’assistenza alla ricollocazione e 
dell’Incentivo all’Occupazione;

Visto il Decreto dirigenziale n.17285 del 15.10.2019 
avente ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione - 
Fase 2 - approvazione Avviso pubblico per la realizzazione 
della sperimentazione regionale dell’Assegno per l’im-
piego”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 21386 del 19.12.2019 
avente ad oggetto “Piano Integrato per l’Occupazione 
- Fase 2. Proroga e modifi ca Avviso pubblico per la 
realizzazione della sperimentazione regionale dell’Asse-
gno per l’Impiego approvato con Decreto dirigenziale n. 
17285 del 15/10/2019”;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 805 del 
29/06/2020, con la quale è stata data continuità dell’off erta 
di interventi previsti dal PIO al fi ne di garantire ai 
destinatari della misura di accedere alle opportunità per 
essere accompagnate nell’inserimento o reinserimento 
nel lavoro e in particolare:

1. Sono stati prorogati di tre mesi i percorsi di 
ricerca intensiva della nuova occupazione (PRI) di cui 
alla Delibera Giunta Regionale n. 1156 del 16/09/2019 
“Piano Integrato per l’Occupazione - Fase 2 - Sperimen-
tazione regionale dell’Assegno per l’assistenza alla 
ricollocazione e dell’Incentivo all’Occupazione. Esten-
sione platea dei benefi ciari della misura” e in particolare 
il paragrafo 5.3 dell’Allegato A, il quale prevede una 
durata ordinaria di sei mesi dei percorsi di ricerca in- 
tensiva alla ricollocazione (PRI), attivi al 23 febbraio 
2020 e sottoscritti successivamente a tale data fi no alla 
data della sopra citata Delibera;

2. E’ stato previsto il ricorso a procedure atte a 
semplifi care il più possibile le modalità di accesso alle 
opportunità del PIO e, in particolare, sono state adottate 
fi no al 30 settembre 2020 e fi no a nuove disposizioni, 
le procedure indicate nell’Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della DGR n. 805 del 29/06/2020;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 1300 del 
18/09/2020 con la quale è stata estesa fi no al 31 
dicembre 2020 la possibilità di ricorrere da parte dei 
soggetti attuatori delle misure previste dal Pia- no 
Integrato per l’Occupazione - Fase 2, a procedure atte a 
semplifi care il più possibile le modalità di accesso alle 
opportunità del Piano e, in particolare, di utilizzare le 
modalità operative indicate nell’Allegato 1 alla DGR n. 
805 del 29/06/2020;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 201 del 
8/03/2021 “Piano Integrato per l’Occupazione. Soluzioni 
di semplifi cazione per l’accesso e la continuità dei 
pro grammi di ricerca intensiva, tenuto conto delle 
ulteriori misure in materia di contenimento e gestione 
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dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Esten-
sione al 30 aprile 2021”;

Considerato che ai sensi dell’art. 21-quater della 
L.R. 32/2002 e ss.mm.ii., tra le funzioni dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego (A.R.T.I.) vi è anche la 
“promozione e gestione di incentivi e agevolazioni alle 
imprese e ai datori di lavoro a sostegno dell’occupazione 
di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio”, 
nonché “l’assistenza tecnica alla Giunta regionale e 
agli uffi  ci regionali competenti a supporto dello svol-
gimento delle funzioni e dei compiti in materia di pro-
grammazione, indirizzo, monitoraggio, controllo e 
valutazione delle politiche regionali del lavoro”;

Tenuto conto che ai sensi della L.R. 8 giugno 2018, 
n. 28, la società F.I.L. S.r.l. (Formazione Innovazione La-
voro a responsabilità limitata a socio unico) è società in 
house dell’Agenzia;

Preso atto che le attività di cui all’art.13 dell’Avviso 
pubblico riportato in Allegato A) del decreto dirigenziale 
n.17285 del 15.10.2019 sono svolte nell’ambito 
dell’attività di assistenza tecnica di cui all’art. 3 del con-
tratto di servizio per l’esecuzione di servizi e attività 
aff erenti il mercato del lavoro e i servizi per l’impiego 
affi  dati direttamente da A.R.T.I. alla società in house F.I.L. 
S.r.l. (Formazione Innovazione Lavoro a responsabilità 
limitata a socio unico), approvato con decreto direttoriale 
A.R.T.I. n.103 del 17/03/2021;

Rilevato che all’art. 2 della citata convenzione tra 
ANPAL e Regione Toscana, sottoscritta dalle parti il 
26/11/2018, con riferimento alle modalità di attuazione 
della sperimentazione regionale dell’assegno per 
l’assistenza alla ricollocazione, si prevede che:

1. Le risorse disponibili sono erogate fi no ad esau-
rimento della disponibilità, in base all’ordine di rice-
vimento delle istanze di contributo presentate da parte 
dei benefi ciari relativamente alle attività concluse con 
riferimento alla sperimentazione regionale dell’assegno 
per l’assistenza alla ricollocazione;

2. Il benefi ciario invia al Settore Lavoro della Regione 
Toscana l’istanza di contributo; ai fi ni del riconoscimento 
delle attività di “Assistenza alla ricollocazione”, il Settore 
Lavoro della Regione Toscana eff ettua controlli su base 
documentale volti ad accertare la completezza delle 
istanze di contributo e il raggiungimento del risultato, 
ossia l’assunzione del lavoratore;

3. La medesima procedura di cui al comma 2 è 
utilizzata anche nel caso in cui il risultato dell’attività di 
assistenza alla ricollocazione consista nella promozione 
di un tirocinio extracurriculare, come previsto dalla 
Delibera della Giunta Regionale n. 425 del 16/04/2018;

4. Sulla base degli esiti dei controlli eff ettuati dalla 
società F.I.L. S.r.l., il Settore Lavoro della Regione 

Toscana autorizza con proprio decreto dirigenziale il 
pagamento degli importi dovuti ai benefi ciari della 
remunerazione. Il decreto, corredato dei tracciati conte-
nenti i dati dei benefi ciari, è trasmesso dal Settore Lavoro 
della Regione Toscana ad ANPAL, la quale procede 
al pagamento a seguito di esito positivo dei seguenti 
controlli, ai sensi della normativa vigente in materia: 
verifi ca regolarità contributiva, attraverso il controllo 
del DURC; verifi che antimafi a, attraverso la ri- chiesta 
di comunicazione antimafi a; verifi ca presenza di debiti 
fi scali derivanti da cartelle di pagamento;

5. Il benefi ciario emette fattura per l’importo pari ai 
soli costi riconosciuti ammissibili, intestandola ad AN-
PAL;

Viste le istanze di contributo pervenute in allegato a 
note PEC dai benefi ciari RANDSTAD ITA- LIA S.p.A. 
(ns Prot. n. 1335339 del 31/03/2022), ALI S.p.A. (ns Prot. 
n. 135336 del 31/03/2022) e UMANA S.p.A. (ns Prot. n. 
140433 e n. 140436 del 4/04/2022) con la modulistica di 
cui agli Allegati 4 e 6 del decreto dirigenziale n. 17285 
del 15/10/2019 - avente ad oggetto “Piano Integrato 
per l’Occupazione - Fase 2 - approvazione Avviso 
pubblico per la realizzazione della sperimentazione 
regionale dell’Assegno per l’impiego” e ss.mm.ii. - ai 
fi ni del riconoscimento delle attività di “Assistenza alla 
ricollocazione” svolte nell’ambito del Piano Integrato 
per l’Occupazione;

Dato atto che le suddette istanze recano gli elenchi 
dei soggetti destinatari, conservati agli atti del Settore 
Lavoro, a favore dei quali sono state realizzate le attività 
di “Assistenza alla ricollocazione” svolte nell’ambito 
del Piano Integrato per l’Occupazione per le quali sono 
richieste le remunerazioni a processo e a risultato, per le 
ore e per gli importi rendicontati con la modulistica di cui 
al precedente capoverso;

Preso atto che la società F.I.L. S.r.l. (Formazione 
Innovazione Lavoro a responsabilità limitata a socio 
unico) con note PEC inviate a A.R.T.I. e allo scrivente 
Settore (ns. Prot. n. 93336 del 8/03/2022, Prot. n. 130612 
del 29.03.2022 e n. 142597 del 5/04/2022) a seguito 
delle verifi che svolte sulle rendicontazioni presentate 
dai benefi ciari RANDSTAD ITALIA S.p.A., ALI S.p.A. 
e UMANA S.p.A. e sulla base della modulistica di cui 
agli Allegati 3 e 5 del decreto dirigenziale n. 17285 
del 15/10/2019 - avente ad oggetto “Piano Integrato 
per l’Occupazione - Fase 2 - approvazione Avviso 
pub blico per la realizzazione della sperimentazione 
regionale dell’Assegno per l’impiego” e ss.mm.ii., ai 
fi ni del riconoscimento delle attività di “Assistenza alla 
ricollocazione” svolte nell’ambito del Piano Integrato per 
l’Occupazione, ha comunicato le istanze di contributo 
che risultano ammissibili;
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Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del-
le istanze di contributo ammissibili, presentate dai bene-
fi ciari per le attività di “Assistenza alla ricollo ca zione” 
svolte nell’ambito del Piano Integrato per l’Oc cupazione, 
come da Allegato A (remunerazioni a pro cesso) e 
Allegato B (remunerazioni a risultato), parti inte granti e 
sostanziali del presente provvedimento;

Rilevato che ricorrono i presupposti, ai sensi e per gli 
eff etti della convenzione tra Regione Toscana ed ANPAL 
di cui alla DGR n. 48/2018 e al Decreto Dirigenziale 
n. 17072 del 24/10/2018 e al Decreto Dirigenziale di 
rinnovo della convenzione n. 21334 del 23/12/2020, 
per rilasciare nulla osta ad ANPAL per l’erogazione 
ai benefi ciari di cui al precedente capoverso, delle 
remunerazioni a pro- cesso (Allegato A) e a risultato 
(Allegato B) dovute per lo svolgimento delle attività di 
“Assistenza alla ricollocazione” nell’ambito del Piano 
Integrato per l’Occupazione;

Dato atto che la suddetta erogazione è condizionata 
all’esito delle ulteriori verifi che tecnico amministrative 
che saranno eff ettuate da ANPAL come da citata Con-
venzione, previa emissione di regolare documento con-
tabile da parte dei benefi ciari, intestato ad ANPAL;

Dato atto:
1. che gli interventi di cui al presente provvedimento 

non comportano ricadute sul Bilancio regionale, in 
quanto all’attuazione degli stessi è provveduto mediante 
risorse statali residue di cui alla comunicazione di INPS 
n. 2017/590622 del 07/12/2017;

2. che per lo svolgimento delle attività defi nite nella 
convenzione approvata con Decreto Dirigenziale n. 
17072 del 24/10/2018 rinnovata dal Decreto Dirigenziale 
n. 21334 del 23/12/2020, i relativi oneri sono posti a 
carico delle medesime risorse statali residue di cui alla 
comunicazione di INPS n. 2017/590622 del 07/12/2017 
e che ANPAL trattiene direttamente dalle risorse in pa- 
rola l’ 8% dell’importo corrisposto al soggetto attuatore, 
non determinando pertanto alcuna ricaduta sul Bilancio 
regionale;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 

non costituiscono aiuti di Stato/de minimis in quanto 
l’Assegno di Ricollocazione, come previsto dalla Delibera 
n. 3/2018 di ANPAL, non fa riferimento al Regolamento 
de minimis per gli aiuti alle imprese (Regolamento UE 
n. 1407 del 2013) ma rinvia, per il rimborso dei costi, al 
Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016;

DECRETA

1. per quanto esposto in narrativa, di approvare le 
istanze di contributo presentate dai benefi ciari RAN-
DSTAD ITALIA S.p.A., ALI S.p.A. e UMANA S.p.A. 
con la modulistica di cui agli Allegati 4 e 6 del decreto 
dirigenziale n. 17285 del 15/10/2019 per le attività 
di “Assistenza alla ricollocazione” svolte nel l’ambito 
del Piano Integrato per l’Occupazione, così come ri-
portato nell’Allegato A (remunerazioni a pro cesso) e 
nell’Allegato B (remunerazioni a risultato), parti inte-
granti e sostanziali del presente provvedimento;

2. di notifi care, a cura del Settore Lavoro, il presente 
atto ad ANPAL per gli adempimenti di competenza;

3. di comunicare, a cura del Settore Lavoro, il presente 
atto ai benefi ciari che hanno presentato le istanze di 
contributo e a F.I.L. S.r.l.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Simone Cappelli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 11 aprile 2022, n. 6800
certifi cato il 14-04-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
“Progetti Integrati di Distretto (PID) - Agroalimenta-
re - Annualità 2019” approvato con decreto dirigen-
ziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n. 2/2019 
“Insieme per il Distretto: vino e territorio” Sottomi-
sura 4.1 Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla pro-
gettazione integrata da parte delle aziende agricole”. 
Approvazione esiti istruttori di ammissibilità CUP 
ARTEA 1019969 CUP Cipe D52H22000210007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Com missione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 501 del 

30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n.518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
Approvazione Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento con la quale sono state approvate 
le direttive per l’attuazione delle misure ad investimento, 
fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA 
di approvare le “Disposizioni comuni per l’attuazione 
delle misure ad investimento” nei termini stabiliti nelle 
suddette direttive e sue ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MIPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
- PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto dirigenziale n.4254 del 20/03/2019 
e successive modifi che ed integrazioni “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
relativo ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, 
con il quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi 
ad alcune sottomisure del P.S.R. (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n. 8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduatoria 
dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base al 
suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti diri-
genziali di scorrimento della stessa;

Richiamato, nello specifi co, il decreto dirigenziale n. 
22797 del 16/12/21 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 
e 2220/2020. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 
della Regione Toscana. Bando per Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 appro-
vato con decreto n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: 
scorrimento della graduatoria approvata con decreto 
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8807/2020 e ss.mm.ii. e fi nanziabilità PID 2/2019 
dal titolo “Insieme per il Distretto: vino e territorio”, 
collocato nella posizione n. 3 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive mo-
difi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n. 22797/2021 
è stato approvato l’Allegato A), contenente, per il 
Progetto PID 2/2019 dal titolo “Insieme per il Distretto: 
vino e territorio”, l’elenco di tutti i partecipanti diretti, 
con l’indicazione della sottomisura/tipo di operazione 
attivata, dei tassi di contribuzione richiesti e degli importi 
dei singoli contributi ammessi;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 1340 del 01/02/22 
“Reg. (UE) n.1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
“Progetti Integrati di Distretto (PID) - Agroalimentare 
- Annualità 2019” approvato con Decreto Dirigenziale 
n.4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n.2/2019: presa 
d’atto di subentro e modifi ca dell’Allegato A del decreto 
dirigenziale di fi nanziabilità del PID “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio” n. 22797/2021;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approvato 
la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A. n. 144 del 
24.11.2021, con il quale è stata approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione;

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 
18.03.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state 
defi nite le competenze per le istruttorie delle domande 
per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n.17644 del 
04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei con-

tributi sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.3 e tipo di 
operazione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 - Operazione 4.2.1, 
attivate nell’ambito del bando “Progetti Integrati di Di-
stretto (PID) Agroalimentare Annualità 2019, appro-
vato con Decreto Dirigenziale n.4254 del 20.03.2019 e 
ss.mm.ii;

Richiamata la domanda di aiuto presentata attraverso il 
sistema informativo A.R.T.E.A in data 13/12/2021 prot. n. 
003/155843 dalla società TENUTA DI COLTIBUONO - 
SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITA 
TA UNIPERSONALE IN FORMA ABBREVIATA 
TENUTA DI COLTIBUONO - S.r.l. UNIPERSONALE 
(CUP ARTEA 1019969 P.I. 00516920527 CUP Cipe 
D52H22000210007), facente parte delle aziende inserite 
nell’Allegato A) del decreto dirigenziale n. 22797/2021, 
sopra richiamato;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità relativa 
all’istanza di aiuto di cui sopra, redatta dal tecnico 
incaricato, attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
e della documentazione integrativa eventualmente 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente, dal quale si 
evince che il contributo assegnato pari ad € 48.000,00 
è stato ricondotto a quello indicato nella domanda di 
adesione iniziale al PID approvato con decreto dirigen-
ziale n. 22797/2021e ss.mm.ii., mentre la spesa ammessa 
è stata ridotta da € 131.250,00 ad € 120.000,00 come 
richiesto dalla ditta stessa in data 08.02.2022 prot. n. 
0050304 attraverso un’integrazione documentale volon-
taria, in atti;

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie 
delle domande di aiuto nell’ambito del PID n. 2/2019 è 
attribuita alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato 
nell’ordine di servizio n. 17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR e nello specifi co nell’ambito della 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 e Operazione 4.1.5 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art.42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si 
applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in 
forza e in conformità del presente regolamento, né ai 
fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, 
che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 
TFUE”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo, con riserva e condizionamento alla realizza-
zione del Progetto Integrato di Distretto n.2/2019 pre-
sentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
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investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al 
paragrafo 9 dell’allegato A) al Bando PID - Annualità 
2019 relativo alla domanda di aiuto della società TE-
NUTA DI COLTIBUONO - SOCIETA’ AGRICOLA A 
RESPONSABILITA’ LIMITA TA UNIPERSONALE IN 
FORMA ABBREVIATA TENUTA DI COLTIBUONO - 
S.r.l. UNIPERSONALE, individuando l’importo relativo 
alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili e 
l’importo del contributo concedibile sulla base degli esiti 
istruttori di cui sopra;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi è a sua volta subordinata all’esito positivo 
dei controlli amministrativi relativi alle condizioni di 
ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 
2.1), punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai 
benefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA 
n.144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni 
Comuni per l’attuazione delle misure ad investimento 
del PSR 2014/2020”, è stato acquisito il DURC e che tale 
adempimento sarà rinnovato in fase di liquidazione delle 
somme assegnate;

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in narrativa, 
l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della domanda 
di aiuto prot. n.003/155843 del 13/12/2021 presentata 
attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A. dalla società 
TENUTA DI COLTIBUONO - SOCIETA’ AGRICOLA A 
RESPONSABILITA’ LIMITA TA UNIPERSONALE IN 
FORMA ABBREVIATA TENUTA DI COLTIBUONO 
- S.r.l. UNIPERSONALE (CUP ARTEA 1019969 P.I. 
00516920527 CUP Cipe D52H22000210007) a valere 
sul Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - Annualità 2019 - Sottomisura 4.1 “So-
stegno agli investimenti nelle aziende agricole” - Opera-
zione 4.1.3 “Partecipazione alla progettazione integrata 
da parte delle aziende”, individuando gli investimenti 
ammissibili e il contributo concedibile, nel rispetto del-
l’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 48.000,00 

a fronte di una spesa ammessa di € 120.000,00 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Distretto n.2/2019 “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio”, ai sensi di quanto stabilito 
al paragrafo 9 dell’allegato A al Bando PID Annualità 
2019, evidenziando che il contributo assegnato è stato 
ricondotto a quello indicato nella domanda di adesione 
iniziale al PID ed approvato con decreto dirigenziale 
n. 22797/2021 Allegato A) e ss.mm.ii., mentre la spesa 
ammessa è stata ridotta da € 131.250,00 ad € 120.000,00 
come richiesto dalla ditta stessa in data 08.02.2022 prot. 
n. 0050304 attraverso un’integrazione documentale 
volontaria, in atti;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del Con-
tratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministrativi 
relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno (re-
quisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 14 aprile 2022, n. 6869
certifi cato il 14-04-2022

D.Lgs. 102/2004 - D.Lgs. 82/2008 e D.L. 51/2015 
“Fondo di solidarietà nazionale” a favore delle impre-
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se agricole danneggiate da calamità naturali di cui al 
decreto MIPAF n. 6784 del 12/02/2018 di riconosci-
mento dell’evento calamitoso “Siccità primaverile ed 
estiva 2017” - approvazione ulteriore tranche istrut-
torie con esito positivo n. 22 domande di aiuto ed asse-
gnazione e liquidazione contributi UTR Firenze.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 70 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, 
relativo alle funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni 
in materia di calamità naturali ed avversità atmosferiche;

Vista la L.R. 24 gennaio 2006, n. 1 (Disciplina 
degli interventi regionali in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale), che regola l’intervento della Regione in 
materia di agricoltura e di sviluppo rurale con le fi nalità 
di concorrere a consolidare, accrescere e diversifi care la 
base produttiva regionale e i livelli di occupazione in una 
prospettiva di sviluppo rurale sostenibile;

Visto il Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 
avente ad oggetto “Interventi fi nanziari a sostegno delle 
imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, let tera 
i) della Legge n. 38 del 7 marzo 2003”, così come mo-
difi cato dal Decreto Legislativo n. 82 del 18 aprile 2008;

Visti gli art. 4-quater e 4-quinquies del Decreto Le-
gislativo 26 marzo 2018 n. 32, che modifi cano il Decreto 
Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004;

Vista la nota n. 102204 del 15 luglio 2004 del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
(MiPAAF) “Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n.102 
Nuova normativa per la difesa dei redditi agricoli dalle 
calamità - Nota esplicativa”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1305/2015, 
con cui è stato approvato il documento recante gli indirizzi 
operativi per l’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali per l’attivazione degli interventi fi nanziari 
previsti dal Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1447 del 
19/12/2017, con la quale si chiede al Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il ricono-
scimento dell’evento calamitoso della siccità primaverile 
ed estiva 2017 su tutto il territorio regionale;

Visto il Decreto Ministeriale 22/02/2018 n. 6784, 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica 
Italiana n. 57 del 09/03/2018, con il quale si riconosce 
l’evento calamitoso della “Siccità primaverile ed estiva 
2017” su tutto il territorio regionale;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali n. 9034 del 09/07/2018, 
con il quale è stato approvato il riparto tra le Regioni 
delle disponibilità fi nanziarie del Fondo di solidarietà 
nazionale, ai sensi del D.L. 91/2017 convertito con la 
legge 123/2017, per l’anno 2017, attribuendo alla Re-
gione Toscana la somma di Euro 1.408.676,00;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Ali mentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a Eu-
ro 1.408.676,00, come risulta dal DM n. 31243 del 
12/11/2018;

Visto il decreto dirigenziale n. 21089/2018, con il 
quale sono state impegnate e liquidate a favore di ARTEA 
le risorse suddette;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 11993 del 07/12/2018, 
con il quale è stato approvato un riparto tra le Regioni di 
ulteriori disponibilità fi nanziarie del fondo di solidarietà 
nazionale, ai sensi del D. Lgs. 102/2004, per l’anno 2018, 
attribuendo alla Regione Toscana la somma di Euro 
455.358,00 nell’ambito degli interventi compensativi;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 455.358,00, come risulta dalla comunicazione del 
MiPAAF n. 15235 del 29/03/2019;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 401 del 
18/04/2017 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 15/2017 
articolo 111, Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF). Attuazione misure/azioni per l’anno 2017”, con 
la quale viene attivata la misura A.1.19 “Erogazione di 
indennizzi per la salvaguardia dei redditi dagli eventi 
climatici avversi e dalle calamità naturali riconosciute e 
ritenute ammissibili ai sensi del D. Lgs. 102/2004”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 12731 del 12/07/2019 
avente ad oggetto: “D.Lgs. 102/2004 Indennizzi per 
eventi climatici avversi e calamità naturali - Approvazione 
piano di riparto del Fondo Nazionale di Solidarietà per 
eventi riconosciuti ai sensi del D.L. 91/2017 convertito 
con la legge 123/2017. Impegno e liquidazione a favore 
di ARTEA. Modifi ca decreto 21089/2018”;

Tenuto conto che, con il Decreto dirigenziale sopra 
citato n. 12731/2019, è stato approvato il Piano di riparto 
complessivo, assegnando al territorio delle Provincie 
di Arezzo e Firenze, per l’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017”, la somma complessiva di 
Euro 382.175,90, di cui Euro 84.749,04 per il territorio 
di Arezzo ed Euro 297.426,87 per il territorio di Firenze, 
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da erogare a titolo di contributo in c/capitale alle imprese 
agricole danneggiate;

Considerato che, a seguito dell’assegnazione di cui 
al Decreto dirigenziale n. 12731/2019, è stato avviato 
il procedimento istruttorio delle domande ricadenti 
nel territorio delle Provincie di Arezzo e Firenze, che 
ammontano complessivamente a n. 688 istanze, di cui n. 
323 ricadenti nel territorio di Firenze e n. 365 ricadenti 
nel territorio di Arezzo;

Tenuto conto che a conclusione delle verifi che 
istruttorie sulle istanze ricadenti nel territorio di Firenze:

- n. 56 domande sono risultate non ammissibili, come 
da decreti dirigenziali n. 17540 del 08/10/2021 e n. 4528 
del 08/03/2022 - Allegati G (n. 8 domande riferite a UTR 
Firenze) e H,

- n. 236 domande sono già state poste in liquidazione 
con i seguenti decreti dirigenziali:

- decreto n. 17447 del 08/10/2021, modifi cato dal 
decreto n. 4528 del 08/03/2022 (Allegati B e B1 e Alle-
gato F),

- decreto n. 20609 del 18/11/2021, modifi cato dal 
decreto n. 4528 del 08/03/2022 (Allegati C e C1), per 
l’importo complessivo di Euro 231.542,35,

- n. 22 domande risultano liquidabili con il presente 
decreto per l’importo di Euro € 34.159,40, così come 
indicato nell’allegato “A” al presente atto, a formarne 
parte integrante e sostanziale;

- n. 9 domande sono ancora in corso di defi nizione;

Considerato che la disponibilità fi nanziaria comples-
siva per l’UTR di Firenze, pari ad Euro 297.426,87, 
risulta insuffi  ciente a coprire l’intero fabbisogno emerso 
dalle istruttorie delle domande ritenute ammissibili di cui 
all’allegato “A” del presente atto;

Ritenuto pertanto di ridistribuire, entro la quota 
complessiva di assegnazione per l’UTR di Firenze, con-
tenuta nel Decreto dirigenziale n. 12731 del 12/07/2019 
la dotazione contributiva, in proporzione all’entità del 
danno riconosciuto ai singoli benefi ciari giungendo a 
corrispondere il 6,55% del contributo riconosciuto ad 
ogni azienda;

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti dalla 
suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed in 
particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 

le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assu-
me la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che 
detta le modalità attuative di tale norma ed in particolare 
l’articolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale 
n. 115/2017, che prevede che le informazioni relative 
agli aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad 
essere contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti 
per i predetti settori e sono rese disponibili al Registro 
nazionale aiuti attraverso i criteri di integrazione e intero-
perabilità previsti;

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifi che e integrazioni, emanato dal Ministero dello 
sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui 
agli artt. 13 e 15 del medesimo D.M., ed in particolare, 
la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, come risulta dai 
VERCOR acquisiti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) 
agli atti dell’Uffi  cio;

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
SA.49425/2017 - SIAN CAR 8949 rilasciato dal SIAN 
a seguito di consultazione preventiva per l’accertamento 
delle condizioni previste dalla normativa sugli aiuti 
di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014 per ciascun 
benefi ciario di cui all’allegato A;

Dato atto infi ne, che per quanto attiene alla certifi -
cazione antimafi a, in attuazione del D.Lgs. n. 159/2011 
e successive modifi che, di cui alla Legge 17/10/2017 n. 
161, art. 28, e dall’articolo 78 del D.L. 18/2020, nonché 
dalla circolare applicativa di ARTEA n. 13/2020, nel 
caso specifi co, l’iter istruttorio prevede acquisizione 
di “Comunicazione” antimafi a per n. 2 aziende (il cui 
importo erogabile supera i 5.000,00 Euro) e che le stesse, 
pervenute, ad oggi, per le aziende medesime ed acquisite 
agli atti d’uffi  cio, dimostrano che non sussistono cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 
del D.Lgs. 159/2011;

Visto che è stata acquisita documentazione inerente la 
situazione contributiva dei benefi ciari di cui all’allegato 
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A, secondo quanto previsto dalla normativa specifi ca, e 
vista la mancata risposta dell’INPS alla nostra PEC prot. 
n. 0376549 del 29/09/2021 ed al successivo sollecito 
prot. n. 0424396 del 02/11/2021;

Ritenuto quindi di provvedere alla concessione del 
contributo di cui trattasi in favore di n. 22 benefi ciari 
di cui all’allegato A al presente atto, dando mandato ad 
ARTEA di liquidare il contributo spettante ai benefi ciari 
medesimi;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di approvare le istruttorie delle domande ritenute 
ammissibili all’assegnazione del contributo, quale 
indennizzo conseguente all’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017”, così come dettagliato nel-
l’allegato A al presente atto, a formarne parte integrante 
e sostanziale.

2) Di assegnare, proporzionalmente a ciascun be-
nefi ciario di cui al punto 1), il 6,55% del contributo 
riconosciuto, così come indicato nel suddetto allegato A, 
per l’importo complessivo di Euro € 34.159,40.

3) Di approvare la liquidazione del contributo per 
indennizzo dell’evento calamitoso “Siccità primaverile 
ed estiva 2017”, in favore di n. 22 benefi ciari inseriti 
nell’allegato A per l’importo complessivo di Euro € 
34.159,40.

4) Di allegare al presente atto, uno specifi co elenco 

allegato “A1” in cui sono riportati i nominativi dei 
soggetti di cui all’allegato “A”, ai fi ni della pubblicazione, 
nel rispetto dei limiti posti dalla normativa vigente.

5) Di dare mandato ad ARTEA di liquidare il contributo 
spettante a ciascun benefi ciario di cui all’allegato A al 
presente decreto, per la somma complessiva di Euro € 
34.159,40.

6) Di disporre, come previsto dalle procedure AR-
TEA:

- la compilazione dei moduli “assegnazione” presenti 
nel sistema informativo ARTEA, in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

- la compilazione dei relativi moduli di “liquidazione”.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ 
escluso dalla pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

SEGUE ALLEGATO
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 6 aprile 2022, n. 29

Reg. UE n. 2022/470 - apertura dell’ammasso pri-

vato per le carni suine e fi ssazione anticipata dell’im-
porto dell’aiuto.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Protocollo n. 001/0004150 del 08/04/2022
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Protocollo n. 001/0004150 del 08/04/2022
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SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 18 febbraio 2022, n. 39

Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e al con-
trasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

Fondo investimenti Toscana Contributi a fondo per-
duto a favore dei maestri di sci e delle scuole di sci. 
Approvazione Graduatoria.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 6 aprile 2022, n. 92

Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e al con-
trasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

Contributi a fondo a favore delle Imprese esercenti 
trasporto turistico di persone mediante autobus co-
perti.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 8 aprile 2022, n. 94

Bando “Aiuti fi nalizzati al contenimento e al con-

trasto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 
Fondo investimenti Toscana Contributi a fondo per-
duto a favore dei maestri di sci e delle scuole di sci.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Bando di selezione pubblica per il conferimento 
di un incarico della durata di cinque anni rinnovabi-
le, a tempo determinato e con rapporto esclusivo, ad 

un Dirigente Medico nella disciplina di Ginecologia 
e Ostetricia (Area Chirurgica e delle Specialità Chi-
rurgiche) per la direzione della struttura complessa 
U.O.C. Ostetricia e Ginecologia Cecina Piombino 
Elba dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest. (38/2022/
SC).

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di Estar n. 173 del 11/4/2022, esecutiva ai sensi di
legge, è indetta una selezione pubblica per il conferimento di n. 1 incarico quinquennale rinnovabile, a tempo
determinato e con rapporto esclusivo, ad un Dirigente Medico nella disciplina di Ginecologia e Ostetricia (Area
Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche) per la direzione della struttura complessa U.O.C. OSTETRICIA E
GINECOLOGIA CECINA PIOMBINO ELBA dell' Azienda Usl Toscana Nord Ovest (38/2022/SC).

La selezione è indetta ai sensi delle norme di cui al D.lgs. 502/1992 e ss.mm.ii., al D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.,
al D.P.R. 484/1997, al D.M. Sanità 30.01.1998 e s.m.i., alla LRT 40/2005 e ss.mm.ii. e del “Regolamento per lo
svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e gli enti
del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 549 del
02/11/2021, ove applicabile.

Mission della Struttura
L’Azienda USL Toscana Nord Ovest si è costituita in data 01.01.2016 con l’unificazione delle Aziende UU.SS.LL.: n. 1 di
Massa Carrara, n. 2 di Lucca, N. 5 di Pisa, n. 6 di Livorno, n. 12 di Viareggio, circa 13.000 dipendenti, 1 milione e 250 mila
assistiti, 10 zone-distretto e 13 stabilimenti ospedalieri.

L’ U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA CECINA PIOMBINO ELBA all’interno dell’Ambito territoriale
livornese dell’AUSL, ha sede presso il Presidio ospedaliero di Cecina (Via Montanara, 14 – Loc. Ladronaia) e serve una
popolazione residente di circa 136.500 abitanti.

L’UOC è una struttura organizzativa complessa, dotata di piena autonomia tecnico professionale, con attività di degenza ordinaria,
Day Surgery, ambulatoriale di Day Service e di prevenzione per le pazienti interne ed esterne, sia in urgenza che in elezione.

Nell’ambito dell’assistenza ospedaliera l’UOC svolge funzioni di governo e di coordinamento organizzativo di tutte le attività proprie
del livello di assistenza ospedaliera che non siano, dalla legge o dal regolamento aziendale, affidate ad altre strutture, e concorre al
raggiungimento degli obiettivi aziendali.

L’UOC promuove e collabora alle iniziative di miglioramento della qualità dei servizi sanitari e delle relative prestazioni, dà
impulso e coordina le azioni finalizzate al miglioramento dell’efficienza, dell’efficacia e dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie,
anche in rete con gli altri presidi ospedalieri aziendali.

Gli obiettivi, la casistica e le risorse attribuiti alla struttura sono contrattati in sede di budget e sono così riassumibili:
- implementazione progressiva nel Presidio ospedaliero dell’organizzazione per intensità di cure;
- ottimizzazione dei processi di deospedalizzazione (potenziamento attività ambulatoriali, Day Service, ecc.) in raccordo con

l’assistenza territoriale;
- ottimizzazione dei fattori produttivi all’interno dei due stabilimenti del presidio ospedaliero (personale, tecnologie ecc), con

particolare riferimento all’appropriatezza del setting, nel rispetto degli standard LEA;
-  programmazione, monitoraggio e controllo delle attività della struttura nel rispetto degli obiettivi di budget assegnati al

macrolivello Ospedale;
- programmazione, monitoraggio e controllo delle attività erogate nel rispetto degli obiettivi ed indirizzi regionali;
- garanzia di qualità e sicurezza clinico sanitaria nell’organizzazione delle prestazioni
- garanzia di omogeneità ed equità nel percorso nascita nonché della continutià assistenziale tra territorio e ospedale, in tutti i

territori della zona Bassa Val di Cecina- Val di Cornia.

Tipologia delle attività svolte nella Struttura
La struttura ha competenze nei diversi campi dell’Ostetricia e della Ginecologia, relativamente

all’attività:
- clinica di diagnosi e terapia in riferimento alle sue più frequenti e diversificate applicazioni, ed alle attività di coordinamento nei

percorsi trasversali ed integrati con il territorio, con le altre strutture aziendali, con i MMG e pediatri di libera scelta e con gli
specialisti esterni, in una logica dipartimentale;

- tecnico professionale nell’ambito specialistico di Ostetricia e Ginecologia, validata casistica quali e quantitativamente qualificata,
con particolare riferimento all’adozione di percorsi finalizzati alla riduzione dei tagli cesarei e all’esperienza nella gestione di
gravidanze a rischio.

La struttura ha competenze gestionali, organizzative, igienico sanitarie, di prevenzione, medico legali, scientifiche, di formazione,
di aggiornamento, di promozione della qualità dei servizi sanitari e delle rispettive prestazioni. Inoltre, promuove e coordina le azioni
finalizzate al miglioramento dell’efficienza, dell’efficacia e dell’appropriatezza delle prestazioni sanitarie.

Alla struttura compete l’organizzazione integrata delle prestazioni sanitarie ospedaliere e l’esecuzione dei programmi assistenziali
orizzontali, che si realizzano con l’integrazione delle linee verticali di produzione in ambito ospedaliero.
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Alla Direzione del Presidio ospedaliero compete la responsabilità dell’organizzazione e del funzionamento dell’ospedale per il
tramite dei dipartimenti ospedalieri, dei dipartimenti non ospedalieri e delle strutture aziendali che assicurano attività di supporto e
logistiche, dei fornitori e, in genere, dei terzi che garantiscono prestazioni specifiche e finalizzate.

Assicura direttamente alcuni servizi per il pubblico con orari quotidiani di apertura.

Caratteristiche richieste al Direttore della Struttura
L’incarico di direzione della UOC U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA CECINA PIOMBINO ELBA), in

relazione alla tipologia di attività svolte nella stessa, richiede specificatamente:
- attitudine al trasferimento delle conoscenze ai dirigenti medici in servizio presso la struttura;
- attitudine alla gestione dipartimentale dei casi clinici ed alla integrazione operativa nell’ospedale

per intensità di cure;
- capacità comunicative con i pazienti e con i loro familiari e conoscenza degli strumenti del Risk

Management;
- capacita di promuovere, gestire e consolidare l’integrazione delle attività tra l’Ospedale di Cecina Piombino e l’Ospedale di

Piombino sia nell’area ostetrica, per la continuità e la qualità del percorso nascita, sia per l’area ginecologica;
- capacità organizzative, finalizzate alla gestione dell’attività chirurgica nell’ambito delle filiere

dell’urgenza e dell’attività programmata;
- capacità organizzative secondo un modello di integrazione dell’attività chirurgica, nel rispetto

delle linee programmatiche fissate dal vigente Piano Sanitario Regionale, nonché secondo la
programmazione dell’Area Vasta ed aziendale, in una logica di rete;

- attitudine al lavoro in equipe insieme a medici di unità operative di altra disciplina specialistica,
nonché con il personale del comparto;

- produzione scientifica aggiornata e strettamente pertinente alla disciplina, edita su riviste italiane
e straniere;

- organizzazione e funzionamento di strutture complesse in ospedali di medie dimensioni;
gestione budgetaria e negoziazione di budget.

Il candidato prescelto dovrà inoltre, dopo il conferimento dell’incarico, presentare proposte operative per l’organizzazione dell’intero
percorso assistenziale presso la U. O. di riferimento, favorendone l’integrazione e l’omogeneizzazione con quelli delle altre UU. OO.
Ostetricia e Ginecologia aziendali.
È richiesto infine lo svolgimento di funzioni di dirigente con delega alla sicurezza ai sensi del D. Lgs. 81/2008, nel rispetto della
regolamentazione aziendale.

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
 Possono partecipare alla selezione coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:

A. Cittadinanza italiana. Ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/01 e s.m.i. possono, altresì, partecipare:
- i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato
membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo
o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

B. Età. La partecipazione a procedure concorsuali o selettive indette da PP.AA. non è soggetta a limiti di età,
salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di collocamento a riposo.

C. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei
paesi della UE consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo della iscrizione all’albo
in Italia, prima dell’assunzione in servizio.

D. Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Ginecologia e Ostetricia o disciplina
equipollente, e specializzazione nella disciplina di Ginecologia e Ostetricia o disciplina equipollente,
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Ginecologia e Ostetricia.
L’anzianità di servizio deve essere maturata nei luoghi e nei modi previsti dall’art. 10 D.P.R. 484/1997 o
ad essi equiparati ai sensi dei successivi artt. 11, 12 e 13. Ai fini della valutazione del servizio prestato e
della specializzazione posseduta, si fa riferimento alle tabelle stabilite dal D. M. Sanità 30.01.1998 e
successive modificazioni ed integrazioni. E’ altresì valutabile, ai sensi dell’art. 1 del D.M. Sanità 184/2000,
il servizio prestato in regime convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle
aziende sanitarie e del Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali.

E. Curriculum professionale da cui risultino le attività professionali, di studio e direzionali–organizzative nella
disciplina, ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/1997. La specifica attività professionale di cui all’art. 6,
comma 1, lettera a) del D.P.R. sopra citato, consistente in una casistica chirurgica e delle procedure
chirurgiche invasive da stabilirsi con D.M. Sanità, non costituisce requisito specifico di ammissione fino
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all’emanazione del Decreto stesso, ai sensi dell’art. 15, comma 3 del D.P.R. 484/1997. La predetta casistica
deve comunque essere presentata.

F. Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lettera “d” del D.P.R. 484/1997, come
disciplinato dagli artt. 15, comma 8 e 16-quinquies del D.Lgs 502/92 e ss.mm.ii. L’incarico sarà attribuito
senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di conseguirlo entro un anno
dall'inizio dell'incarico di direzione di struttura complessa; il mancato superamento del primo corso,
attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico
stesso.

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, al momento dell’eventuale
assunzione, a cura del Medico competente dell’Azienda/Ente.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione
delle domande di ammissione.

A norma degli artt. 7, comma 1, e 57, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e pari
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere,
all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione od alla lingua,
nell'accesso al lavoro.

DOMANDE DI PARTECIPAZIONE
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma

telematica connettendosi al sito ESTAR: www.estar.toscana.it seguendo il percorso:

concorsi e selezioni bandi aperti strutture complesse e altri incarichi aziendali

 Il termine fissato per la presentazione delle domande e della relativa documentazione è perentorio e deve
avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.

L’accesso al portale per l’invio della domanda di partecipazione alla procedura concorsuale avviene
esclusivamente tramite Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID).

La compilazione della domanda potrà essere effettuata a partire dal giorno successivo a quello della
data di pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale.

Al fine di evitare sovraccarichi del sistema, dei quali ESTAR non si assume responsabilità alcuna, si
consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno utile per la
presentazione della stessa.

La domanda è considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo correttamente la
procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal sistema il messaggio di avvenuto inoltro della
domanda. Il candidato riceverà altresì una e-mail con il file riepilogativo del contenuto della domanda
presentata.

Le domande per le quali il sistema non rilasci il messaggio di avvenuto inoltro non possono essere
intese pervenute: è pertanto onere del candidato assicurarsi della corretta ricezione della domanda,
secondo quanto sopra descritto. ESTAR non si assume responsabilità alcuna o onere conseguenti la
mancata verifica da parte del candidato.

Non è ammessa, ed è pertanto priva di effetti, la presentazione delle domande con modalità diverse da quella
sopra specificata e l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione successivamente alla scadenza dei
termini.

I candidati devono obbligatoriamente inserire nella domanda online un indirizzo di Posta Elettronica
Certificata personale (PEC intestata al candidato) al quale saranno inviate le eventuali comunicazioni
relative allo svolgimento della procedura concorsuale.

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo PEC comunicato, né
per la dispersione di comunicazioni dipendente da incuria nella tenuta della casella di posta elettronica, da
inesatta indicazione o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo di posta elettronica.
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DICHIARAZIONI DA INSERIRE NELLA DOMANDA ONLINE
I requisiti generali e specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati nel paragrafo “Requisiti generali e

specifici di ammissione” e dalla normativa vigente per l’ammissione al pubblico impiego, dovranno essere
dichiarati dal candidato nella domanda online e nel curriculum ad essa allegato. Tali dichiarazioni saranno
considerate dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà/certificazione e, pertanto, soggette a quanto previsto
dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. in materia di decadenza dai benefici e responsabilità penale
in caso di dichiarazioni non veritiere.

ALTRE DICHIARAZIONI
Ai fini di quanto previsto dall’art. 9, comma 5 della Legge n. 24 del 08.03.2017 “Azione di rivalsa o di

responsabilità amministrativa”, nella domanda online sarà richiesto di dichiarare:
- le pronunce di condanna passate in giudicato relative a domande di risarcimento proposte dal danneggiato.
- ulteriori risarcimenti che dovessero essere stati riconosciuti dall’azienda di appartenenza per fatti ascrivibili a

responsabilità sanitaria.

Il candidato con disabilità deve, se intende avvalersene, specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 20 della legge n. 104 del 05.02.1992, l'ausilio necessario, in relazione alla specifica
disabilità, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento di ciascuna delle prove previste.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda online devono essere obbligatoriamente allegati:

a) curriculum professionale, redatto ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata specifica
attività professionale ed adeguata esperienza nella disciplina. Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui
all’art. 6 del D.P.R. 484/1997, si prescinde dal requisito della specifica attività professionale (art. 15, comma 3
del D.P.R. 484/1997).
Il contenuto del curriculum dovrà concernere:
1. la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua

attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
2. la posizione funzionale del candidato nelle strutture e le sue competenze con indicazione di eventuali

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
3. i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;
4. l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di

specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;

5. la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari anche effettuati all’estero, nonché le pregresse
idoneità nazionali;

6. la produzione scientifica, strettamente pertinente alle discipline oggetto della selezione, pubblicata su
riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo
impatto sulla comunità scientifica.

I candidati sono invitati a formulare il proprio curriculum utilizzando il facsimile allegato “B”, predisposto
come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (vedi paragrafo sull’obbligo di utilizzo di
dichiarazioni sostitutive).

b) Elenco delle eventuali pubblicazioni presentate, numerate progressivamente in relazione al corrispondente
allegato di cui al punto c);

c) Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti alla disciplina oggetto della
selezione, edite a stampa e in unico file, avendo cura di numerarle nello stesso ordine dell’elenco di cui al
punto b);
OVVERO
Eventuale ricevuta della raccomandata/pacco di invio delle pubblicazioni tramite servizio postale/corriere.
Per i candidati che intendono avvalersi dell’invio cartaceo delle pubblicazioni, in luogo della copia cartacea è
ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro supporto digitale, contenente i lavori in formato
PDF da inviare per posta, compilando l’allegato “A”, all’indirizzo indicato.

d) La casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive riferita al decennio precedente alla
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale, deve essere certificata dal Direttore
sanitario, sulla base della attestazione del Dirigente di secondo livello responsabile del competente
Dipartimento o Unità Operativa, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2 del D.P.R. 484/1997, e deve
essere comunque presentata secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 5 dello stesso D.P.R.. La casistica
presentata non dovrà contenere eventuali dati sensibili dei pazienti.
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e) Ricevuta di versamento del contributo di segreteria pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto corrente postale n.
000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: IT72Z0760102800000075106575 intestato a
ESTAR, indicando nella causale DOMANDA PARTECIPAZIONE SELEZIONE SC U.O.C.
OSTETRICIA E GINECOLOGIA CECINA PIOMBINO ELBA DELL’ Azienda Usl Toscana Nord
Ovest (38/2022/SC). Il contributo non potrà in nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca della
presente procedura.

ACCERTAMENTO REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE

L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla
documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti nonché di quelli le cui
domande risultino irregolari o inviate con modalità diverse da quelle previste dal bando verrà disposta dalla
Commissione che ne darà loro comunicazione mediante posta elettronica certificata e/o raccomandata.

PROCEDURA DI NOMINA E COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
La Commissione della presente procedura verrà nominata, con atto di ESTAR, dopo la scadenza del bando di

selezione e sarà composta ai sensi dall’art. 15, comma 7 bis del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii., e del “Regolamento
per lo svolgimento di Procedure Concorsuali e Selettive per il reclutamento di personale per le Aziende Sanitarie
e gli Enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana”, approvato con deliberazione del Direttore Generale di
ESTAR n. 549 del 2/11/2021 e consultabile sul sito istituzionale dell’Ente.

La Commissione è così composta:
- Il Direttore Sanitario dell’Azienda o Ente del SST che ha richiesto l’indizione della selezione; nel caso l’Azienda
o Ente non abbia un Direttore Sanitario o questi non possa essere nominato nella commissione, il Direttore
Generale individua il Direttore Sanitario di altra Azienda o Ente del SST. Se, successivamente alla nomina in
commissione, il Direttore Sanitario non potesse partecipare ai lavori della commissione per un imprevisto
impedimento, sarà sostituito dal suo facente funzioni; in caso di nomina di un nuovo Direttore Sanitario, questi
entrerà di diritto nella commissione in sostituzione del precedente.
- Tre direttori di struttura complessa titolari nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, ed i relativi
supplenti, estratti da un elenco nazionale nominativo, costituito dall’insieme degli elenchi regionali di direttori di
Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario Nazionale e pubblicato sul sito
istituzionale del Ministero della Salute.
- Un segretario titolare e un segretario supplente, individuati fra i dipendenti del ruolo amministrativo
dell’Azienda o Ente richiedente, o di ESTAR, di categoria non inferiore alla D.

Allo scopo di garantire la massima trasparenza, imparzialità, oggettività e riproducibilità delle procedure di
sorteggio dei componenti delle Commissioni, il “Regolamento per lo svolgimento di Procedure Concorsuali e
Selettive per il reclutamento di personale per le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario della Regione
Toscana”, approvato con deliberazione del Direttore Generale di ESTAR n. 549 del 2/11/2021, determina in
maniera univoca le modalità di sorteggio dei componenti delle Commissioni individuati negli elenchi nazionali
dei direttori di struttura complessa sulla base delle estrazioni del Lotto Nazionale.

Impiegando i suddetti criteri e strumenti in maniera del tutto oggettiva e verificabile, una commissione di
sorteggio, nominata con Deliberazione del Direttore Generale di ESTAR, procederà al sorteggio dei componenti
della Commissione con le procedure dettagliatamente descritte nell’allegato “A” al Regolamento sopracitato,
redigendo apposito verbale.

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE

La Commissione, nominata da ESTAR secondo le modalità indicate nel paragrafo precedente, elegge, nella
prima riunione, un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è eletto il componente più
anziano.

In caso di parità di voti nelle deliberazioni della Commissione, prevale il voto del Presidente.
La Commissione procederà allo svolgimento della selezione e predisporrà una terna di candidati idonei sulla

base:
a) della valutazione del curriculum professionale dei concorrenti;
b) dell’effettuazione di un colloquio diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella
specifica disciplina, con riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento
delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso, in relazione all’incarico da svolgere e in
relazione alla mission ed alla tipologia delle attività svolte nella struttura ed alle caratteristiche richieste al candidato
indicati nelle premesse al presente bando.
La Commissione esaminatrice disporrà di 100 punti, così ripartiti:

colloquio      punti 60/100 (max)
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curriculum   punti 40/100 (max)
La valutazione del curriculum professionale dei concorrenti viene effettuato in riferimento a:

A) Esperienze di carattere professionale sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, del DPR 484/97 ed
in relazione alla caratteristica della struttura ed agli specifici fabbisogni richiesti per la direzione della struttura
stessa (punteggio massimo 30 punti) relative:

1.  alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (punteggio massimo 5 punti)

2.  alla posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazioni di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione. (punteggio massimo 10 punti)

3.  alla tipologia qualitativa e quantitativa (casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive solo per
l’Area Chirurgica) delle prestazioni effettuate dal candidato (con riferimento alle caratteristiche specifiche
del candidato sopra descritte) nella disciplina oggetto della selezione. (punteggio massimo 15 punti)

B) Attività di formazione, studio, ricerca e pubblicazioni (punteggio massimo 10 punti)
1.  soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;
partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, nonché alle pregresse
idoneità nazionali (punteggio massimo 2 punti);

2.  attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento effettuate, sarà data particolare rilevanza all’attività svolta in ambito dell’oggetto
della selezione (punteggio massimo 3 punti);

3.  produzione scientifica, di ricerca e di proprietà intellettuale (non autocertificabile) strettamente pertinente
alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione
dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. (punteggio massimo 5 punti);

La data ed il luogo del colloquio saranno comunicati ai candidati, almeno venti giorni prima della data di
effettuazione del medesimo, tramite PEC ovvero tramite pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana 4° serie speciale “Concorsi ed Esami”. I candidati dovranno presentarsi muniti
di un valido documento di identità.

A tale scopo, i candidati dovranno obbligatoriamente indicare nella domanda di partecipazione un indirizzo
PEC personale al quale ricevere le comunicazioni.

In caso di inserimento di un indirizzo mail ordinario non certificato, o di indirizzo PEC errato, ovvero di
mancata indicazione di variazione dell’indirizzo PEC personale, ESTAR non si assume responsabilità alcuna per
mancata o tardiva comunicazione della convocazione.

 Il candidato che non risulti presente nel giorno, ora e luogo indicati sarà considerato rinunciatario, qualunque
sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà del candidato stesso.

ESITO DELLA SELEZIONE E CONFERIMENTO DELL’INCARICO
La Commissione, una volta conclusi i lavori, consegnerà ad ESTAR il verbale e la relazione della commissione.
ESTAR trasmetterà formalmente gli atti della procedura all’Azienda interessata per i provvedimenti di

competenza, previa verifica della regolarità formale.
ESTAR provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet del profilo professionale del dirigente da

incaricare, dei curricula della terna dei candidati individuati dalla commissione e della relazione sintetica della
commissione, mentre l'azienda o Ente del SST richiedente pubblicherà sul proprio sito internet anche la delibera
di conferimento dell’incarico.

Secondo quanto previsto dall’art. 15, comma 7 bis del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii., il Direttore Generale
dell’Azienda Usl Toscana Nord Ovest individuerà il candidato da nominare nell’ambito di una terna di idonei
predisposta dalla Commissione di valutazione sulla base dei migliori punteggi riportati. Ove intenda nominare
uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, la scelta dovrà essere adeguatamente
motivata.

L’incarico conferito dall’Azienda Usl Toscana Nord Ovest avrà durata quinquennale, rinnovabile per lo
stesso periodo o per periodo più breve, e potrà essere conferito solo in regime di rapporto esclusivo, da
mantenere per tutta la durata dell’incarico stesso. L’assegnazione dell’incarico non modifica le modalità di
cessazione del rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di età previsto dalla normativa vigente in
materia. In tal caso la durata dell’incarico è correlata al raggiungimento del predetto limite.

L’Azienda Usl Toscana Nord Ovest non intende, nei due anni successivi alla data del conferimento
dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, procedere
alla sostituzione conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale.
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Il Contratto di lavoro sarà stipulato con l’ Azienda Usl Toscana Nord Ovest ed allo stesso sarà applicato il
CCNL Dirigenza del SSN vigente al momento dell’assunzione.

RESTITUZIONE DELLE PUBBLICAZIONI INVIATE CON IL SERVIZIO POSTALE
Le eventuali pubblicazioni, presentate in modalità cartacea o su supporto elettronico (chiavetta usb o cd),

potranno essere restituite ai candidati che hanno sostenuto il colloquio solo dopo il compimento del 120° giorno
dalla data di esecutività del provvedimento con cui è stato conferito l’incarico da parte dell’Azienda interessata.

In caso di eventuali ricorsi davanti alla competente autorità giudiziaria, le pubblicazioni potranno essere
restituite solo dopo l’esito dei ricorsi stessi.

Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il colloquio, e che quindi sono considerati rinunciatari, le
pubblicazioni inviate per posta (in modalità cartacea o su supporto elettronico) potranno essere restituite anche
prima dei 120 giorni.

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il servizio postale, le spese saranno a carico degli interessati.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle

persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, i dati personali forniti dai candidati
formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza.

Il titolare del trattamento dei dati è Estar, nella persona del Direttore Generale e legale rappresentante pro
tempore Dr.ssa Monica Piovi, domiciliata per la carica in Firenze Via di San Salvi 12 (Palazzina 14) – email
direzione@estar.toscana.it, PEC estar@postacert.toscana.it

Il responsabile della protezione dei dati (RPD) è la Dr.ssa Silvia Gronchi, domiciliata presso Estar Via A.
Cocchi 7/9, Ospedaletto Pisa – email rpd@estar.toscana.it

Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di
partecipazione alla selezione; il mancato conferimento comporta l’esclusione dalla suddetta selezione.

Il candidato può conferire ad Estar dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” ed in tal
caso, tali dati potranno essere trattati anche senza il consenso secondo le deroghe stabilite dall’art. 9 par. 1 del
RGPD.

I dati personali conferiti sono trattati per finalità di rilevante interesse pubblico connesse allo svolgimento
della selezione in oggetto e saranno conservati in una forma che consenta l'identificazione dei candidati per il
tempo stabilito nel massimario di scarto di Estar, approvato con delibera del Direttore Generale di Estar n. 540
del 24/12/2019.

Il trattamento avverrà in modo lecito, corretto e trasparente, limitato a quanto necessario rispetto alle finalità
e sarà svolto con modalità prevalentemente informatiche o telematiche.

Potranno accedere ai dati personali dei candidati:
1. il personale di Estar espressamente autorizzato al trattamento
2. i dipendenti di fornitori di servizi di supporto alla gestione delle procedure concorsuali/selettive
3. il personale tecnico amministratore di sistema, sia dipendente di Estar sia di fornitori terzi delle attrezzature
informatiche e del portale di gestione delle domande.
I dati raccolti da Estar saranno eventualmente oggetto di comunicazione ad altre Pubbliche Amministrazioni
interessate all’utilizzo della graduatoria.
In ogni momento, il candidato potrà esercitare i suoi diritti, ai sensi degli articoli 15, 16,17, 18, 19, 21 e 22 del RGPD
con richiesta scritta inviata al Responsabile della protezione dei dati all'indirizzo email rpd@estar.toscana.it

NORME FINALI
ESTAR si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente bando, ovvero di riaprire i termini di scadenza

del medesimo, qualora ricorrano motivi legittimi e particolari ragioni, senza che per gli aspiranti insorga alcuna
pretesa o diritto. La partecipazione alla presente selezione presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da
parte dei candidati, delle disposizioni di legge e contrattuali relative alle assunzioni presso le Aziende del SSN e di
quelle relative allo stato giuridico ed al trattamento economico del personale. Per quanto non esplicitamente
contemplato nel presente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti, le disposizioni di legge applicabili in
materia.

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni, rispettivamente, al
Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi ad ESTAR – UOC Procedure
Concorsuali e Selettive all’indirizzo concorsionline@estar.toscana.it. Il presente bando di selezione è consultabile
sul sito web www.estar.toscana.it a partire dalla data di pubblicazione dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dr.ssa Monica Piovi)
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ALLEGATO A

MODELLO DA UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE PER INVIO
CARTACEO/CD/CHIAVETTA USB DELLE PUBBLICAZIONI qualora non sia possibile
allegarle alla domanda online.

AL DIRETTORE GENERALE
ESTAR - Ufficio Concorsi
Sezione Territoriale Nord Ovest
Via di San Salvi 12 Palazzina 14
50135 Firenze

Il sottoscritto COGNOME……………………………. NOME….……………...………………….
Codice fiscale ………………………………………………………………………………………

A corredo della domanda di partecipazione alla selezione pubblica per il conferimento di n. 1 incarico
quinquennale rinnovabile, a tempo determinato e con rapporto esclusivo, ad un Dirigente Medico nella disciplina
di Ginecologia e Ostetricia (Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche) per la direzione della struttura
complessa U.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA CECINA PIOMBINO ELBA (38/2022/SC) dell'
Azienda Usl Toscana Nord Ovest presentata on line, si inviano le pubblicazioni di cui all’elenco allegato.
La ricevuta della raccomandata/pacco/corriere relativa al presente invio verrà allegata alla domanda online.

Distinti saluti

Luogo e data ___________________

FIRMA
………………………………………………

Allegati:

1. Elenco numerato delle pubblicazioni (da allegare anche alla domanda online)

2. N. _____ pubblicazioni (numerate con la stessa numerazione indicata al punto 1)

N.B. NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE EVENTUALI DOMANDE DI
PARTECIPAZIONE INVIATE IN MODALITA’ CARTACEA
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ALLEGATO B

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’)

Il sottoscritto ….…………………….………………………………… …..……………………,
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, consapevole
delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli   effetti
di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e sotto la propria personale responsabilità

DICHIARA

I seguenti stati, fatti e qualità personali:

Laurea in  ……………………………………………………………………………………………
conseguita presso ………..……………………………………….. ………………………………
voto ……………………….. in data …………….……… ……………..

Specializzazione in  ……………………………………………………………………………
conseguita presso ………..……………………………………….. ……………………………
in data …………….……… …………………. …………………

Altro (es. Dottorato di ricerca, Master universitario) ……………………………………………
conseguito presso ………..……………………………………….. …………………………
in data …………….……… …………………………………….

Iscrizione all’albo dell’ordine dei _________________di ………………… n. posizione ……………..
decorrenza iscrizione ……………………………………………….…

Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture dove è stata svolta l’attività:
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
Tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................

Posizione funzionale del candidato nelle strutture
........................................................................................................................................................................................................

Esperienze lavorative e/o professionali:
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ………………………………………………………
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ………………………
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………….
Posizione funzionale e disciplina (indicare esatta denominazione, disciplina/settore scientifico-disciplinare in
caso di servizio presso Università e tipologia del rapporto in caso di co co co e/o prestazione d’opera):
………………………………………………………………………...
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa)
A tempo pieno / a tempo definito ovvero impegno orario ridotto (indicare n. ore settimanali o percentuale):
…………..
Ricorrono / non ricorrono (cancellare l’ipotesi che non interessa solo in caso di servizi presso SSN) le condizioni
di cui all’art. 46 ultimo comma D.P.R. 761/1979

Competenze del candidato con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con
funzioni di direzione
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........................................................................................................................................................................................................

Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………
Tipologia di incarico (barrare la voce che interessa):

B
A
R
R
A
R
E

Tipologie di incarichi ai sensi CCNL
8/6/2000 e smi

b
a
r
r
a
r
e

NUOVE TIPOLOGIE incarichi ai sensi
CCNL 19/12/2019

DATA INIZIO

DATA FINE

DENOMINAZIONE INCARICO (duplicare le righe della
tabella per inserire incarichi della stessa tipologia)

Incarico di direzione di struttura
complessa Art. 27, comma 1, lett. a)

Incarico di direzione di struttura
complessa (art. 18, comma 1, par I, lett.
a)

Incarico di direzione di struttura
semplice Art. 27, comma 1, lett. b),
nel caso in cui lo stesso sia stato
formalmente qualificato come
“incarico a valenza dipartimentale”

Incarico di direzione di struttura
semplice a valenza dipartimentale o
distrettuale (art. 18, comma 1, par I, lett.
b)

Incarico di direzione di struttura
semplice Art. 27, comma 1, lett. b)
diverso da quello di cui alla riga
precedente

Incarico di direzione di struttura
semplice art. 18, comma 1, par I, lett. c)

Incarico di natura professionale Art.
27, comma 1, lett. c), nel caso in cui
lo stesso sia stato formalmente
qualificato come “incarico di alta
specializzazione”

Incarico professionale di alta
specializzazione art. 18, comma 1, par
II, lett. b)

Incarico di natura professionale Art.
27, comma 1, lett. c) diverso da
quello di cui alla riga precedente

Incarico professionale, di consulenza, di
studio e di ricerca, ispettivo, di verifica e
di controllo art. 18, comma 1, par II,
lett. c)

Incarico di natura professionale Art.
27, comma 1, lett. d), i cui titolari
hanno maturato i requisiti di cui
all’art. 4 del CCNL dell’8/6/2000
(biennio economico 2000-2001) Area
IV e di cui all’art. 4 del CCNL
dell’8/6/2000 (biennio economico
2000-2001) Area III con riferimento
alla sola dirigenza sanitaria e delle
professioni sanitarie

Incarico professionale, di consulenza, di
studio e di ricerca, ispettivo, di verifica e
di controllo art. 18, comma 1, par II,
lett. c)

Incarico di natura professionale Art.
27, comma 1, lett. d), i cui titolari
non hanno maturato i requisiti di cui
all’art. 4 del CCNL dell’8/6/2000
(biennio economico 2000-2001) Area
IV e di cui all’art. 4 del CCNL
dell’8/6/2000 (biennio economico
2000-2001) Area III con riferimento
alla sola dirigenza sanitaria e delle
professioni sanitarie

Incarico professionale di base (art. 18,
comma 1, par II, lett. d)

Eventuale denominazione incarico .........................................................................................................................................
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………….
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Soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina e effettuati in
rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini
obbligatori):
Struttura: ……………………………………………………………………………………………
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) …………………………….
Attività svolte: ………………………………………………………………………………………

Attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, laurea o
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario):
Corso ………………………………………………………………………………………....................
Materia di insegnamento: ..........................………………………………………………………………
Struttura …....................................................................................................……….........................
Anno accademico ……………………………………..……… Ore annue di insegnamento/ore totali
 docenza n. ………………………

Partecipazione a corsi, congressi, convegni, e seminari anche effettuati all’estero, nonché le pregresse
idoneità nazionali
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc:
Titolo del Corso ………………………………………………………………………………………..
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…......................................................................................
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. …………
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con ECM e
quanti): ..........................……………………………………………………………………...
Pregresse idoneità Nazionali:
disciplina ………………………………………………………………………………………..
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…......................................................................................
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Votazione. …………

Produzione scientifica, strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità
scientifica:
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale, copia conforme o altro):
Titolo: ………………………………………………………………………………………………
Autori …………………………………………………………………………………………………
Rivista scientifica / altro ……………………………………………………………………………
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano)

Il sottoscritto dichiara inoltre che le copie delle pubblicazioni eventualmente allegate sono conformi agli originali
in suo possesso e che quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero.

Luogo e data ……………………………………
                                  FIRMA

              ………………………………………
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BORSE DI STUDIO

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Bando di selezione pubblica per titoli e colloquio 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio relativa al 

progetto: “Data Manager - Study Coordinator del Di-
partimento Oncologico a supporto della ricerca delle 
Unità Operative di Oncologia ed Ematologia dellO-
spedale S. Donato di Arezzo”.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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In esecuzione della determina del Direttore del  Dipartimento del Farmaco, n. 932 del 4.04.2022, questa
Azienda intende assegnare n. 1 borsa di studio relativa al progetto: “Data Manager - Study Coordinator
del Dipartimento Oncologico a supporto della ricerca delle Unità Operative di Oncologia ed Ematologia
dell’Ospedale S. Donato di Arezzo”.

La borsa di studio avrà la durata di due anni.

L’ammontare complessivo della borsa è pari a 48.000,00 euro lordi (quarantottomila/00) e
omnicomprensivi sia delle ritenute di legge che dell’IRAP a carico dell’Azienda.

Il vincitore della borsa di studio opererà all’interno della U.O.C. Oncologia Medica e della U.O.S.D.
Ematologia del P.O. San Donato di Arezzo  dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

Il progetto di studio ha come specifici obiettivi:

Incremento degli Studi clinici sperimentali (Nazionali ed Internazionali) attivati in ambito
Oncologico;
Contenimento del costo dei farmaci, derivante dall’inclusione di pazienti in studi clinici con
farmaci innovativi (forniti gratuitamente);
Acquisizione di una metodologia di lavoro conforme agli Standard Internazionali e possibile
applicazione della stessa attività cosiddetta di “routine”;
Sostegno e supporto al personale sanitario della struttura operativa coinvolta nell’attività di
ricerca;
Pianificazione, assicurazione e controllo della qualità: identificazione degli standard rilevanti e
determinazione del modo in cui soddisfarli; esecuzione di tutte le attività pianificate per
garantirli; monitoraggio di specifici risultati per determinarne la conformità ai livelli
standardizzati e individuazione dei metodi per eliminare le cause di eventuali risultati non
soddisfacenti;
Adozione procedure di monitoraggio moderne incentrate sulle responsabilità assunte, anche sotto
questo profilo, dai Centri sperimentali stessi;
Supporto della creazione di strutture aziendali dedicate alla ricerca e sostegno dello sviluppo di
un sistema efficace di comunicazione e monitoraggio tra i vari Centri sperimentali.

Art. 1
Possono partecipare alla selezione in oggetto, coloro che risultino in possesso dei seguenti requisiti:

Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

Non aver subito condanne penali e non aver procedimenti penali in corso;

Diploma di Laurea triennale conseguita ai sensi del DM 270/04 nella classe L-13 “Scienze
Biologiche”,  L-2 Biotecnologie o nella classe L-27 Scienze e Tecnologie Chimiche o L-29 “Scienze e
Tecnologie Farmaceutiche” ovvero corrispondenti titoli di studio equiparati ai precedenti conseguiti ai
sensi del DM 509/99 ovvero corrispondenti titoli di studio del vecchio ordinamento equiparati e titoli ad
essi equipollenti.  Oppure:

Diploma di Laurea Magistrale conseguita ai sensi del DM 270/04 nella classe LM-6 Biologia o
nella classe LM-13 Farmacia e Farmacia Industriale ovvero corrispondenti titoli di studio equiparati
conseguiti ai sensi del DM 509/99 ovvero corrispondenti titoli di studio del vecchio ordinamento
equiparati e titoli ad essi equipollenti.  Oppure:

Diploma di Laurea triennale appartenente alla classe L-41 Statistica (DM 207/04) ovvero L-37
Scienze Statistiche (DM 509/99) o L-18 Scienze dell’Economia e della Gestione Aziendale (DM
270/04) o titoli equiparati.    Oppure:

Diploma di Laurea Magistrale in Scienze Economico – Aziendali classe LM-77.   Oppure:
Diploma di Laurea vecchio Ordinamento in “Statistica” o in “Statistica Informatica per

l’Azienda” o in “Scienze Economiche, Statistiche e Sociali” ovvero in “Scienze Statistiche
Demografiche e Sociali” o in “Scienze Statistiche Attuariali” o in “Scienze Statistiche ed Economiche”
o in “Statistica e Informatica per l’Azienda” o equipollenti o equiparate (DM 509/99 e DM 207/04).
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I candidati dovranno avere una buona conoscenza della lingua inglese e buona conoscenza degli
applicativi Office: Word, Excel, Power-Point.

A pena di esclusione, i candidati devono comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione,
attraverso la produzione delle relative certificazioni (compatibilmente con la vigente normativa) o, in
alternativa, attraverso corretta autocertificazione ai sensi del D.P.R. 28.12.00, n. 445. (per le
autocertificazioni potrà essere utilizzato il modello allegato alla domanda).
La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età.

Art. 2
All’atto dell’assegnazione della borsa di studio, nonché per tutta la durata della stessa, il borsista non
potrà essere titolare di rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale,
presso strutture pubbliche o private. Inoltre non potrà essere titolare di altre borse di studio, o di altri
analoghi assegni o convenzioni che comportino un impegno incompatibile con quello previsto per la
borsa. Infine, ai sensi della legge 23.12.94, n. 724, la borsa di studio non potrà essere conferita al
personale delle amministrazioni (di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3.02.93, n. 29) che
cessino volontariamente dal servizio pur non avendo il requisito previsto per il pensionamento di
vecchiaia, ma che abbiano tuttavia il requisito contributivo per l’ottenimento della pensione anticipata di
anzianità.
L’attività libero professionale, qualora non configuri una situazione anche solo potenziale di conflitto di
interessi, può essere espletata.
La borsa non dà luogo a trattamenti previdenziali né a valutazioni giuridiche ed economiche ai fini di
carriera, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali.

Art. 3
La domanda di ammissione alla selezione, redatta obbligatoriamente sul modulo allegato al presente
bando, in carta libera, dovrà essere inviata al Direttore Generale della Azienda U.S.L. Toscana Sud Est –
Sede Operativa di Arezzo – Ufficio Protocollo – Via Curtatone, 54 – 52100 – Arezzo ENTRO E NON
OLTRE IL QUINDICESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL
PRESENTE BANDO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA.
Il termine fissato per la presentazione della domanda, dei documenti e dei titoli è perentorio. Le domande
non potranno, in alcun modo, essere presentate a mano. A tal fine, per le domande spedite tramite
raccomandata A.R., farà fede il timbro e la data dell’Ufficio postale accettante. Qualora la data di
scadenza coincida con un giorno festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Le domande di ammissione potranno essere inviate anche tramite casella di posta elettronica certificata
(PEC), esclusivamente in un unico file PDF - al seguente indirizzo di posta elettronica certificata
dell’Azienda USL Toscana Sud Est (PEC): ausltoscanasudest@postacert.toscana.it

Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda, a pena di esclusione. La sottoscrizione non
necessita di autenticazione.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1) Lavori scientifici;
2) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato.
Non è consentito aggiungere, dopo il termine di scadenza fissato, alcun altro documento, certificato,
memoria, pubblicazione o parte di essa, né sostituire quanto già presentato.
In particolare:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa (possono essere autenticate dal candidato ai sensi dell’art.
19 del D.P.R. 28.12.00, n. 445).

Art. 4
L’ammissione dei candidati è disposta dalla commissione esaminatrice della selezione pubblica. La stessa
dispone altresì la non ammissione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed
alla documentazione a queste allegate, risultino privi dei requisiti prescritti, nonché di quelli le cui
domande siano irregolari o pervenute fuori dai termini.

Art. 5
La selezione è per titoli e colloquio. La data della prova sarà comunicata ai candidati mediante lettera
raccomandata inviata almeno 15 giorni prima della data fissata per il suo svolgimento. L’Azienda non
assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi postali.
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Art. 6
Una apposita Commissione esaminatrice, composta da tre componenti e da un segretario, nominata dal
Direttore della U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università della Azienda USL Toscana Sud Est,
procederà all’ammissione dei candidati e valuterà i titoli e i risultati del colloquio provvedendo a
formulare la graduatoria di merito redigendo apposito verbale.

Art. 7
  La Commissione ha a disposizione 60 punti, così ripartiti:

- 30 punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale
- 30 punti per il colloquio

    I 30 punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale sono così ripartiti:

- Esperienze professionali:        fino a un massimo di 15 punti

In tale categoria saranno valutate le attività professionali e similari, specifiche rispetto ai requisiti
richiesti, svolte presso Enti Pubblici o privati (rapporto di lavoro subordinato, incarichi libero
professionali, collaborazioni coordinate e continuative, borse di studio,…) oggettivamente quantificabili.

Nell’ambito di tale categoria, il relativo punteggio sarà attribuito dalla Commissione, tenuto conto della
tipologia del rapporto, dell’impegno orario e di ulteriori elementi idonei ad evidenziare il livello di
qualificazione professionale acquisito rapportato all’attività da espletare.

- Altri Titoli:                                   fino a un massimo             punti 15
In tale categoria verranno valutati gli ulteriori titoli, non rientranti nella precedente categoria, idonei ad
evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito, quali: titoli di studio/professionali, corsi di
formazione/aggiornamento, convegni scientifici, attività didattica, attività scientifica, ecc…).

Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa e non possono essere
autocertificate.

Il Colloquio (fino ad un massimo di 30 punti) è diretto ad accertare le conoscenze, le competenze, le
abilità e la professionalità del candidato risultanti dal curriculum e dai titoli prodotti e a rilevare la
motivazione e l’attitudine del candidato con riferimento al progetto di studio in oggetto. Potrà essere
inoltre verificata la conoscenza della lingua inglese e l’abilità informatica richiesta.

I candidati che non abbiano conseguito la sufficienza, pari ad un punteggio minimo di punti 16,
corrispondente alla metà più uno del punteggio massimo attribuibile al colloquio, saranno esclusi dalla
graduatoria.

Art. 8
Il candidato vincitore della Borsa di Studio riceverà comunicazione dal Direttore della U.O.C.
Formazione e Rapporti con l’Università con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, ovvero tramite
pec.
Il borsista decade dalla fruizione della borsa di studio se entro il termine di 10 giorni dalla data di
ricezione della lettera di cui al punto precedente non dichiari di accettarla, oppure se non inizi la propria
attività entro la data stabilita. Potranno essere considerati ritardi giustificati quelli dovuti a motivi di
salute o a cause di forza maggiore, tempestivamente comunicati e debitamente comprovati e che non
superino comunque i 30 giorni dalla data fissata per l’inizio. Decorso anche tale termine, qualora il
vincitore non sia comunque in grado di iniziare le attività connesse alla borsa di studio, si considera
decaduto e si procede a scorrere la graduatoria.

Art. 9
Prima dell’inizio di qualsiasi attività legata al progetto previsto dalla borsa di studio, sperimentazione o
ricerca il vincitore deve presentare alla U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università, copia della
polizza relativa ai rischi per infortuni e responsabilità civile verso terzi (compresa l’Azienda), i cui oneri
sono totalmente a carico del vincitore. La polizza deve coprire l’intero periodo della durata della Borsa ed
essere specificatamente correlata alle attività previste.
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Prima dell’inizio di qualsiasi attività legata al progetto della borsa di studio, sperimentazione o ricerca il
vincitore deve essere sottoposto a visita di idoneità da parte del medico competente aziendale.

Art. 10
L’attività relativa alla Borsa potrà essere interrotta prima della sua conclusione a seguito della rinuncia
del borsista o per eventuali sue inadempienze che pregiudichino il raggiungimento dell’obiettivo, ovvero
cause che non consentano la prosecuzione dell’attività.

Art. 11
L’inizio del godimento della Borsa di Studio decorrerà, per il candidato avente titolo, dalla data che sarà
fissata dopo la conclusione dell’iter procedurale. Decadrà dal diritto di godimento della Borsa colui che
entro il termine di 10 giorni dalla data di ricezione della lettera di comunicazione, non dichiari di
accettarla, o che non inizi la propria attività entro la data stabilita.

Art. 12
Il vincitore della borsa di studio opererà all’interno della U.O.C. Oncologia Medica e della U.O.S.D.
Ematologia del P.O. San Donato di Arezzo  dell’Azienda USL Toscana Sud Est, seguendo le indicazioni
del Responsabile del progetto.

Art. 13
Il pagamento della Borsa di Studio sarà effettuato in rate mensili posticipate del valore di € 1.920,00
(millenovecentoventi/00) omnicomprensivi, previa attestazione rilasciata da parte del responsabile del
progetto, che verrà trasmessa alla U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università. Infine verrà liquidato
un saldo finale pari a € 1.920,00 (millenovecentoventi/00) a progetto concluso certificato dal responsabile
del progetto e con relazione finale di raggiungimento dei risultati.
Il vincitore avrà diritto al rateo mensile previsto soltanto se avrà svolto almeno un mese di attività. In caso
contrario, la Borsa sarà assegnata ad altro concorrente risultato idoneo secondo l’ordine della graduatoria
stilata dalla commissione esaminatrice.
Sarà facoltà del borsista recedere dallo svolgimento del progetto presentando le dimissioni per iscritto con
almeno 15 giorni di preavviso, perdendo in tal caso il diritto a percepire i ratei mensili seguenti ed il saldo
finale.
L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o annullare il
presente bando senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.

Art. 14
I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nell’ambito
delle sedi operative di Siena, Arezzo e Grosseto nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs.
n.196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento
dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE", per finalità di rilevante
interesse  pubblico, in particolare per le procedure selettive di ammissione e la successiva gestione delle
borse di studio in oggetto.
Il consenso dell’interessato, di cui agli artt. 6 comma 1 lettera a) e 9 comma 2 lettera a) del RGPD, non
rappresenta base giuridica necessaria per la liceità del trattamento. Le basi giuridiche del trattamento sono
da individuarsi nell’art. 6 paragrafo 1 lett. e) per i dati personali comuni   per le “categorie particolari di
dati” eventualmente conferiti dal candidato nell’art. 9 paragrafo lett. g) del RGPD, nell’art. 2-sexies
comma 2 lettera aa) del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 Codice in materia di protezione dei dati personali e
(fino a nuove disposizioni regionali) dalla scheda 11 dell'allegato A al Regolamento di cui al D.P.G.R. 12
Febbraio 2013 N. 6/R.

Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei
requisiti di partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il trattamento avviene in modo lecito, corretto e trasparente, limitato a quanto necessario rispetto alle
finalità e  si svolge con modalità cartacea. I dati possono essere comunicati ad altre Pubbliche
Amministrazioni unicamente per l’adempimento di disposizioni di legge o per finalità attinenti alla
posizione economico/giuridica del candidato e sono conservati in una forma che consenta l'identificazione
dei candidati in conformità ai tempi di conservazione della documentazione indicati nel vigente
Massimario aziendale per la conservazione e lo scarto degli atti d’archivio.
I dati non sono oggetti di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea



182 20.4.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 16

E’ possibile che i dati personali possano essere trasferiti all'esterno dell'Unione Europea, se previsto da un
obbligo di legge oppure in assolvimento di obblighi contrattuali verso un Responsabile del trattamento
nominato dall'Azienda. In tal caso i trasferimenti saranno effettuati nel pieno rispetto del RGPD.
Il candidato ha diritto di:

ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano;
accedere ai dati personali che lo riguardano;
chiederne la rettifica o l’integrazione;
chiedere, in alcune ipotesi previste dalla normativa, la limitazione del trattamento;
opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano

mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei dati personali e ha, altresì, diritto di presentare
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Usl Toscana sud est.
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della
UOC Formazione e Rapporti con l’Università: i restanti soggetti che, a vario titolo, intervengono nei
processi gestionali e tecnico-amministrativi, sono autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso.
Dati di contatto:
Titolare del trattamento dei dati Azienda Usl Toscana sud est, sede legale in via Curtatone, 54, 52100,
Arezzo. Rappresentante Legale: Direttore Generale pro tempore, tel.0575 254102, PEC
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it
Responsabile per la protezione dei dati personali, tel.0575 254156, e-mail: privacy@uslsudest.toscana.it
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it, e-mail
garante@gpdp.it

Per ulteriori chiarimenti ed informazione gli aspiranti potranno rivolgersi al dott.  Michele Massi –
Ufficio Supporto Amministrativo alle Attività Agenzia della Formazione afferente all’ U.O.C.
Formazione e Rapporti con l’Università – (Tel. 0575/254172 – e-mail:
michele.massi@uslsudest.toscana.it ).  Sono allegati, al presente bando, i facsimili relativi all’istanza
nonché quelli relativi alle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atti notori.

IL DIRETTORE
U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università

 Dott. Sergio Bovenga
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AL    DIRETTORE GENERALE
AZIENDA U.S.L. TOSCANA SUD EST

ZONA OPERATIVA DI AREZZO
Via Curtatone, 54 -   52100 -  A R E Z Z O

Oggetto: domanda per l’assegnazione di n. 1 Borsa di Studio relativa al Progetto: “Data Manager – Study
Coordinator del Dipartimento Oncologico a supporto della ricerca delle Unità Operative di Oncologia ed
Ematologia dell’Ospedale S. Donato di Arezzo”, della durata di 24 mesi.

Il sottoscritto_________________________________________________________, in riferimento alle
Borse di Studio  di cui all’oggetto, con la presente

C H I E D E

di partecipare alla selezione stessa. A tal fine dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00,
n. 445, concernente le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle
sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’art. 76 del citato
D.P.R., sotto la propria responsabilità:

a) essere nato il____________________a________________________ed essere residente
in____________________________________________________________________________
cod.fiscale  ______________________________________________________

b) * essere cittadino italiano,
    * equiparato cittadino italiano in base alle leggi vigenti,
    * cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea ;

c) non aver riportato condanne penali ovvero di non essere a conoscenza di essere sottoposto a
procedimenti penali in corso;

d) di aver conseguito il Diploma di Laurea ___________ in
______________________________conseguito in data ___________________________________ ;

Il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione è il seguente
_____________________________________________________________________________________
___________________________________________________________
telefono  ______________________________
___l __sottoscritt___ autorizza infine,  l’Azienda USL Toscana Sud Est - al trattamento di tutti i dati
personali forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello svolgimento delle
eventuali procedure di assegnazione.

data ____________________
                  firma leggibile______________________________________

*) mettere una croce corrispondente al quadro cui si riferisce la propria situazione
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà
Ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

IL SOTTOSCRITTO _________________________________________________________

NATO A ____________________________________ IL ____________________________

RESIDENTE IN _____________________________________________________________

___________________________________________________________________________

DICHIARA

ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

i seguenti stati, fatti e qualità personali:

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

Dichiara altresì di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.00, applicabili
in caso di falsità delle presenti dichiarazioni.
Allega alla presente, copia di un documento di riconoscimento.

data _________

                                                                _________________________________

                                                                                  firma
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AVVISI DI GARA

SOCIETA CONSORTILE ENERGIA TOSCANA 
C.E.T. s.c.r.l.

C.E.T. Società Consortile Energia Toscana 
S.c.ar.l., indice una PROCEDURA DI GARA EURO-

PEA APERTA ai sensi dellart. 60 del D.LGS. 50/2016 
per l’affi  damento dei servizi attinenti l’ingegneria e 
l’architettura relativi alla progettazione defi nitiva in 
BUILDING INFORMATION MODELING (BIM) 
del nuovo plesso didattico AOUC INTERNO AL 
CAMPUS DI CAREGGI.

SEGUE ATTO
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ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i 
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 8 aprile 2022, n. 6355
certifi cato il 08-04-2022

Avviso manifestazione di interesse per la parteci-
pazione al procedimento di designazione di due dei 
membri facenti parte del Comitato di gestione degli 
ATC ai sensi dell’art. 11 ter della l.r. 3/1994 da parte 
delle associazioni di protezione ambientale.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”;

Vista la l.r. 12 gennaio 1994 n. 3 “Recepimento della 
legge n. 157 dell’11/02/1992, norme per la protezione 
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio” e in particolare l’art. 11 ter comma 7 della l.r. 
3/1994 il quale stabilisce che i Comitati di gestione degli 
ATC toscani restano in carica per un periodo di cinque 
anni;

Dato atto che i Comitati di gestione degli ATC to-
scani, fatta eccezione per l’ATC 1 Arezzo e l’ATC 5 
Firenze Sud di recente costituzione avvenuta il 31 marzo 
2021, sono in scadenza essendo stati costituiti in data 
8/08/2017;

Visto l’art. 11 ter comma 1 della l.r. 3/1994 che sta-
bilisce che il Comitato di gestione dell’ATC è com posto 
da dieci membri, di cui:

a) tre designati dalle organizzazioni professionali 
agricole maggiormente rappresentative a livello nazio-
nale, ove presenti in forma organizzata sul territorio del 
comprensorio; ciascuna delle organizzazioni designa un 
rappresentante;

b) tre designati dalle associazioni venatorie rico-
nosciute a livello nazionale, ove presenti in for ma or-
ganizzata sul territorio del comprensorio, in propor zione 
alla rispettiva documentata consistenza associativa a 
livello di ATC;

c) due designati, secondo le modalità defi nite con 
deliberazione della Giunta regionale, dalle associazioni 
di protezione ambientale presenti in forma organizzata 
sul territorio del comprensorio e riconosciute ai sensi 
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 

(Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 
materia di danno ambientale);

d) due individuati dal Consiglio regionale tra sin daci, 
assessori e consiglieri dei comuni ricadenti nel com-
prensorio;

Vista la Delibera di Giunta n. 20 del 17/01/2017 
avente ad oggetto: “l.r. 3/1994. Individuazione delle mo-
dalità per la designazione di due dei membri del comitato 
di gestione dell’ATC da parte delle associazioni di 
protezione ambientale ai sensi dell’art. 11 ter comma 1 
lett. c) della l.r. 3/1994.”;

Rilevato che con la sopra citata delibera la Giunta 
regionale da mandato al Settore attività faunistico 
ve natoria, pesca in mare e rapporti con i Gruppi di 
Azione Locale della Pesca (FLAGS) di procedere alla 
pubblicazione della manifestazione di interesse, alla 
in dizione e convocazione dell’assemblea, alla parte-
cipazione all’assemblea con funzioni di coordi namento 
lavori e segreteria e ogni altro adempimento necessario;

Ritenuto, altresì, necessario, nel rispetto dell’art. 14 
comma 10 della legge 157/1992 e dell’art. 11 ter della 
l.r. 3/1994, assicurare la presenza dei rappresentati di 
strutture locali delle organizzazioni professionali agricole 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, del-
le associazioni venatorie nazionali riconosciute ove 
presenti in forma organizzata sul territorio e delle asso-
ciazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi 
dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, nonché dei 
rappresentanti degli enti locali;

Ritenuto pertanto necessario attivare, per il rinnovo 
dei Comitati di gestione degli ATC, la procedura per la 
designazione dei candidati rappresentanti le associazioni 
di protezione ambientale come previsto dalla DGR n. 
20/2017 sopra citata mediante l’approvazione dell’avviso 
pubblico di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, rivolto alle associazioni 
di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell’art. 
13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del 
Ministero dell’Ambiente e norme in materia di danno 
ambientale) e presenti in forma organizzata sul territorio 
ricadente negli ATC di seguito indicati:

- ATC 2 Valtiberina;
- ATC 3 Siena Nord;
- ATC 4 Firenze Nord Prato;
- ATC 6 Grosseto Nord;
- ATC 7 Grosseto Sud;
- ATC 8 Siena Sud;
- ATC 9 Livorno;
- ATC 10 Arcipelago Toscano;
- ATC 11 Pistoia;
- ATC 12 Lucca;
- ATC 13 Massa;
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- ATC 14 Pisa Ovest;
- ATC 15 Pisa Est;

Considerato che agli esiti del presente avviso 
pubblico si provvederà a convocare le associazioni che 
hanno inviato la manifestazione di interesse, entro trenta 
giorni dal termine ultimo per la presentazione delle 
manifestazioni medesime, dando comunicazione del 
luogo, del giorno e dell’ora in cui si terrà l’assemblea;

Dato atto che nel caso in cui dovesse presentare la 
manifestazione di interesse una sola associazione di 
protezione ambientale organizzata sul territorio rica-
dente negli ATC sopra elencati, il settore competente 
provvederà a chiedere la candidatura senza ricorrere alla 
convocazione dell’assemblea come previsto dalla DGR 
20/2017;

Ritenuto opportuno predisporre il modulo per la 
manifestazione di interesse di cui all’allegato B parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

DECRETA

1. di approvare l’avviso pubblico di cui all’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, rivolto 
alle associazioni di protezione ambientale riconosciute 
ai sensi dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 
(Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 
materia di danno ambientale) e presenti in forma or ganiz-
zata sul territorio ricadente negli ATC di seguito riportati:

- ATC 2 Valtiberina;
- ATC 3 Siena Nord;
- ATC 4 Firenze Nord Prato;
- ATC 6 Grosseto Nord;
- ATC 7 Grosseto Sud;
- ATC 8 Siena Sud;
- ATC 9 Livorno;
- ATC 10 Arcipelago Toscano;
- ATC 11 Pistoia;

- ATC 12 Lucca;
- ATC 13 Massa;
- ATC 14 Pisa Ovest;
- ATC 15 Pisa Est;

2. di approvare il modulo per la presentazione della 
manifestazione di interesse di cui all’allegato B parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

3. di provvedere alla pubblicazione dell’avviso di 
cui all’allegato A e del modulo per la presentazione 
della manifestazione di interesse di cui all’allegato B sul 
B.U.R.T. e sul sito istituzionale della Regione Toscana 
per recepire le manifestazioni di interesse alla successiva 
partecipazione al procedimento di designazione da parte 
dei soggetti che rispondono ai requisiti previsti dalla 
legge;

4. di dare atto che nel caso in cui dovesse presentare 
la manifestazione di interesse una sola associazione di 
protezione ambientale organizzata sul territorio ricadente 
negli ATC di cui al punto 1, il settore competente 
provvederà a chiedere la candidatura senza ricorrere alla 
convocazione dell’assemblea come previsto dalla DGR 
20/2017.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Roberto Scalacci

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 11 aprile 2022, n. 6562
certifi cato il 12-04-2022

Avviso pubblico approvato con decreti dirigenziali 
nn. 15752 del 27/09/2019 e 15779 del 27/09/2019: ap-
provazione elenco regionale di docenti ai fi ni della no-
mina in qualità di presidenti di commissione d’esame 
per l’ambito territoriale di Arezzo, Grosseto e Livor-
no. Domande presentate dal 01 al 31 marzo 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orienta-
mento, formazione professionale e lavoro”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale 8 agosto 2003 n. 47/R e ss.mm.ii., recante il 
“Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002 n. 32, 
(Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro), ed in particolare i seguenti 
articoli: 

- 66 decies, relativo alla “Commissione di esame per la 
certifi cazione delle competenze” comma 4 che stabilisce 
che i presidenti possono altresì essere individuati tra il 
personale di altre amministrazioni, in servizio o collocato 
in quiescenza da non più di cinque anni; 

- 66 undecies relativo all’indennità per i componenti 
della commissione d’esame il cui onere è sostenuto dall’or-
ganismo formativo qualora l’esame per la certifi cazione 
riguardi i candidati provenienti dal percorso formativo o 
candidati esterni inseriti nella sessione di esame;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
988 del 29 luglio 2019 e s.m.i. che ha approvato il 
“Disciplinare per l’attuazione del sistema regionale delle 
competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002” ed in particolare il paragrafo D.5 “Il 
Presidente di Commissione”;

Visto l’Ordine di servizio del Direttore della Dire-
zione Istruzione e Formazione n. 16 del 26 settembre 
2019, avente a oggetto “Disposizioni per l’adozione 
dell’Avviso per la presentazione delle candidature ai 
fi ni della costituzione di un elenco regionale di docenti 
per la nomina in qualità di Presidenti delle commissioni 
di esami per la certifi cazione delle competenze e per la 

certifi cazioni di specializzazione tecnica superiore (ar-
ticoli 66 decies e 87 bis del dpgr 47/R/2003)”;

Visto il Decreto Dirigenziale n.15752 del 27/09/2019 
avente ad oggetto “Avviso per la presentazione delle 
candidature ai fi ni della costituzione di un elenco 
regionale di docenti per la nomina in qualità di presidenti 
delle commissioni di esami per la certifi cazione delle 
competenze e per la certifi cazione di specializzazione 
tecnica superiore (artt. 66 decies e 87 bis del D.P.G.R. 
47/R/2003) - ambito territoriale di Grosseto e Livorno;

Visto il Decreto Dirigenziale n.15779 del 27/09/2019 
avente ad oggetto “Avviso per la presentazione delle 
candidature ai fi ni della costituzione di un elenco regio-
nale di docenti per la nomina in qualità di presidenti del-
le commissioni di esami per la certifi cazione delle com-
petenze e per la certifi cazione di specializzazione tecnica 
superiore (artt. 66 decies e 87 bis del D.P.G.R. 47/R/2003) 
- ambito territoriale di Arezzo, Firenze e Prato;

Visto altresì il Decreto Dirigenziale n. 4347/14.03.2022 
con cui il SETTORE ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E FOR-
MAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS) 
approva

l’elenco regionale di docenti aggiornato al 28/02/2022;

Preso atto che nel periodo 01/03-31/03/2022, in 
risposta ai suddetti Avvisi pubblici è pervenuta n. 1 
domanda di candidatura per l’inserimento nell’elenco 
regionale di docenti ai fi ni della nomina in qualità di 
Presidente di commissione d’esame per la certifi cazione 
delle competenze e per la certifi cazione di specializzazione 
tecnica superiore di cui agli articoli 66 decies e 87 bis del 
regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002 approvato 
con DPGR 8 agosto 2003 n. 47/R;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, ai sensi 
dell’art. 4 del citato avviso pubblico, della domanda di 
candidatura presentata nel periodo 01/03-31/03/2022;

Ritenuto con il presente atto di approvare, ai sensi 
dell’art. 4 del citato avviso pubblico, gli esiti dell’istruttoria 
di ammissibilità della domanda pervenuta nel periodo 
01/03-31/03/2022, riportata nell’allegato A (Domande 
Ammesse) del presente provvedimento e di integrare, 
conseguentemente, l’elenco regionale di docenti, di 
cui all’allegato 1 del D.D. n. 4347/14.03.2022, con il 
nominativo del candidato ammesso di cui all’allegato A 
(Domande ammesse dal 01/03-31/03/2022) al presente 
atto a formarne parte integrante e sostanziale;

Considerato che, in base all’art. 4 dell’Avviso, 
la pubblicazione sul B.U.R.T. vale a tutti gli eff etti 
come notifi ca dell’esito del procedimento in caso di 
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ammissione della candidatura e che ai non ammessi verrà 
data comunicazione;

DECRETA

1) di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
della n.1 domanda di candidatura presentata dal 01/03-
31/03/2022 e di integrare, conseguentemente, l’elenco 
regionale di docenti, di cui all’allegato 1 del D.D. n. 
4347/14.03.2022, con il nominativo del candidato am-
messo di cui all’allegato A (Domande ammesse dal 
01/03-31/03/2022) al presente atto a formarne parte inte-
grante e sostanziale;

2) di allegare sotto il numero 1 (Elenco regionale 
aggiornato al 31/03/2022), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, l’elenco regionale di docenti aggiornato 
con gli esiti dell’istruttoria di cui al punto 1, ai fi ni 
della nomina in qualità di Presidente di commissione 
d’esame per la certifi cazione delle competenze e per la 
certifi cazione di specializzazione tecnica superiore di 
cui agli articoli 66 decies e 87 bis del regolamento di 
esecuzione della L.R. 32/2002 approvato con DPGR 8 

agosto 2003 n. 47/R, ambito territoriale di Arezzo, Gros-
seto e Livorno;

3) di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del 
procedimento in caso di ammissione della candidatura e 
che ai non ammessi verrà data comunicazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione Continua e Professioni

DECRETO 11 aprile 2022, n. 6578
certifi cato il 12-04-2022

Partecipazione di candidati esterni agli esami con-
clusivi dei percorsi di formazione ai fi ni dell’abilita-
zione allo svolgimento di professioni normate da legge 
(DDRT. n. 7831 del 16/08/2016 e s.m.i) - istruttoria do-
mande presentate nel mese marzo 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orienta-
mento, formazione professionale e lavoro”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
8 agosto 2003, n. 47/R (Regolamento di esecuzione della 
L.R. 26.7.2002, n. 32 Testo unico della normativa della 
Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale, lavoro), ed in 
particolare l’art. 66 nonies 1, comma 3 del Regolamento 
8 agosto 2003, n. 47/R e s.m.i, che prevede che gli 
esami di certifi cazione possano essere sostenuti anche 
da un numero limitato di candidati esterni al percorso 
for mativo indicati dall’amministrazione competente, 
se  condo modalità stabilite con deliberazione di giunta 
regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 
29 luglio 2019, n. 988 e s.mm.ii. avente ad oggetto 
l’approvazione del “Disciplinare per l’attuazione del 
sistema regionale delle competenze previsto dal Regola-
mento di esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i ed in 
particolare il paragrafo C.5 dell’allegato A il quale 
stabilisce che nei percorsi formativi riconosciuti, per la 
partecipazione all’esame, l’organismo formativo può 
richiedere al candidato esterno di corrispondere una 
quota individuale complessiva fi no all’importo massimo 
di 100 € a copertura delle spese di organizzazione dallo 
stesso sostenute;

Vista la Delibera di Giunta regionale del 27 luglio 
2020, n. 951 che approva le “Procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul 
POR FSE 2014 - 2020”, ed in particolare l’Allegato A, 
punto A.17, Prove fi nali e commissioni d’esame che 
stabilisce:

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati 
dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad 1/4 
del numero degli allievi ammessi al percorso formativo;

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame 

siano meno di 15, il numero di candidati esterni non 
dovrà comportare il superamento di tale soglia, per non 
determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connessi 
al passaggio a tariff e superiori per i componenti delle 
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 
811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti 
della commissione d’esame di cui al regolamento 8 
agosto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifi che e integrazioni”;

Visto l’allegato A al decreto dirigenziale n. 7831 
del 16/08/2016 e s.m.i. recante le “Modalità per la par-
tecipazione di candidati esterni agli esami conclusivi 
dei percorsi di formazione ai fi ni dell’abilitazione allo 
svolgimento di professioni normate da legge”, con il 
quale viene stabilito che:

- la Regione Toscana pubblica periodicamente le 
tipologie e il calendario di esame relativi a percorsi di 
formazione il cui superamento consente l’abilitazione 
allo svolgimento di professioni normate da leggi, dispo-
nibili sul territorio regionale;

- i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami 
devono presentare al Settore Gestione, rendicontazione e 
controlli territorialmente competente la domanda di am-
missione;

- il Settore Gestione, rendicontazione e controlli 
territorialmente competente, entro il giorno 15 di ogni 
mese, provvede a concludere l’istruttoria delle doman-
de pervenute il mese precedente e, in base ai posti di-
sponibili, a collocare i candidati ammessi nelle sessioni 
di esame che si terranno a partire dal mese successivo a 
quello di conclusione dell’istruttoria;

- l’elenco delle domande che non vengono istruite 
per esaurimento dei posti disponibili ha validità 6 mesi 
trascorsi i quali le domande si intendono decadute;

Considerata l’attuazione del nuovo assetto territoriale 
ed organizzativo della Direzione “Istruzione, Formazione, 
Ricerca di Lavoro” di cui al D.D. n. 8624/2021, che ha 
approvato il riassetto dei Settori coinvolti defi nendone le 
nuove competenze e le relative denominazioni;

Atteso che a seguito della riorganizzazione sopra-
richiamata il “Settore Gestione, rendicontazione e con-
trolli per gli ambiti territoriali di Lucca Massa Carrara 
e Pistoia” è stato identifi cato nel Settore “Formazione 
Continua e Professioni” con la declaratoria “Formazione 
continua. Formazione a supporto della creazione di 
impresa e del lavoro autonomo. Coworking. Professioni. 
Reti e progetti europei nelle materie di competenza. 
Formazione riconosciuta negli ambiti territoriali di Lucca 
e Massa - Carrara”;

Preso atto che il Settore Formazione Continua e 
Professioni ha ricevuto nel mese di marzo 2022, 1 (una) 
domanda, per la partecipazione agli esami conclusivi 
di percorsi di formazione ai fi ni dell’abilitazione allo 
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svolgimento delle professioni normate da legge, come 
specifi cato nella tabella 1 Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Considerato che il Settore Formazione Continua e 
Professioni ha eff ettuato l’istruttoria di ammissibilità 
e di verifi ca tecnica della domanda presentata come da 
documentazione agli atti d’uffi  cio;

Ritenuto di approvare gli esiti dell’istruttoria di 
verifi ca tecnica espletata come risultante dall’Allegato 
B, della domanda pervenuta ed ammessa nelle sessioni 
disponibili a partire dal mese di maggio ‘22, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell’Allegato 
A del Decreto Dirigenziale n.7831/16 e s.m.i. citato, il 
presente decreto è pubblicato sul B.U.R.T., ed è pub-
blicato sul sito web della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, gli esiti dell’istruttoria tecnica della domanda 
presentata nel mese di marzo 2022 svolta da questo 
Settore come da documentazione agli atti d’uffi  cio e co-
me risultante:

- dall’Allegato A, che riporta
- nella tabella 1, la domanda pervenuta nel mese di 

marzo 2022;
- dall’Allegato B, che riporta:
- nella tabella 2, la domanda ammessa alle sessioni 

d’esame disponibili a decorrere dal mese successivo a 
quello della certifi cazione del presente atto, dando atto 
che la candidata esterna sarà colloca, nella sessione 
d’esame prescelta nei limiti dei posti disponibili, per le 
tipologie d’esame di:

- Estetista (Addetto) - Percorso di specializzazione 
per estetista per esercizio di attività autonoma di estetica.

- nella tabella 3, le sessioni di esame, a decorrere 
dal mese di maggio 2022 che attualmente non possono 

ancora essere defi nite a seguito delle diffi  coltà segnalate 
dalle Agenzie per conformare lo svolgimento e la 
conclusione, con relativi esami, delle attività formative 
alle misure straordinarie, previste nell’ambito della 
Formazione Professionale, per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica covid 19. La tabella sarà quindi imple-
mentata all’atto d’individuazione degli organismi 
formativi e delle relative sessioni utili, per la tipologia 
d’esame rispetto alla qualifi ca richiesta ed evidenziata 
nella tab. 2 dell’allegato B;

2. di dare atto che gli allegati A e B formano parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che l’importo massimo della quota 
individuale complessiva per la partecipazione all’esame 
fi nale è di € 100;

4. di partecipare il presente atto al Dirigente del Settore 
Sistema Regionale della Formazione: infrastrutture 
digitali e azioni di sistema;

5. di dare atto che, come previsto dal punto 3 
dell’Allegato A del DD 7831/2016 e s.m.i. il presente 
decreto è pubblicato sul B.U.R.T., tale pubblicazione vale 
a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento 
ed è pubblicato sul sito web della Regione Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Roberto Pagni

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 11 aprile 2022, n. 6753
certifi cato il 13-04-2022

DD 7831 del 12/08/2016 e s.m.i. partecipazione di 
candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fi ni dell’abilitazione allo svolgimento di 
professioni normate da legge. Elenco delle domande 
presentate nel mese di marzo 2022 agli uffi  ci regionali 
di Arezzo Grosseto e Livorno e istruttoria delle do-
mande che coprono i posti disponibili.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orienta-
mento, formazione professionale e lavoro”;

Visto il DPGR 47/R/2003 “Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002”come modifi cato dal DPGR 30 
gennaio 2019, n. 6/R ed in particolare l’art. 66 nonies 
1, comma 3 che prevede che gli esami di certifi cazione 
possano essere sostenuti anche da un numero limitato 
di candidati esterni al percorso formativo indicati 
dall’amministrazione competente, secondo modalità 
stabilite con deliberazione di giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 
29 luglio 2019, n. 988 e s.m.i. avente ad oggetto 
l’approvazione del “Disciplinare per l’attuazione del 
sistema regionale delle competenze previsto dal Regola-
mento di esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i ed in 
particolare il paragrafo C.5 dell’allegato A il quale 
stabilisce che nei percorsi formativi riconosciuti, per la 
partecipazione all’esame, l’organismo formativo può 
richiedere al candidato esterno di corrispondere una 
quota individuale complessiva fi no all’importo massimo 
di 100 € a copertura delle spese di organizzazione dallo 
stesso sostenute;

Vista la Delibera di Giunta regionale del 04 dicembre 
2017, n. 1343 che approva le procedure di gestione degli 
interventi formativi, ed in particolare l’Allegato A, punto 
A.17, Prove fi nali e commissioni d’esame che stabilisce:

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati 
dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad 1/4 
del numero degli allievi ammessi al percorso formativo;

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame 
siano meno di 15, il numero di candidati esterni non 
dovrà comportare il superamento di tale soglia, per non 

determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connessi 
al passaggio a tariff e superiori per i componenti delle 
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 
811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti 
della commissione d’esame di cui al regolamento 8 
agosto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifi che e integrazioni”;

Visto il decreto dirigenziale 13132 del 28/07/2021 
“Decreto dirigenziale n.7831 del 12-08-2016 avente 
per oggetto Regolamento 8 agosto 2003, n. 47/r, art. 
66 nonies 1, comma 3. Modalità per la partecipazione 
di candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fi ni dell’abilitazione allo svolgimento di 
professioni normate da legge. Modifi ca”e, nello specifi co, 
l’allegato A recante le “Modalità di presentazione delle 
domande di accesso diretto agli esami fi nali dei percorsi 
di qualifi ca per il rilascio delle certifi cazioni previste per 
lo svolgimento di attività normate da legge”;

Visto l’allegato A al decreto dirigenziale n. 13132 del 
28/07/2021 recante le “Modalità di presentazione delle 
domande di accesso diretto agli esami fi nali dei percorsi 
di qualifi ca per il rilascio delle certifi cazioni previste per 
lo svolgimento di attività normate da legge”, con il quale 
viene stabilito che:

- i candidati possono eff ettuare la ricerca dei corsi 
in svolgimento (avviati e/o pubblicizzati) accedendo 
al Catalogo dei corsi di formazione e visualizzando 
la pagina relativa a “Esame accesso diretto” al link 
pubblicato sul sito della Regione Toscana;

- i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami 
devono presentare al Settore regionale competente per 
l’ambito territoriale prescelto la domanda di ammissione;

- il Settore territorialmente competente, entro il giorno 
15 di ogni mese, provvede a concludere l’istruttoria delle 
domande pervenute il mese precedente e, in base ai posti 
disponibili, a collocare i candidati ammessi nelle sessioni 
di esame che si terranno a partire dal mese successivo a 
quello di conclusione dell’istruttoria;

- l’elenco delle domande che non vengono istruite 
per esaurimento dei posti disponibili ha validità 6 mesi 
trascorsi i quali le domande si intendono decadute;

Preso atto che le domande presentate secondo 
la procedura descritta nell’allegato A del decreto n. 
7831/2016 sono evase regolarmente in quanto la nuova 
procedura si pone in continuità con la precedente senza 
creare interruzioni nel servizio;

Preso atto che gli uffi  ci di Arezzo, Grosseto e Livorno 
dell’attuale Settore ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS), 
hanno ricevuto nel periodo marzo 2022 n. 4 domande 
di partecipazione agli esami ai fi ni dell’abilitazione 
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allo svolgimento di professioni normate da legge che 
risultano elencate nell’allegato A;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
Regionale n. 95 del 23/10/2020 e in particolare l’allegato 
1 “linee guida regionali relative alle misure di prevenzione 
e riduzione del rischio di contagio da adottare in materia 
di formazione professionale, formazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro e attività corsistica”;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
Regionale n. 117 del 05/12/2020 recante disposizioni per 
l’attività corsistica individuale e collettiva;

Viste le richieste di commissione di esame inviate dagli 
organismi formativi e accettate dall’Amministrazione 
presenti agli atti dell’uffi  cio;

Dato atto che, in relazione alle richieste ricevute, 
risultano i seguenti posti disponibili: 

“Acconciatore specializzazione” n. 2 posti disponibili; 
“Guida ambientale escursionistica” n. 2 posti 

disponibili;

Considerato che il Settore ISTRUZIONE E FOR-
MAZIONE PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRU ZIONE 
E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E 
ITS), ha eff ettuato l’istruttoria di verifi ca tecnica delle 
domande per acconciatore specializzazione, estetista 
specializzazione e guida ambientale escursionistica pre-
sentate come da documentazione agli atti d’uffi  cio;

Ritenuto di approvare con il presente atto:
- l’elenco delle domande ammissibili pervenute a 

marzo 2022, distinte per tipologia di esame, in base 
all’ordine cronologico di arrivo (Allegato A elenco do-
mande pervenute ammissibili)

- gli esiti dell’istruttoria delle sole domande che in 
ordine cronologico di arrivo coprono i posti disponibili 
per gli esami in calendario (Allegato B elenco domande 
che coprono i posti disponibili)

- l’elenco delle domande pervenute a marzo 2022 che 
non sono istruite per esaurimento dei posti disponibili per 
gli esami in calendario (Allegato C elenco domande non 
istruite);

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell’Allegato 
A del citato Avviso, il presente decreto è pubblicato sul 
B.U.R.T., e tale pubblicazione vale a tutti gli eff etti come 

notifi ca dell’esito del procedimento, ed è pubblicato sul 
sito web della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa:

- l’elenco delle domande ammissibili pervenute a 
marzo 2022, distinte per tipologia di esame, in base 
all’ordine cronologico di arrivo (Allegato A elenco 
domande pervenute ammissibili);

- gli esiti dell’istruttoria delle sole domande che in 
ordine cronologico di arrivo coprono i posti disponibili 
per gli esami in calendario (Allegato B elenco domande 
che coprono i posti disponibili)

- l’elenco delle domande pervenute a marzo 2022 che 
non sono istruite per esaurimento dei posti disponibili per 
gli esami in calendario (Allegato C elenco domande non 
istruite) e che hanno validità 6 mesi decorrenti dalla data 
del presente atto;

2. di partecipare il presente atto al DIRIGENTE 
DEL SETTORE SISTEMA REGIONALE DELLA 
FORMAZIONE - infrastrutture digitali e azioni di sistema;

3. di dare atto che, come previsto dal punto 3.1 
dell’Allegato A del DD 13132/2021 il presente decreto è 
pubblicato sul B.U.R.T., e tale pubblicazione vale a tutti 
gli eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento, ed è 
pubblicato sul sito web della Regione Toscana;

4. che gli allegati A (elenco domande pervenute 
ammissibili), B (elenco domande istruite che coprono i 
posti disponibili) e C (elenco domande non istruite) sono 
parte integrante del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione Continua e Professioni

DECRETO 13 aprile 2022, n. 6846
certifi cato il 14-04-2022

Avviso pubblico approvato con decreto dirigen-

ziale n. 15783 del 27/09/2019: approvazione elenco 
regionale di docenti ai fi ni della nomina in qualità di 
presidenti di commissione d’esame per l’ambito terri-
toriale di Lucca e Massa Carrara - Domande presen-
tate dal 1 al 31 marzo 2022.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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COMUNE DI VIAREGGIO (Lucca)

D.P.M. Viareggio - Marina di Torre del Lago - 
TIM S.p.A.

Il Comune di Viareggio nella persona della Dr.ssa 
Alice Maria Valchera Dirigente dell’Area Entrate - 
Servizio Demanio Marittimo:

Premesso che:
- la società Tim spa è titolare di concessione demaniale 

marittima n. 28 registro concessioni anno 2018 e n. 
29061 di repertorio avente ad oggetto l’occupazione e 
l’uso di una zona demaniale marittima della superfi cie 
totale di mq. 432,75 virtuali, ubicata in diverse aree e, 
precisamente, nelle adiacenze del complesso cinema-
teatro “Politeama”, del fabbricato denominato “Caff è 
Liberty”, dello stabilimento balneare “Flora”, lungo 
molo Corrado Del Greco e nella marina di Torre del 
Lago (fg. 18, mp. 953-959; fg. 41, mp. 11), allo scopo 
di mantenervi cavi interrati per telefonia ed una cabina 
telefonica, con scadenza al 09/04/2022;

- con istanza presentata a mezzo modello ministeriale 
D2 in data 01/04/2022 (prot. gen. n. 29221 e 29333) 
la società TIM spa ha chiesto che venisse rinnovata la 
concessione demaniale marittima meglio descritta in 
epigrafe.

Visto e richiamato l’art. 18 reg. cod. navigazione 
nonché la vigente normativa in materia di trasferimento 
di funzioni amministrative e gestionali del demanio 
marittimo.

ORDINA

la pubblicazione della domanda predetta per 
un periodo di 20 (venti) giorni consecutivi, dalla 
pubblicazione sul B.U.R.T. e sull’ Albo Pretorio on line 
del Comune di Viareggio

INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare 
per iscritto al Comune di Viareggio - Area Entrate - 
Servizio Demanio Marittimo, entro il termine perentorio 
suindicato, le osservazioni e/o opposizioni che ritenessero 
opportune a tutela dei loro eventuali diritti.

Detto termine vale anche per la presentazione 
di motivate domande concorrenti, che, a pena di 
irricevibilità, dovranno essere redatte in bollo e corredate 
da mod. D1 debitamente compilato utilizzando il 
software DORI, progetto redatto da tecnico abilitato con 
asseveramento di conformità alla normativa urbanistica 
edilizia vigente, dichiarazione sulla natura delle opere 
da realizzare e attestazione di avvenuto pagamento 
delle spese di istruttoria (pari ad € 300,00) da eff ettuarsi 

esclusivamente tramite modalità PagoPA accessibile dal 
link sul sito uffi  ciale del Comune di Viareggio (https://
comune.viareggio.lu.it) cliccando sull’omonima icona 
“PagoPA” - Pagamento Spontaneo. 

Le domande incomplete o inesatte non verranno prese 
in considerazione.

La documentazione può essere visionata presso gli 
uffi  ci del servizio Demanio Marittimo, previo appun-
tamento.

Il Dirigente
Alice Maria Valchera

COMUNE DI VIAREGGIO (Lucca)

D.P.M. Comune di Viareggio - istanza del 
01/04/2022 (prot. 29012) a mezzo modello ministeria-
le D1, integrata in data 4/04/2022 (prot. 29726) ed in 
data 11/04/2022 (prot. 32171 e prot. 32173) avente ad 
oggetto loccupazione dal 1/06/2022 al 31/12/2023 del 
suolo demaniale marittimo al fi ne di poter posiziona-
re due pedane esterne con ombrelloni per complessivi 
mq 68 - avviso ai sensi dell’art. 18 reg. cod. nav.

Il Comune di Viareggio, nella persona della Dott.ssa 
Alice Maria Valchera, Dirigente Area Entrate - Servizio 
Demanio Marittimo;

Premesso che: 
- la società Caff è Liberty di Carrara Giuliana & C. 

S.n.c. ha presentato istanza in data 01/04/2022 (prot. 
29012) a mezzo modello ministeriale D1, integrata in 
data 4/04/2022 (prot. 29726) ed in data 11/04/2022 (prot. 
32171 e prot. 32173) avente ad oggetto l’occupazione dal 
1/06/2022 al 31/12/2023 del suolo demaniale marittimo 
al fi ne di poter posizionare due pedane esterne con 
ombrelloni per complessivi mq 68;

Visto e/o richiamato:
- l’art. 18 reg. cod. navigazione nonché la vigente 

normativa in materia di trasferimento di funzioni am-
ministrative e gestionali del demanio marittimo;

- la circolare 120/2001 del Ministero dei Trasporti e 
della Navigazione e le relative linee guida;

Stante quanto sopra;

ORDINA

la pubblicazione della domanda predetta per un 
periodo di giorni 20 (venti) consecutivi, i quali avranno 
inizio dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T.;

INVITA
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tutti coloro che ne avessero interesse a presentare 
per iscritto al Comune di Viareggio - Servizio Demanio 
Marittimo, entro il termine perentorio suindicato, le 
osservazioni e/o opposizioni che ritenessero opportune a 
tutela dei loro eventuali diritti.

Detto termine vale anche per la presentazione 
di motivate domande concorrenti, che, a pena di 
irricevibilità, dovranno essere redatte in bollo e corredate 
dalla documentazione indicata al punto 11 della pagina 
dedicata al Demanio Marittimo sul sito del Comune di 
Viareggio, tra cui:

1. modello ministeriale D1 debitamente compilato 
in ogni sua parte, relazione tecnica, asseveramento di 
conformità alla normativa urbanistica-edilizia vigente, 
dichiarazione sulla natura delle opere da realizzare;

2. copia documento di identità del richiedente o del 
legale rappresentante della società istante;

3. autocertifi cazione antimafi a nonché autocertifi ca-
zione attestante il possesso dei requisiti minimi di cui 
al fac simile “modulo B” reperibile sulla pagina web 
dedicata al servizio demanio marittimo; 

4. attestazione di avvenuto pagamento delle spese di 
istruttoria (300 per licenza). Tale pagamento da eff ettuarsi 
esclusivamente tramite modalità PagoPA accessibile dal 
link sul sito uffi  ciale del Comune di Viareggio (https://
comune.viareggio.lu.it) cliccando sull’omonima icona 
“PagoPA” - Pagamento Spontaneo.

Le domande tardive, incomplete o inesatte non 
verranno prese in considerazione.

La documentazione può essere visionata presso gli 
uffi  ci del servizio Demanio Marittimo, previo appun-
tamento.

Il Dirigente
Alice Maria Valchera

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 11 aprile 2022, n. 31

Nomina del Responsabile dell’Anagrafe per la 
Stazione Appaltante (RASA) incaricato della compi-
lazione ed aggiornamento dell’anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti (AUSA).

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 
60 istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARTEA);

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 60 del 09 marzo 2021 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Direttore di ARTEA dal 19 marzo 2021;

Visto il decreto legge n. 179/2012, ed in particolare 
l’art. 33-ter, comma 2, inserito dalla legge di conversione 
n. 221/2012, che demanda all’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) di 
stabilire con propria deliberazione le modalità operative 
e di funzionamento dell’Anagrafe Unica delle stazioni 
appaltanti;

Visto il comunicato del Presidente AVCP del 16 
maggio 2013, pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale del 
28/5/2013, in cui si stabilisce che le stazioni appaltanti 
devono comunicare, per l’espletamento del procedimento 
amministrativo sotteso all’applicazione dell’art. 33-
ter del decreto legge n. 179/2012, il nominativo del 
responsabile, ai sensi della legge 241/90, il quale 
provvederà alla iniziale verifi ca o compilazione e al 
successivo aggiornamento delle informazioni;

Visto lo stesso comunicato del Presidente AVCP del 16 
maggio 2013, in cui si stabiliva che con successiva notizia 
sarebbero state rese note le comunicazioni obbligatorie 
da parte del responsabile individuato, necessarie per il 
permanere dell’iscrizione delle amministrazioni aggiu-
dicatrici e dei soggetti aggiudicatori nell’Anagrafe Unica 
delle Stazioni Appaltanti, nonché le relative modalità di 
trasmissione dei dati;

Visto il successivo comunicato del Presidente AVCP 
del 28 ottobre 2013 con la quale vengono fornite le 
indicazioni operative per la comunicazione del soggetto 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 
(RASA) incaricato della compilazione e aggiornamento 
dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA);

Considerato che il suddetto comunicato del Presidente 
AVCP del 28 ottobre 2013 fa anche riferimento al 
Manuale utente che descrive le modalità operative con 
le quali il Responsabile deve richiedere l’associazione 
delle proprie credenziali al profi lo di RASA e dove nello 
specifi co si evidenzia che:

a) ciascuna stazione appaltante è tenuta a nominare 
con apposito provvedimento il soggetto responsabile 
incaricato della verifi ca e/o della compilazione e del 
successivo aggiornamento, almeno annuale, delle 
informazioni e dei dati identifi cativi della stazione 
appaltante stessa, denominato Responsabile dell’Ana-
grafe per la Stazione Appaltante (RASA);

b) la trasmissione del provvedimento di nomina 
del RASA potrà essere richiesta dall’Autorità per 
l’espletamento di eventuali successive verifi che;

c) il suddetto soggetto responsabile è unico per 
ogni stazione appaltante, intesa come amministrazione 
aggiudicatrice od altro soggetto aggiudicatore, indipen-
dentemente dall’articolazione della stessa in uno o più 
centri di costo.
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Vista la delibera ANAC n. 831 del 03/08/2016 
di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 
2016/2018 in cui la fi gura del RASA è individuata come 
una misura organizzativa di trasparenza in funzione di 
prevenzione della corruzione;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 8 del 
22 gennaio 2021 con il quale era stato nominato 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 
(RASA) il precedente Direttore Dott. Roberto Pagni;

Preso atto che l’incarico di Direttore di ARTEA 
conferito al Dott. Roberto Pagni è giunto a termine il 
giorno 18 marzo 2021;

Visto il decreto ARTEA n. 121 del 13 ottobre 2021 
di attribuzione del settore “Aiuti diretti e interventi di 
mercato” alla dott.ssa Francesca De Santis a far data dal 
18 ottobre 2021;

Ritenuto opportuno assegnare alla dott.ssa Francesca 
De Santis, dirigente del settore “Aiuti diretti e interventi 
di mercato”, il ruolo di Responsabile dell’Anagrafe per la 
Stazione Appaltante (RASA) in forza della competenza 
e professionalità giuridico-forense-legislativa acquisita 
in passato, precedentemente alla sua assunzione presso 
ARTEA;

Preso atto che non sono previsti, per l’incarico di 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante 
(RASA), specifi ci oneri di carattere economico e fi nan-
ziario;

DECRETA

Per i motivi espressi  in narrativa:

1) di nominare la dott.ssa Francesca De Santis, 
dirigente del settore “Aiuti diretti e interventi di mercato”, 
quale Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione 
Appaltante (RASA) di ARTEA, i cui compiti e funzioni 
sono previsti dalla normativa vigente;

2) di aggiornare le informazioni dell’Anagrafe Unica 
delle Stazioni Appaltanti (AUSA) e di comunicare, 
tramite la procedura di attivazione del relativo profi lo sul 
sito ANAC, il nominativo del Responsabile dell’Anagrafe 
per la Stazione Appaltante (RASA) di ARTEA.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 4, 5 e 5bis della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi di 
ARTEA ai sensi dell’articolo 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 ed 
è pertanto pubblicato sul sito istituzionale di ARTEA 
all’indirizzo www.artea.toscana.it nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.

Il Direttore
Fabio Cacioli
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